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LA MIGLIOR DIFESA PER IL TUO MONDO DIGITALE ! 




Soluzioni di sicurezza F-Secure 




F-SECURE 

Internet Security 2009 

La protezione com- 
pleta per il tuo PC. 
Antivirus&Antispyware, 
Firewall, 

AntiSpam&Antiphishing e 
Parental Controll per far 
navigare in sicurezza i 
tuoi fiali. 




F-SECURE 
Anti-Virus 2009 

La protezione 
base per il tuo PC. 
Antivirus&Antispyware 
con tecnologia proattiva 
F-Secure DeepGuard 
contro le minacce ancora 
sconosciute 
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Home Server Security 2009 

La protezione indispensabile 
per il tuo server domestico. 
Affida a F-Secure la difesa dei 
tuoi archivi digitali da virus e 
Spyware. 



Scopri ulteriori servizi online su www.f-secure.it/wellbeing 
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i tuoi acquisti in Internet scegli CHL, l'unico sito 
dove puoi pagare e ritirare in uno dei 
1.200 punti vendita. 
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L'ideale per effettuare il backup di filej 
e video. Silenzioso, grazie all'assenz 
semplice da installare . Software di b; 
corredo. 
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Capacità di 500GB - Interfaccia Hi-Speed USB 2.0 - FanlesS 
USB Backup a corredo • Compatibile con PC e Mac. 
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E156HSDPA USB STICK 



Scopri la comodità di navigare su internet a grande 
velocità e in movimento. Basta collegare la chiavetta 
alla porta USB di un qualsiasi PC, fisso o portatile 
e sarai subito 



em USB muftimode • Supporto HSDRA/UMTS * GPRS/EDGE 
850/900/1 800/1 900MHz • Download HSDPAa 3.6 Mbps • Supporto Micro SD 
fino a 4GB • Supporto SMS * Funzionamento con USIM a marchio "3" 
Piano tariffario SuperWeb Time 



20€ di traffico 
'ncJusì 



\0RDINA ANCHE 



per telefono s055f60.l6.6S - ?0>Ott/6l.95-93 ■ info@chl.it 
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RANDE ISTRIBUZIONE OCALIZZATA 

IL TUO IPERMERCATO SOTTO CASA CON OLTRE 21.000 PRODOTTI 




E un Paese 
per vecchi 




Capita molto 
spesso (a me di 
sicuro) di trovarsi 
a discettare sul triste stato dell'informatica ita- 
liana, sull'arretratezza congenita in fatto di 
infrastrutture, competenze tecniche, spinta tec- 
nologica che attanaglia da sempre il nostro 
Paese. E lo si fa di solito con una punta di ver- 
gogna, ma anche con la rabbia e l'indignazione 
tipica di chi non riesce a farsi una ragione di 
un fenomeno apparentemente insensato, ana- 
cronistico e, per molti versi, innaturale: il 
mondo va in una stessa direzione e, anche 
facendosi soltanto rimorchiare, lasciandosi 
spingere dall'inerzia, si dovrebbe in qualche 
modo progredire... 

In realtà l'arretratezza tecnologica italiana ha 
una sua precisa spiegazione. A ben vedere, 
infatti, non è che la classe dominante (politica 
e culturale) sia soltanto priva di una "cultura 
del digitale". La osteggia proprio. 
Fatta eccezione per le consuete "sacche di resi- 
stenza", progressiste e lungimiranti, Yestablish- 
ment italiano vede il digitale come fumo negli 
occhi, come una pratica maniacale e alienante, 
che non solo poco ha a che spartire con l'uma- 
nesimo, ma che, anzi, ne costituisce una minac- 
cia tangibile. 

Qualche settimana fa il sociologo Francesco 
Alberoni ha pubblicato sulle pagine del Corriere 
della Sera un articolo "illuminante" dal titolo 
"Una moratoria per i giovani: spengano You 
Tube e chat" in cui - attraverso un indigeribile 
coacervo di luoghi comuni - invita i giovani 
"ad abbandonare You Tube e chat per due mesi 
l'anno alfine dì riprendere contatto con la real- 
tà, le altre generazioni, i libri e i giornali". 
In realtà è più probabile che sia proprio 
Alberoni (e l'immensa schiera di cui è ottimo 
rappresentante) ad aver perso il contatto con il 
polso del mondo, ancorato com'è al concetto di 
realtà che era proprio della sua generazione. 
Certo, è curioso che proprio un sociologo, il cui 
mestiere sarebbe esattamente quello di cogliere 
e interpretare i mutamenti dell'interazione 
sociale, liquidi la comunicazione in Rete come 
un fenomeno alienante da associare alla droga, 
allo sballo da discoteca, alle canzonette, al bulli- 
smo e ai "peggio reality". Ma questo è l'atteg- 
giamento dominante nel nostro Paese. 
Al punto che in Italia ci si suole riferire a ciò 
che accade in Rete come a qualcosa di virtuale, 
che si contrappone, con tutta la sua supposta 
artificialità, alla realtà della vita di tutti i giorni, 
fatta di vigorose strette di mano, partitelle a 
pallone, buoni bicchieri di vino e veri sentimen- 
ti. Gli stessi media, che pur attingono a piene 
mani dalle più melodrammatiche vicende 
umane della Rete, pompano incessantemente 
questa fantomatica frattura che separerebbe il 
mondo digitale da quello delle persone in carne 
d'ossa. Straparlando di avatar, nickname, anoni- 
mato, chat, pirateria, "web-tribù" (il termine è 
proprio di Alberoni) amano tratteggiare un 
panorama fatto di fantasmi, impotenti e frustra- 
ti, ombre di una gioventù perduta che si agita 
nell'ossessione di simulare artificialmente un 
contatto umano naturale cui non è più abituata. 



Se questa è la percezione (e la propaganda) 
della comunicazione digitale, non c'è da sor- 
prendersi che la politica la consideri l'ultima 
delle proprie priorità. E, anzi, tenti di soffo- 
carla ogni volta che gliene viene offerta l'oc- 
casione. Sono personalmente convinto che 
persino la poca considerazione di cui gode la 
"cultura del digitale" in Italia scaturisca dal 
turamento di naso da parte di chi la conside- 
ra, nel migliore dei casi, un giocattolo con cui 
amano trastullarsi quelli che hanno un sacco 
di tempo da perdere, ma che, tuttavia, costi- 
tuiscono anche un bacino d'utenza elettorale 
non trascurabile. 

Che l'avvento di Internet abbia rappresentato 
una rivoluzione esplosiva è indubbio. E come 
tale si è portato via tanti punti di riferimento 
tradizionali, modelli di interazione consolida- 
ti, ruoli sociali profondamente radicati, modi- 
ficando in modo sostanziale (e in un lasso di 
tempo davvero breve) gran parte delle nostre 
abitudini. Il che potrebbe anche giustificare il 
profondo smarrimento avvertito dai saggi 
delle vecchie generazioni, quelli per cui fax, 
telefono e giornali costituivano "il nuovo che 
avanza": comprendere, digerire, metabolizzare 
le nuove forme di comunicazione e le loro infi- 
nite implicazioni sociali non è sicuramente un 
gioco da ragazzi. Richiede dedizione, pazien- 
za, studio e, soprattutto, la disponibilità a met- 
tere in discussione decenni di convinzioni ben 
sedimentate (e tanto potere consolidato). Al 
contrario, continuare a proporre generazione 
dopo generazione i medesimi canoni di "sana 
realtà" richiede soltanto una buona dose di 
pigrizia mentale. 

Internet non è un "altro mondo". Non è alter- 
nativo alla realtà, piuttosto ne è parte, la inte- 
gra. Di più: la influenza e spesso la determina. 
Le "web tribù" non sono peggio o meglio dei 
"ragazzi del muretto", come le chat o gli SMS 
non sono diversi dalle telefonate eterne degli 
anni 70 ("metti giù che abbiamo il duplex!"). 
Senza contare che c'è anche poco che il digitale 
possa invidiare a un giornale. Ma la cosa più 
bella è che non è neppure necessario scegliere: 
si può giocare a World of Warcraft con Marco 
e Piero su Internet, e dare anche due calci al 
pallone in cortile con Andrea e Giovanni, senza 
che nessuno dei quattro debba sentirsi un 
amico immaginario. 

L'idea che le cose dette e fatte su Internet 
non facciano parte del mondo dell'esperienza 
reale, ma appartengano ad un universo 
alieno e alienante, può essere spiegata solo 
in due modi. O con un malafede strumentale, 
che mira a demonizzare uno strumento poten- 
zialmente eversivo dell'ordine costituito, 
oppure con la paura di confrontarsi con manife- 
stazioni umane che non appartengono alle pro- 
prie esperienze pregresse, sicurezze infantili 
intorno alla quali si vorrebbe invece poter conti- 
nuare a gravitare per sempre, alla faccia del 
mondo che cambia. 

Nessuno ha mai detto che tenere il passo con la 
realtà sia facile. Ma io non riesco a pensare a 
nessuna alternativa valida. 

Andrea Maselli 
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26 Esperto 

Metteteci le mani 

Nonostante si parli sempre più 
frequentemente di nuove tecnologie 
di input (schermi touch, trackpad, 
comandi vocali) la vecchia, cara 
tastiera occupa ancora gran parte 
delle scrivanie. Ecco cosa bisogna 
sapere per acquistare quella che fa al 
caso vostro. 

62 Software 

Dati... all'unisono 

La sincronizzazione è un'operazione 
fondamentale, per chi usa più 
dispositivi elettronici e vi salva 
quotidianamente i propri contatti e 
informazioni. Potete farla con 
software appositi o con comodi 
servizi on-line. 

68 Internet 

Gmail istruzioni 
per l'uso 

Il servizio di posta di Google è usato, 
nel nostro Paese,da centinaia di 
migliaia di persone.Ma quanti 
conoscono tutte le le sue funzioni 
avanzate e nascoste? Quanti sanno 
risolvere i problemi comuni? Quali le 
scorciatoie da tastiera? Mettetevi 
comodirvi spieghiamo tutto sulla 
posta con la G maiuscola! 
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Non solo 
peer to peer 

Per condividere i file e scambiarsi archivi di grosse 
dimensioni non esiste solo il mondo del file 
sharing. N"filehosting"ossia il servizio che 
permette di salvare on-line e far scaricare 
qualsiasi documento, sta prendendo sempre più 
piede: vediamo cos'è, come funziona e quali sono i 
servizi (gratuiti e a pagamento) più usati. 




kè 



il Scrivi quando lo dirò io 

Dragon NaturallySpeaking elimina 
(quasi) del tutto l'uso della tastiera 

vii II gioco dei dati 

Creare e gestire database non è solo 
roba da professionisti 

xii Internet per tutti 

Cosa serve per condividere la connessione 
tra due postazioni distanti tra loro? 

xvi Le formule chimiche 

Come utilizzare gli apici e i pedici in Word 2007 
e in OpenOffice.org Writer 

xvin La segretaria elettronica 

La grande famiglia di Mozilla comprende anche 

un semplice strumento per registrare i propri impegni: 

Sunbird 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




^^7\ Famiglie 
\ -Idi serie B 

Gentile redazione di Computer 
Idea, oggi più che mai si fa un 
gran parlare dell'importanza 
della tecnologia, e soprattutto di 
Internet. Ormai le offerte com- 
merciali di connessioni a banda 
larga sono diverse, e con costi 
sempre più interessanti. A que- 
sto punto il "digitai divide" 
sembrerebbe quasi un problema 
superato, ma il divario che esi- 
ste tra chi può e chi non può 
accedere alle nuove tecnologie è 



ancora grande. Ci sono molte 
famiglie che, come la mia, non 
hanno ancora la fortuna di dis- 
porre della connessione ADSL. 
E pensare che vivo in una città 
ad alto tasso culturale, e tecno- 
logicamente avanzata. Sto par- 
lando di Parma. E il bello è che 
questo succede, udite udite, 
addirittura in zona campus uni- 
versitario. Davvero incredibile! 
Quello che rende ancora più 
grottesca la faccenda è che la 
nostra beneamata Telecom Italia 
non sembra minimamente inte- 



NEL PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CON 5 PROGRAMMI COMPLETI E GRATUITI! 

In allegato al prossimo numero di Computer Idea (numero 235, 

in edicola dal 1 aprile) troverete un CD-ROM con 4 programmi 

commerciali completi e gratuiti, il Passo a Passo video di Adobe 

Photoshop Elements 7, 6 software in prova, e Microsoft Office Home 
& Student 2007 in prova per 60 giorni. 

Non perdete Computer Idea 235 con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 



®0® 




© 









Primo piano 



| Scontro di civiltà 
(tecnologiche) 



Sarà comunque possibile acquistare la rivista senza nessun allegatoci solitoprezzo. 



fV„v^ Spettabile redazione, 
\ A innanzitutto vi faccio 

i più vivi complimenti per la 
rivista, che seguo sin dal 
primo numero. Premetto che 
uso il Mac (due portatili e un 
vecchio desktop), con piena 
soddisfazione, dal 1995. Posso 
dire che non ho mai avuto un 
problema che possa definirsi 
serio, pur usando quelle mac- 
chine più ore al giorno. 
Acquisto la vostra bella rivi- 
sta per seguire la cosiddetta 
"concorrenza", e ogni giorno 
di più mi rendo conto come il 
Mac sia da sempre una span- 
na avanti. A parte il discorso 
virus (motivo più che valido 
per dotare scuole o aziende 
di questi computer), quello 
che stupisce sempre è la stabi- 
lità del sistema, la longevità 
dei programmi (uso anche un 
vecchio G3 del 1998 con cui 
faccio ancora tutto: dall'edi- 
ting audio al ritocco fotogra- 
fico, usando anche periferiche 
moderne), il sistema operati- 
vo "human friendly" e il 
"Plug & play" assolutamente 
perfetto (periferiche ricono- 



sciute sempre e comunque). 
Insomma, è un sistema quasi 
ideale, a fronte di un costo 
dell'hardware/software leg- 
germente superiore agli omo- 
loghi PC/Windows. 
Ma il mio discorso è un altro: 
come ha fatto e come fa un 
sistema operativo assoluta- 
mente inefficiente, pieno di 
difetti, ad aver conquistato 
una fetta di mercato così 
grande, una diffusione plane- 
taria? Conosco i trascorsi 
Apple e la sua politica poco 
popolare degli anni '80, ma 
sono passati oramai diversi 
anni e l'utente informatico 
medio avrebbe dovuto aggior- 
narsi un po'. 

Penso che Bill Gates sia un 
genio: è riuscito a vendere al 
mondo una cosa che non fun- 
ziona, o comunque funziona 
male. Sarebbe come entrare 
in una concessionaria di auto- 
mobili e comprare un'auto 
che alla prima curva perde 
una ruota, alla seconda una 
portiera e che ha bisogno di 
carburanti sempre diversi per 
funzionare... Si vocifera che 
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Bill Gates avesse un iMac 
Bondi sulla scrivania e usas- 
se solo quello, guardandosi 
bene dall'usare un PC! Nel 
mio piccolo ho messo in atto 
una piccola rivoluzione: ho 
organizzato dei piccoli corsi 
per amici e colleghi metten- 
do a confronto un mio vec- 
chio Mac Powerbook G4 del 
2003 (ben carrozzato) e un 
modernissimo Laptop con 
sistema Windows appena 
acquistato: posso garantire 
che, usando programmi di 
uso comune, il vecchio Mac 
usciva ancora vincitore. 
Dopo questa dimostrazione, 
una ventina di persone, chi 
prima chi dopo, ha abban- 
donato il mondo dei PC per 
passare a Mac. 
Ne sono orgoglioso. Quando 
vedo le lettere di molti 
vostri lettori che lamentano 
conflitti e blocchi di sistema, 
crash vari, periferiche non 
riconosciute, messaggi di 
errore incomprensibili, mi 
metto un po' a ridere, apro 
il Mac e sono conscio che ho 
tra le mani una macchina 
che fa esattamente quello 
per cui è stata concepita: 
funzionare! 

Un saluto e continuerò a 
seguirvi con molto affetto. 

Vittorio Principe 

Gentile Vittorio, 
come fai notare, il vero pro- 
blema non è lo scontro tra 
prodotti hardware, ma il soft- 
ware, il sistema operativo. Un 
"macchista" che si rispetti 
aborre Windows, non i PC in 
generale. 

Magari un giorno si troverà 
una sintesi software perfetta. 
Nel frattempo tu continua a 
usare Mac, ma a comprare 
anche Computer Idea! :-) 
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ressata al problema. Questa 
spiacevole situazione fa sentire 
tante famiglie tecnologicamente 
di "serie B", che viaggiano solo 
con il vecchio modem analogico 
a 56K. Chissà, forse un bel gior- 
no arriverà la nuova tecnologia, 
Wi-Max, e potremo finalmente 
scrollarci di dosso il fardello di 
Telecom. Un sogno. 
A questo punto desideravo chie- 
dervi questo: sarebbe ipotizzabi- 
le far leva su Telecom, attraver- 
so vie legali, o si rivelerebbe 
tempo (e denaro) perso? Stavo 
addirittura pensando a un'azio- 
ne di protesta estrema: incate- 
narsi ai cancelli delle sedi di 
Telecom Italia, cercando di fare 
più "rumore" possibile. 

Roberto Ambanelli - Parma 

Gentile Roberto, 
che la tua sia un provocazione, è 
chiaro. Ma rispondiamo comun- 
que: gesti clamorosi di protesta, 
così come adire le vie legali, non 
servirebbe a nulla. Del resto 
Telecom è un'azienda che mira al 
profitto, non è più un servizio 
pubblico: ha tutta la libertà di 
investire nel business che ritiene 
economicamente conveniente. A 
meno che non intervenga la politi- 
ca, la causa è persa. Ma già questa 
tua lettera potrebbe fungere da 
volano, magari stimolando le voci 
di chi si trova nella tua medesima 
situazione. Ehi. . .voi di Telecom. . . 
C'è nessuno?? 

t^/^I La carta... 
U- — 'perdente 

Gentile direttore, 
scrivo a proposito del suo illumi- 
nante fondo "A data da desti- 
narsi" pubblicato su Computer 
Idea N. 230. Sempre a proposito 
di informatizzazione della 
Pubblica Amministrazione e 
della "famigerata" carta di 
identità elettronica, volevo ricor- 
dare che, con Decreto Legge N. 
112 del 25 Giugno 2008, la vali- 
dità di tale documento (sia in 
formato cartaceo che elettroni- 
co) è stata portata da cinque a 
dieci anni. Campa cavallo, 
prima che vengano tolte dalla 



circolazione tutte quelle carta- 
cee! Nel mio caso, dovrò aspet- 
tare il 2012... Prima di tutto si 
risparmia, tanto i proclami e le 
promesse non costano nulla! 
Cordiali saluti. 

Enzo «Nitronori» De Angelis 

Caro Enzo, 

il progetto CIE (la sigla che iden- 
tifica la carta d'identità elettroni- 
ca) ha effettivamente subito uno 
stop a tempo indeterminato, dopo 
la fase di sperimentazione di qual- 
che anno fa. Il motivo è facilmen- 
te intuibile: i costi di una tecnolo- 
gia avanzata rispetto al comune 
documento cartaceo. E visto come 
se la passano finanziariamente i 
Comuni... 

^^^ Tutti con 
l— - — 'Telecom 

Gentile redazione, 
vi scrivo per raccontarvi una 
storia. Quindici giorni fa nel 
mio condominio si è verificato 
un guasto alla centralina telefo- 
nica: a nessuno funziona più il 
telefono fisso, l'ADSL va e viene 
ed è utilizzabile per pochi minu- 
ti al giorno. Io ho un abbona- 
mento Wind Infostrada "tutto 



incluso" (ADSL + telefono), 
altri condomini sono abbonati 
Telecom, altri ancora Vodafone e 
così via. Ho chiamato Infostrada, 
e dopo una settimana si è presen- 
tato a casa mia un tecnico che, 
gentilmente, mi ha informato del 
problema (dovuto appunto alla 
centralina del condominio) e mi 
ha comunicato di non poterci 
fare niente. Deve intervenire 
Telecom, ovviamente. Ecco: que- 
sto lo trovo assurdo. Non posso 
utilizzare un servizio perché il 
concorrente non ripara un gua- 
sto. Insomma: direttamente o no 
siamo ancora tutti nelle mani di 
Telecom. Pazzesco. 

Ernesto - Reggio Calabria 

Gentile Ernesto, 

il problema del cosiddetto "ultimo 
miglio", sempre di proprietà del- 
l'ex monopolista Telecom, è stato 
affrontato dalla Comunità 
Europea. Una direttiva UE sul- 
l'unbundling, per esempio, con- 
sente agli operatori di installare 
proprie centrali telefoniche accan- 
to a quelle di Telecom. Il grosso 
problema è che, nella maggior 
parte dei casi, la cosa non è eco- 
nomicamente conveniente. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

201 39 Milano, oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



< Cellulari > 



E "Tempo" di Acer 

MILANO - Acer entra nel mercato degli smartphone lanciando i terminali della serie 
Tempo: FX960, il DX900, FM900 e TF900. Proprio quest'ultimo costituisce (insieme 
all'M900) la punta di diamante della nuova gamma. Si tratta di un telefono che supporta 
gli standard di comunicazione di terza genera- 
zione (UMTS, HSDPA e HSUPA) e 
Wi-Fi, è privo di tastiera ma ha uno 
schermo touchscreen da ben 3,8 polli- 
ci. La dotazione hardware è completa- 
ta da una fotocamera da 3,2 Megapixel, 
modulo GPS integrato e sintonizzatore 
radio. L'M900 ha caratteristiche quasi 
identiche a quelle dell'F900: l'unica diffe- 
renza è che il terminale ha anche una tastiera 
QWERTY e una fotocamera da 5 Megapixel. 
Entrambi i prodotti montano Windows 
Mobile 6.1. Per informazioni www.acer.it. 



< Telefonia > 
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ROMA - Tim e Vodafone sono 
state condannate dall'Autorità 
garante per la concorrenza e per 
il mercato (Agcm): la multa pre- 
vista per entrambe è di 500.000 
euro. Le sanzioni si riferiscono 
alla vicenda della rimodulazione 
dell'offerta stabilita dagli opera- 
tori nell'estate del 2008, opera- 
zione che prevedeva il "pensio- 
namento" dei vecchi piani tarif- 
fari e l'attivazione automatica di 
nuovi abbonamenti. Gli utenti 
dei due provider erano stati avvi- 
sati della decisione del loro ope- 



ratore solo attraverso un sempli- 
ce SMS. In seguito alle proteste 
delle associazioni dei consuma- 
tori, entrambe le compagnie ave- 
vano successivamente allestito 
una comunicazione più struttura- 
ta che prevedeva anche spot tele- 
visivi. Ciò non è però bastato a 
evitare le sanzioni. L'Agcm ha 
giudicato scorretta la pratica 
commerciale utilizzata dalle due 
aziende per avvisare la clientela, 
perché il messaggio che annun- 
ciava il cambio automatico di 
tariffa aveva un contenuto ambi- 



guo e non permetteva all'utente 
di sapere che poteva avvalersi 
del diritto di recesso. Tim è stata 
condannata dall'Autorità a paga- 
re altri 300.000 euro di multa 
perché non ha adeguatamente 
informato i suoi abbonati 
sulla tariffazione del traffico 
extra-soglia delle offerte 
Maxxi Alice Facile, Tutto 
Relax Internet e Alice Mobile 
Data Kit. Telecom ha già annun- 
ciato di voler impugnare il prov- 
vedimento davanti al TAR 
del Lazio. 



< Hardware > 



Atom ad alta definizione 



SANTA CLARA (Usa) - Intel ha sono rimasti invariati rispetto al 



novità del N280 si segnala anche il 



fornito una serie di ulteriori infor- precedente N270. Nuovo è invece il TDP (valore che indica il calore 




mazioni sull'N280, la nuova versio- 
ne del chip Atom dedicato ai net- 
book. Il processo produttivo (a 45 
nanometri) e la cache (512 Mb) 



chipset (battezzato GN40) che con- 
sente la decodifica hardware dei 
video con risoluzione da 720p e 
supporta le memorie DDR2. Tra le 



massimo che il sistema di raffred- 
damento deve dissipare) pari ad 
appena 2 watt, che permette di 
ridurre i consumi del 20%. L'Eee 



PC 1000HE di Asus e l' Aspire One 
DI 50 prodotto da Acer saranno i 
primi subnotebook a essere equi- 
paggiati con il nuovo processore. 
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Windows Mobile a quota 6.5 

REDMOND (Usa) - È stato lo stesso boss di Microsoft, Steve Ballmer, 
ad annunciare la nuova versione dì Windows Mobile, il sistema 
operativo della casa di Redmond dedicato a smartphone e PDA. 
La novità principale dell'edizione 6.5 è il supporto "full-touch" della 
nuova interfaccia grafica: nella schermata di avvio le icone per 
accedere alle varie opzioni del software hanno forma esagonale e sono 
disposte "ad alveare". Il sistema include anche una versione di Internet 
Explorer Mobile dotata dell'estensione Adobe Flash Lite (necessaria 
per visualizzare i contenuti multimediali trasmessi in streaming), e offre 
la funzione Microsoft My Phone. Questa permette di sincronizzare le 
informazioni del proprio cellulare su uno spazio di archiviazione on- 
line, ospitato su server Microsoft. Windows Mobile 6.5 sarà disponibile 
nel terzo trimestre del 2009 e i primi terminali dotati di questo sistema 
saranno LG GM7300 e Touch Diamond 2 di HTC. 



< Multimedia > 



Il nuovo Kindle 

SEATTLE (Usa) - Dopo il successo del primo Kindle 
(500.000 pezzi venduti nel mercato americano) Amazon 
lancia una nuova versione del suo e-book. Il dispositivo è 
sottilissimo (lo spessore è di 9 mm), ha un ampio display 
da 6 pollici con risoluzione 600 x 800 pixel a 6 toni di gri- 
gio e una tastiera QWERTY da utilizzare per ricercare le 
parole nel testo visualizzato o nel dizionario integrato. 
Tra le nuove funzioni offerte dal terminale spicca, oltre 

alla possibilità di cambia- 




IN BREVE... 



Fallimento 
Fennec 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Si è concluso con un buco 
nell'acqua il lancio della 
versione alfa di Fennec, 
il browser sviluppato da 
Mozilla Foundation e dedi- 
cato ai dispositivi portatili. 
Il software si avvia con dif- 
ficoltà e una volta lanciato 
non riesce a visualizzare 
alcuna pagina Web. È un 
brutto colpo per il consor- 
zio che deve ora riproget- 
tare da zero il suo ingres- 
so nel mercato dei pro- 
grammi di navigazione 
per cellulari dominato 
da Opera e Internet 
Explorer Mobile. 



re la dimensione dei font, l'applicazione "Read-to-me" che 
trasforma il dispositivo in un player di audio-libri. In con- 
temporanea al lancio del Kindle 2, Amazon ha aumentato 
(da 90.000 a 230.000) il numero di testi disponibili nella 
sua biblioteca digitale. I contenuti sono in vendita al prez- 
zo di 9,99 dollari ciascuno e possono essere scaricati sul- 
l'e-book utilizzando la connessione Wi-Fi supportata dal 
terminale. Il Kindle 2 è offerto al prezzo di 359 dollari 
(circa 280 euro). Per informazioni www.amazon.com. 



< Multimedia > 



Android arriva 
lm =_ in Italia 




MILANO - Vodafone ha annunciato la commer- 
cializzazione nel nostro Paese del primo cellulare 
dotato del sistema operativo Android. Il telefono 
non è però il GÌ, già distribuito negli Stati Uniti 
da T-Mobile, ma il Magic (noto anche come G2) 
sempre prodotto da HTC. Si tratta di un telefono 
dotato di display touchscreen da 3,2 pollici che, 
insieme alla trackball e ai tasti di navigazione, 
costituisce l'interfaccia per accedere alle funzioni 
del terminale. Molto ampia è la dotazione softwa- 
re dello smartphone. Questa include il client di 
Gmail, i software di messaggeria istantanea 
Google Talk, Yahoo! Messenger e Windows 
Messenger e il programma di navigazione Google 
Webkit Browser. Il cellulare ha inoltre una foto- 
camera da 3,2 Megapixel ed è privo di una tastie- 
ra fisica. Al momento non è chiaro se il telefono 
sarà distribuito in esclusiva da Vodafone o se 
verrà commercializzato anche dagli altri operato- 
ri. Il prezzo di vendita del Magic si aggirerà 
intorno ai 400 euro. 



Blu-ray: film e videogioco insieme 

TOKYO (Usa) - Entro la fine dell'anno Sony lancerà sul mercato supporti Blu-ray con 
tenenti, oltre al film, anche il gioco completo per PlayStation 3 ispirato alla pellicola. 
L'obiettivo di questa iniziativa è quello di rilanciare la diffusione dei dischi nel noto 
formato ad alta definizione. Dato che lo standard Blu-ray permette di immagazzina- 
re fino a 50 Gb di dati in un singolo supporto, Sony progetta di riservare 30 Gb al 
videogame e 20 Gb al film. Questa soluzione però potrebbe non solo ridurre la dis- 
ponibilità di contenuti extra dedicati alle pellicole, ma anche abbassare la qualità dei 
video. La casa giapponese pare inoltre orientata a fare sì che i film disponibili in questi 
dischi possano essere convertiti per la riproduzione anche sulla PlayStation Portable. 
I dischi Blu-ray con film e videogioco arriveranno entro la fine dell'anno. 




18 marzo 2009 



I— 10^1 



News 
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La Santa Alleanza 
del social networking 

LUSSEMBURGO (Lus) - Diciassette "e-company" hanno sotto- 
scritto un'intesa per aumentare la sicurezza dei minori che si 
avvalgono dei servizi di social networking. L'accordo è stato rag- 
giunto in occasione del "Safer Internet Day": è la giornata (il 10 
febbraio) nella quale la UE promuove una campagna per sensibi- 
lizzare l'opinione pubblica a utilizzare i servizi on-line in modo 
consapevole. L'intesa prevede l'adozione di una serie di strumenti 
per rendere più sicura la navigazione on-line dei ragazzi. I portali 
del Web 2.0 dovranno mettere a diposizione dei loro iscritti una 
funzione che consenta la segnalazione immediata di abusi, fare 
sì che le pagine personali dei minori e i loro contatti siano visibili 
solo dagli utenti preferiti e impedire che sia possibile compiere 
ricerche sui profili delle persone che hanno meno di 18 anni. 
Secondo l'accordo dovranno anche essere adottate le misure 
necessarie per evitare che i minori, che non hanno l'età richiesta 
per aprire un account su questi portali, possano riuscire 

• a lo stesso ad accedere a tali servizi. Tra le aziende 
che hanno sottoscritto questa convenzione vi sono 
Microsoft, Facebook, Google, Yahoo! e My Space. 
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IN BREVE... 



Un chip 
per Android 

AUSTIN (Usa) - Freescale ha 
presentato PÌ.MX515, il primo 
processore ottimizzato per 
Android. La CPU è basata 
sulla architettura Cortez-A8 
dei chip ARM (sempre pro- 
dotti dall'azienda texana) ed 
è dotata di una velocità di 
clock di 1 GHz. La società 
ha anche annunciato la pros- 
sima commercializzazione 
di un netbook equipaggiato 
con il nuovo processore. 



< Mercato > 



< Pirateria > 



Il processo contro il P2P 

STOCCOLMA (Sve) - 
È cominciato il processo contro 
Pirate Bay (il principale portale 
del network di file-sharing 
BitTorrent) che vede da una parte 
i gestori del sito e dall'altra la 
major del cinema e della musica. 
All'inizio del dibattimento c'è stato 
subito un colpo di scena: sono 
cadute tutte le accuse di complicità 
nella violazione di contenuti protetti 
da copyright mosse a Peter Sunde, 
Gottfrid Svartholm, Fredrik Neij e 
Cari Lundrum (i proprietari del porta- 
le). Nonostante i tre anni di indagine, 
il pubblico ministero (Hakan Roswall) 
non ha infatti capito come funziona la 
rete BitTorrent e ha scambiato il concetto di "file Torrent" (i documenti che 
indicizzano i pacchetti di dati nei quali viene suddiviso il contenuto da condi- 
videre) con le canzoni o i film che gli utenti si scambiano nel network. I gesto- 
ri del sito devono comunque sempre rispondere delle accuse di aver contri- 
buito alla violazione altrui della legge sul diritto d'autore. Sunde e gli altri si 
sono dichiarati, anche in questo caso, innocenti. Hanno affermato che il por- 
tale indicizza solo i file Torrent, che servono per avviare una connessione che 
permette di scambiare i documenti (non necessariamente piratati) memoriz- 
zati nei computer degli utenti. I quattro si sono difesi spiegando che sono i 
navigatori che condividono contenuti protetti da copyright a dover rispondere 
della violazione, non Pirate Bay né i suoi proprietari. Gli avvocati delle major 
hanno ribattuto accusando i quattro di essersi arricchiti grazie agli introiti pub- 
blicitari generati dal traffico sul loro sito che fornisce informazioni per lo 
scambio di contenuti piratati. Si tratta di un processo storico. Permetterà di 
stabilire se un servizio on-line debba essere considerato illegale per il solo 
fatto che i suoi utenti lo utilizzano per violare la legge. 
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Bollini Vista Capable, 
nessuna class action 




Designed for 
Windows® XP 



Windows Vista 1 
Capable 



SEATTLE (Usa) - Con una decisione a sorpresa, il giudice Marsha Pechman della 
Corte Federale dello stato di Washington ha tolto lo status di class action al processo in 
corso contro Microsoft per i bollini Vista Capable. Si tratta dei contrassegni apposti un 
paio di anni fa sui computer per certificarne la compatibilità con il nuovo sistema ope- 
rativo della casa di Redmond. L'accusa contro Microsoft è che tali etichette siano state 

applicate anche a PC che al massimo erano in grado di far funzionare la versione base del software (Windows 
Vista Basic). A giudizio del magistrato, i promotori della causa non sono riusciti a fornire le prove sufficienti per 
dimostrare che la presenza dei famigerati contrassegni abbia realmente influenzato la domanda di acquisto di 
nuovi computer, requisito necessario per attivare la class action. I 10.000 consumatori che avevano denunciato 
Microsoft per i bollini Vista Capable, potranno comunque portare avanti la loro causa individualmente. 
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MWC Barcellona: I telefoni del futuro 



BARCELLONA (Spa)- dedizione 
2009 del Mobile World Congress, la 
rassegna dedicata ai cellulari tenutasi 
nella città spagnola, è stata un po' 
sotto tono. La crisi economica 
minaccia anche il mercato della 
telefonia che, per la prima volta dopo 
molti anni, subirà una contrazione 
delle vendite. Ciononostante la fiera è 
stata l'occasione per la presentazione 
di prodotti che hanno saputo attrarre 
la curiosità e l'interesse del pubblico. 

Vittoria a sorpresa 

Lombra lunga di Facebook è arrivata 
anche sulla kermesse spagnola. 
Ad aggiudicarsi il premio di "Miglior 
telefonino o dispositivo portatile" 
della fiera è stato infatti IINQ1 
(prodotto da Inq Mobile), il terminale 
che permette di accedere in mobilità 
al proprio profilo sul portale fondato 
da Mark Zuckerberg e a quello di 
Last.Fm, nonché di gestire gli 




▲ LINQ1, il miglior prodotto 
della fiera 



account di Skype, eBay e Windows 
Messenger. Il cellulare, compatibile 
con gli standard di comunicazione 
UMTS e Wi-Fi, sarà commercializ- 
zato nel nostro Paese da 3 Italia. 

Nokia ha l'iPhone 
nel mirino 

Il prodotto di punta presentato dalla 
casa finlandese è stato l'N97, la 
risposta di Nokia all'iPhone. Il 
terminale può infatti fare concorrenza 
al telefono di Apple grazie al player 
multimediale incorporato (che 
riproduce brani nei formati WMA, MP3 
e AAC), alla fotocamera da 5 
Megapixel con ottica Cari Zeiss e al 
display touch da 3,5 pollici dotato di 
accelerometro, cui si aggiunge una 
tastiera fisica "a scomparsa". 
Interessante è anche l'E75, uno 
smartphone in formato "candy bar" 
che, grazie all'ampia tastiera 
QWERTY a slitta e alla compatibilità 
con gli standard di comunicazione 
HSDPA e HSPUA, si rivela un valido 
strumento per la navigazione e la 
gestione della posta elettronica. 
La casa finlandese ha anche 
lanciato una nuova versione 
del Navigator, il Nokia 6710. 
Il dispositivo è equipaggiato con 
fotocamera da 5 Megapixel, 50 
Mb di memoria e offre le funzioni 
di navigazione assistita anche 
senza l'inserimento della SIM. 

Sony Ericsson 
guarda al futuro 

Lazienda nippo-svedese ha 
incuriosito il pubblico svelando alcune 
caratteristiche del terminale noto con 

nome in codice di Idou. Si tratta di 
un telefono che si contraddistingue 
per la straordinaria fotocamera (da 
12,1 Megapixel con Flash Xenon) e lo 
splendido display "full-touch" da 1 6:9. 
Inoltre Sony Ericsson ha lanciato un 
nuovo modello della linea Walkman, 

W995: è un cellulare dedicato 
al pubblico dei giovani e degli 
appassionati di musica e ha i suoi 
punti di forza nella fotocamera (dotata 




▲ Uldou di Sony Ericsson 

di sensore da 8 Megapixel e 
funzionalità per il riconoscimento del 
volto) e nel comando Media Go che 
permette di trasferire rapidamente 
canzoni, clip e foto di ogni formato dal 
terminale al PC e viceversa. 

A Samsung piace l'HD 

Tra i prodotti mostrati da 
Samsung spicca il nuovo 
Omnia HD. Questo 
telefono permette di 
registrare video in alta 
definizione ed è 
equipaggiato con una nuova 
versione del sistema 
operativo Symbian S60 (la 
5.0). Il software supporta 
l'interfaccia "full-touch" e 
consente così di impartire 
comandi muovendo le dita 
sopra lo schermo Oled da 3,7 
pollici. Tra gli altri terminali della 
casa coreana merita una 
segnalazione l'SWD-M100. 



Si tratta di un Mobile Internet Device 
(MID), cioè di una periferica che ha 
le dimensioni di un PDA ma offre le 
funzionalità di un subnotebook. 
Il dispositivo ha un'ampia tastiera 
QWERTY e un bel display da 4,3 
pollici dotato di accelerometro. 

Motorola... 
in tono minore 

Il produttore americano si è limitato a 
presentare il lussuoso cellulare 
Diamond Aura che ha ben 99 
diamanti da un carato ciascuno 
incastonati nella scocca, il MOTO Q1 1 
(uno smartphone di medio livello) 
e l'interessante Motosurf A3100. 
Questi ultimi due dispositivi hanno 
come sistema operativo Windows 
Mobile 6.1.11 primo terminale supporta 
però solo gli standard GPRS, Wi-Fi ed 
EDGE e ha una tastiera integrata, 
mentre il secondo è compatibile 
anche con i sistemi di comunicazione 
UMTS, HSDPA e HSUPA e offre 
un'interfaccia touchscreen. 

HTC a tutto "Touch" 

La casa taiwanese ha lanciato la 
nuova edizione di quello che è il 
principale rivale dell'iPhone: il Touch 
Diamond. Il terminale (battezzato 
Touch Diamond 2) ha uno schermo 
widescreen ancora più grande 
(3,2 pollici), una fotocamera da 
5 Megapixel con auto-focus 

meccanico e una nuova 
versione dell'interfaccia 
Touch Fio che dovrebbe 
permettere di accedere 
a tutti i comandi senza 
utilizzare il pennino. 
I telefono sarà 
disponibile in estate 
e sarà equipaggiato 
con il sistema 
operativo Windows 
Mobile 6.5. 

A II nuovo 
Touch 
Diamond 2 
di HTC 
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In pillole 



TERRATEC GRABBY 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Da analogico a digitale 

Grabby permette di convertire i film VHS e i brani delle vecchie videocassette 
(o dei vinili) in video e file digitali da memorizzare su DVD e CD. Il dispositivo si ^£ f 
connette al PC tramite la porta USB e, grazie agli ingressi Composito, S-video e 
stereo, può essere collegato alle periferiche dotate di uscite analogiche (come 
amplificatori, videoregistratori, videocamere, piatti e mangianastri). Il software Magix 
Film, incluso nella confezione, consente di gestire le operazioni di acquisizione dei video 
e l'editing dei contenuti. Per informazioni www.tetratec.it 

SHARDAN ACTION REPLAY PSP 



Il mago dei giochi 




ALTEC EMPORIALIFEPLUS 



In questa scheda da 1 Gb sono 
memorizzate migliaia di codici che 
permettono di attivare tutti i "cheat 
code" per completare i livelli più 
difficili di molti giochi (tra i quali 
quelli delle serie Gran Theft Auto e 
Final Fantasy) per la PSP, la console 
portatile di Sony. Utilizzando questi 
"trucchetti" si potrà, a seconda dei casi 
disporre di munizioni illimitate e vite 
infinite, scoprire missioni 
nascoste e sbloccare nuove 
armi e personaggi. 
È sufficiente scaricare gli 
aggiornamenti disponibili on- 
line per inserire nella scheda 
anche i codici di nuovi titoli 
in uscita. 
Per informazioni http://shardan.eu 

VANGUARD PAMPAS 47 




Il cellulare 
che salva la vita 

Questo telefonino, contraddistinto da un design essenzia- 
le, è dotato di un dispositivo salvavita che tramite la pres- 
sione di un tasto consente di chiamare fino a un massimo 
di cinque numeri d'emergenza che vengono composti in 
automatico e in sequenza. L'EmporiaLIFEplus non è 
dedicato solo alle persone anziane ma anche a quelle 
deboli di vista che possono infatti 
utilizzare facilmente il terminale grazie 
alle grandi dimensioni dei pulsanti e 
alla retroilluminazione arancione 
del display da 2,7 pollici. 
Per informazioni 
www.altec.it 



69,90 
euro 




Fotocamera in spalla 

Concepite con il design tipico di uno zaino monospalla, le 
borse Vanguard della serie Pampas sono un utile strumento per 
trasportare la fotocamera e la relativa attrezzatura durante 
viaggi e scampagnate. Obiettivi e accessori vari possono 
infatti essere collocati nelle tasche esterne o nei diviso- 
ri interni realizzati in poliestere e dotati di imbottitu- 
i re che assicurano la protezione da urti e scossoni. 
Oltre al modello 47 (le cui misure esterne sono 215 
x 215 x 430 mm), la linea Pampas prevede altre 
due borse: la 37 e la 57 in vendita rispettivamente 
al prezzo di 59,90 e di 79,90 euro. 
Per informazioni www.pentaxitalia.com 




LA RIVISTA PER AUTOCOSTRUTTORI 
DI SISTEMI DI QUALITÀ' 



www. costruirehifi. net 
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PALM TREO PRO € 489 



In 



ti 



palm 



di mano 



Il nuovo smartphone di Palm punta ai professionisti, 
ma non semplifica loro la vita. 



Se c'è un nome che è da sempre 
sinonimo di "computer palmare", 
questo è proprio Palm, l'azienda 
che, quando ancora era una divi- 
sione di 3Com, ha inventato, con 
il Pilot, il PDA come lo conoscia- 
mo oggi. Il suo sistema operativo 
Palm Os, sviluppato da alcuni 
degli uomini che avevano proget- 
tato il Macintosh, è ancora oggi 
quello con la migliore interfaccia 
utente per l'utilizzo con lo stilo. 
Ma Palm non è riuscita a preve- 
dere l'evoluzione del mercato, e 
negli anni è stata superata dai 
concorrenti che usavano 
Windows Mobile sui propri pal- 

T // bordo inferiore è piuttosto 
affollato: oltre alla presa micro 
USB, c'è il jack standard per le 
cuffie stereo e il forellino del 
microfono integrato; a destra 
troviamo l'alloggiamento per lo 
stilo, e a sinistra i fori per 
agganciare un laccio da collo 



mari. Anche sugli smartphone 
Palm si è mossa in ritardo con i 
suoi Treo, e oggi si ritrova con il 
suo eccellente sistema operativo 
relegato ai dispositivi più "econo- 
mici", mentre su quelli più sofi- 
sticati ha dovuto rassegnarsi a 
montare l'ambiente Microsoft. 
È questo il caso del recentissimo 
Treo Pro, uno smartphone 
GSM/UMTS/HSDPA su cui Palm 
ripone molte speranze. Un po' 
più grande del Centro (cui somi- 
glia forse più di quanto somigli al 
Treo 800w, l'altro "professiona- 
le" della casa) il Treo Pro misura 
1 14 x 60 x 13.5 mm e pesa 133 
grammi: è il Treo più sottile al 
momento in commercio. 
Completamente nero, con pochi 
accenti di colore, ha forme arro- 
tondate e una finitura nera lucida 
sensibilissima alle impronte digi- 




tali. Sul frontale spicca 
il display quadrato da 
320x320 pixel, tipico 
dei Palm, con la super- 
ficie finalmente a filo 
dei bordi e non più 
incassata. La qualità 
dell'immagine è buona, 
mentre il sistema sensi- 
bile al tocco, di tipo resi- 
stivo, non è sempre preci- 
so: a volte si ha la sensa- 
zione che il "tocco" non 
venga registrato, ma si 
tratta in realtà solo di ral- 
lentamenti dovuti a 
Windows Mobile. Sotto il 
display ci sono i 4 grandi 
tasti tipici di Palm 
(Schermata "oggi", "calen 
dario", "contatti" e "Ok") 
più quelli per iniziare e terminare 
una chiamata, uniche due note 
colorate. La parte inferiore del 
dispositivo è invece occupata 
dalla tastiera qwerty, con tastieri- 
no numerico "annegato" sulla 
sinistra e opportunamente colora- 
to di bianco: è molto simile a 
quella del Centro, con i tasti dis- 
posti su una matrice rettangolare 
di quattro righe. La tecnologia 
usata è quella a membrana, ma, 
di fatto, i tasti sono perfettamente 
separati e, durante il test, non ci è 
mai capitato di incappare in "falsi 
contatti" durante la digitazione. 
Tuttavia, nonostante la tastiera 
sia alcuni millimetri più grande 




di quella montata sul Centro, 
rimane scomodissima per chiun- 
que abbia mani di dimensioni 
normali: un pollice medio è in 
grado di coprire metà tastiera, e, 
quindi, soprattutto all'inizio, è 
alquanto complicato intuire quale 
tasto si stia realmente premendo. 
La necessità di usare tre diversi 
"shift" per attivare determinate 
lettere e funzioni non migliora la 
situazione. Nelle prime fasi della 
prova, ci siamo trovati meglio 
addirittura mettendo il palmare 
sul tavolo e "battendo" sulla 
tastiera con i soli indici. 
Lungo i bordi del Palm sono alli- 
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Treo Pro 

Contatto Palm 
Webwww.palm.com 
Prezzo 489 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Sottile ed elegante, 
robusto, connessione Wi-Fi, 
aGPS, slot microSDHC, 
connettore cuffie standard, 
ottimo audio 

CONTRO Interfaccia utente 
complessa, tastiera migliorabile, 
browser pessimo, fotocamera da 
soli 2 Mp e senza flash, la finitura 
lucida si sporca e si graffia 
facilmente 



Voto 7 



neati vari controlli. Nella parte 
superiore l'interruttore di accen- 
sione e quello per inserire la 
vibrazione, sulla destra il tasto 
per l'attivazione diretta del Wi-Fi 
(b/g), sulla sinistra i controlli del 
volume e dello scatto della foto- 
camera integrata; in basso, infine, 
la porta micro USB e il jack stan- 
dard da 3,5 mm per la cuffia/auri- 
colare. Poco più a destra trovia- 
mo l'alloggiamento per lo 



garantisce per 5 ore di con- 
versazione e fino a 250 di 
stand-by. Nelle nostre prove, una 
carica ha retto circa 60 ore con 
uso moderato sia del cellulare 
(anche in connessione dati), sia 
di Wi-Fi e Bluetooth. 
Dal punto di vista software, il 
Treo è "strettamente Windows 
Mobile", nel senso che Palm ha 
rinunciato ad aggiungere 
uno"strato di interfaccia" aggiun- 
tivo. Tuttavia, alcune piccole 
aggiunte ci sono, e riescono a 
volte a mitigare la sensazione di 
smarrimento che si prova cercan- 
do di usare il sistema operativo 




▲ Aprendo il retro del Treo si 
può estrarre la batteria al litio da 
1.500 mAh. In questo modo si 
guadagna l'accesso allo slot 
della scheda SIM 



Microsoft. La schermata "Oggi", 
in particolare, è un "marchio di 
fabbrica" di Palm, e consente di 
avere un punto di partenza sicuro 
per l'utilizzo delle principali fun- 
zionalità (calendario, messaggi- 
stica, Internet e connessioni di 
rete). Le altre tre aggiunte signi- 
ficative sono un "gestore di appli- 
cazioni" e un "gestore delle 
comunicazioni" (di provenienza 
HTC ): quest'ultimo riunisce in 
una sola schermata il controllo di 
tutte le rice-trasmissioni radio 
(cellulare, HSDPA, Wi-Fi e 
Bluetooth 2.0) , oltre a un pro- 
gramma supplementare per lavo- 
rare con la fotocamera integrata, 
pure questo targato HTC. 
La cosa è meno strana di quanto 
non sembri: HTC è infatti il 
costruttore del Treo Pro, e, in 
fase di progettazione ,gli inge- 
gneri Palm hanno avuto accesso 
alle tecnologie dell'azienda 
taiwanese. 

L'esperienza d'uso "su strada" è 
stata un po' a corrente alternata. 
Il Treo è solido, ma abba- 
stanza sottile e leggero da 
non dare fastidio se tenuto 
nel taschino della camicia. 
Il funzionamento come 
cellulare è sufficiente- 
mente comodo per quan- 
to riguarda le chiamate, 
meno per gli SMS: è 
quasi impossibile creare 
un nuovo messaggio 



▲ Rimosso il fondo del telefono 
(non senza difficoltà perché 
l'incastro è piuttosto duro) si ha 
anche libero accesso allo slot per 
schede di memoria MicroSD, che 
possono essere inserite ed 
estratte senza dover togliere la 
batteria 

senza usare lo stilo almeno finché 
non si impara a padroneggiare il 
sistema di abbreviazioni dei 
menu. Buona la gestione della 
posta elettronica, in modalità 
"push" con tecnologia Microsoft, 
e quasi impossibile la navigazio- 
ne in Internet per colpa del brow- 
ser Explorer, assolutamente 
improponibile su un dispositivo 
moderno. Discrete, infine, le pre- 
stazioni del sistema GPS, di tipo 
assistito e sfruttato in modo nati- 
vo, per esempio, da GoogleMaps. 
In definitiva, abbiamo l'impres- 
sione che questo Treo sia nato 
solo perché Palm "doveva" avere 
un telefono Windows Mobile 
dotato di posta "push", che faces- 
se concorrenza al Blackberry, ma 
che di fatto non piaccia alla stes- 
sa Palm - tanto è vero che l'a- 
zienda non ci ha "messo del 
suo", e ha preferito prendere in 
licenza le tecnologie necessarie 
da HTC. Palm ormai punta la sua 
sopravvivenza sul nuovo Pre, 
ennesimo iPhone killer. In bocca 
al lupo. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

BLACKBERRY BOLD €469 
Se vi interessa soprattutto 
la posta "push" 
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HAUPPAUGE! WINTV-HVR 900HD € 89,90 HAUPPAUGE! WINTV-PAYTV KIT PREMIUM € 99 



Definizione 
da premio 



Con un sintonizzatore adatto, il computer può 
davvero sostituire il televisore di casa... E non 



Anni fa, c'era chi sosteneva che 
Internet e il computer costituissero 
la "risposta attiva" allo schermo 
della televisione, che, al contrario, 
rendeva i suoi fruitori totalmente 
passivi. Eppure qualcosa in comune 
questi due mondi debbono averlo, 
se è vero (come è vero) che negli 
ultimi anni i produttori hanno cerca- 
to sempre più spesso di inserire la 
TV nel PC, così come i produttori 
di televisori hanno cercato di ren- 
derli sempre più compatibili con i 
computer. A dare una buona spinta 
a questo processo di integrazione 
di due media in un solo 
apparecchio è 
stato l'arrivo 



della TV digitale terrestre, o DVB- 
T: uno standard studiato per sosti- 
tuire le attuali emissioni analogiche 
e comprimere più canali negli "slot 
eterei" (oggettivamente stretti) dedi- 
cati alle emittenti televisive: dove 
trova spazio un solo canale analogi- 
co possono essere infatti trasmessi 
da 4 a 6 segnali TV digitali, e in 
Italia questo vorrebbe dire passare 
da 1 1 reti nazionali a 40/60.Una 




soluzione comoda per ricevere la 
TV sul PC è costituita dalle "chia- 
vette" USB, come la WinTV-HVR 
900HD di Hauppauge!, azienda 
che, fra l'altro, ha recentemente 
acquisito il comparto dei sintonizza- 
tori di Pinnacle, un tempo suo prin- 
cipale concorrente. Il modello 
900HD è un sintonizzatore compat- 
to in grado di catturare tanto le 
emissioni analogiche quanto quelle 
digitali; rispetto alla maggior parte 
dei prodotti analoghi in commercio, 
questo dispositivo può decodificare 
anche le trasmissioni in formato 
MPEG 4, ovvero ad alta definizio- 



solo! 

ne, anche se la 
decodifica richie- 
de un computer 
piuttosto potente 
(minimo 
Pentium 4 da 2,8 
GHz, ma è con- 
sigliato un Core 
Duo). L'installa- 
zione del prodot- 
to richiede solo 
pochi minuti: 
basta inserire la 
chiavetta in uno 
slot USB 2.0 (eventualmente ricor- 
rendo alla comoda prolunga inclusa 
nella confezione), e avviare il CD 
incluso, che, oltre ai driver, contiene 
anche il software Cyber Link 
PowerCinema, che è molto di più di 
un semplice visualizzatore. Di fatto, 
si tratta di una completa interfaccia 
multimediale in stile Windows 
Media Center (ma più agile e velo- 
ce) in grado di pilotare più sintoniz- 
zatori e di codificare eventuali con- 
tenuti video in arrivo dalla WinTV 
Già, perché una minuscola porta 
sulla periferica consente di collegar- 
vi un cavetto con ingressi video, S- 
Video e audio stereo analogici. La 
"chiavetta" Hauppauge! può dunque 
svolgere il ruolo di sorgente video 
universale per il computer, dando 
accesso a tutti i canali disponibili in 
Italia. . . purché le trasmissioni 
avvengano in chiaro. Se invece le 
vostre preferenze vanno ai program- 
mi digitali a pagamento, dovrete 
rivolgervi a un modello dotato del- 
l'apposito lettore di schede. Un sin- 
tonizzatore di questo tipo è la 
WinTV PayTV Kit Premium, sem- 




pre di Haup- 
pauge!, che nella 
confezione com- 
prende anche un 
lettore di schede 
SmartCard di tipo 
CAM, compatibi- 
le con quello che 
equipaggia i tele- 
visori Samsung. Il 
lettore si collega 
all'interfaccia USB 
ed è fornito con l'apposito software, 
in grado di supportare tutte le TV a 
pagamento italiane. Rispetto al 
modello HD, la WinTV PayTV Kit 
è abilitata solo alla visione dei cana- 
li a risoluzione normale (non in alta 
definizione). La confezione inoltre 
non comprende il cavo audio video 
analogico e manca anche il pro- 
gramma Power Cinema. 
Per il resto, la dotazione è simile, 
e comprende fra l'altro un'antenni- 
na con base magnetica (non partico- 
larmente sensibile, ma è una 
soluzione d'emergenza pensata per 
l'utilizzo con un notebook) e un 
telecomando in formato scheda 
PCMCIA, compatibile con 
Windows Media Center. Anche i 
due sintonizzatori possono essere 
controllati direttamente dal software 
Microsoft: Vista, per esempio, li 
riconosce senza problemi. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

CINERGY DT USB XS DIVERSITY€89 

Se il segnale è il vostro problema, provate 
questa scheda che usa due antenne 
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G DATA TOTALCARE 2009 € 59,95 



Servizio completo 

Una suite che riunisce tutte le funzioni necessarie per proteggere 
il computer da hacker e malware. 



Proteggere il computer è diventata 
un'impresa sempre più complessa e 
disperata. Sono lontani i tempi in 
cui bastava un antivirus aggiornato 
per tenere lontani i guai. Oggi, tra 
rootkit che riescono a disattivare gli 
antivirus prima di essere scoperti, 
siti truffaldini che si impadronisco- 
no dei dati, e-mail non richieste che 
intasano la casella di posta, difen- 




E' stalo avvizilo un programmo per la di 3 indoli azione <& obi soft wox e ontiviLis. £i prega di scgurc ìc 
irruzioni del programma. 



Nel caso In cu al temine del programma di rislnaaBazlone dovesse essere necessario un 
riowiDj si prego di eseguirlo. 



l'installazione. Spesso, infatti, se un 
computer è già infetto, installare un 
antivirus risulta inutile, poiché il 
virus è in grado di influenzare l'in- 
stallazione rendendola inefficace. 
TotalCare, invece, è venduto sotto 
forma di CD avviabile: riavviando il 
computer quando il CD è nel letto- 
re, viene lanciato un motore di 
scansione provvisorio basato su 
Linux, senza 
avviare Windows. 
In questo modo 
tutti i virus riman- 
gono dormienti, ed 
è possibile indivi- 
duarli, eliminarli e 



virus già installati, che potrebbero 
entrare in conflitto con TotalCare. 
Il cuore di TotalCare è l'antivirus, 
che vanta un doppio motore di 
scansione (che consente una mag- 
giore velocità e anche una minore 
possibilità di essere ingannato, dato 
che i virus vengono sottoposti a due 
tecniche di indagine contempora- 
nee). Il firewall è stato concepito in 
modo da essere "invisibile": è in 
grado di configurarsi da solo in 
modo da proteggere il computer da 
intrusioni, senza richiedere l'inter- 
vento dell'utente. È poi sempre pos- 
sibile intervenire nel dettaglio per 
modificare la "lista bianca" e la 
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▲ GData Totalcare provvede auto- 
nomamente ad avviare la disinstal- 
lazione di altri software antivirus che 
potrebbero entrare in conflitto 

dersi è diventato un lavoro a tempo 
pieno. Per questo si sente la necessi- 
tà di programmi che integrino ogni 
tipo di protezione, che possano farci 
sentire al sicuro senza che si sia 
costretti destreggiarsi tra una decina 
di software diversi, magari in con- 
flitto tra loro. 

G Data TotalCare è uno di questi 
programmi. Si tratta di una suite 
che integra le funzioni di altri due 
prodotti G Data (AntiVirus e 
InternetSecurity), e che permette di 
installare in un'unica soluzione sul 
proprio computer un arsenale in 
grado di difenderlo da ogni lato. 
Una delle funzioni più utili e origi- 
nali di TotalCare è la possibilità di 
effettuare una scansione prima del- 
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▲ La scansione antivirus può 
essere programmata con una 
specifica cadenza 

ricominciare da capo con un com- 
puter "disinfettato". 
Una volta terminata la scansione 
preliminare, si può riavviare 
Windows ed effettuare l'installazio- 
ne vera e propria. Questa avviene in 
modo molto semplice, e provvede 
anche automaticamente ad avviare 
la disinstallazione di eventuali anti- 



"lista nera" dei software autorizzati 
a operare oppure identificati come 
"maligni". La suite include anche 
un antispam per eliminare la posta 
indesiderata (anche in questo caso 
con liste "bianche" e "nere"), un'u- 
tility per la messa a punto del com- 
puter (per gestire i vari livelli di pro- 
tezione e i parametri che influenza- 
no la sicurezza) e un sistema di bac- 
kup automatico dei dati, nel caso in 
cui qualcosa dovesse andare storto 



Contatto G Data 
Webwww.gdata.it 
Prezzo 59,95 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Pre-scansione del sistema 
da DVD, doppio motore di scan- 
sione, firewall "invisibile", set 
completo di funzioni di protezione, 
manuale cartaceo in italiano 
CONTRO Messaggi di allarme 
non sempre chiari 
REQUISITI Windows 
Vista/Xp,512MbdiRAM 
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nonostante tutto. A richiesta posso- 
no essere installati anche filtri Web 
per eliminare i banner pubblicitari o 
le pagine non adatte ai minori. 
GData TotalCare appare un prodot- 
to ideale per l'utente che vuole 
difendere il proprio PC da ogni pos- 
sibile minaccia, ma non vuole occu- 
parsene attivamente. L'interfaccia 
utente raggiunge infatti un ottimo 
compromesso tra un efficiente fun- 
zionamento automatico e la possi- 
bilità di intervenire sulla configura- 
zione per gestire manualmente i 
dettagli. La possibilità di pre-scan- 
sione del sistema è poi un bonus 
che può costituire una via d'uscita 
da molte situazioni che sarebbero 
altrimenti disperate. Il tutto a un 
prezzo più contenuto rispetto a 
quello praticato da molti concor- 
renti (quello indicato è il costo di 
una licenza per tre PC). 

Oscar Rampasello 

UN'ALTERNATIVA... 

PANDA GLOBAL PROTECTION 2009 

€74,90 (tre PC) 

Suite completa per la protezione dei dati, 
con antivirus, antispam, firewall, antiphi- 
shing, antirootkit, antispam e backup. 
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SKYPE 4.0 Gratuito 



Plancia di comunicazione 



Un'interfaccia quasi"a tutto schermo' 
per la nuova versione di Skype 



La nuova versione di Skype, il soft- 
ware che ha lanciato le telefonate 
via Internet (il VoIP) in tutto il 
mondo, si è fatta attendere e antici- 
pare da tre versioni Beta, ma ora è 
definitiva e scaricabile gratuitamen- 
te dal sito Web www.skype.it 
oppure facendo clic su Aiuto/Ag- 
giornamenti dal menu del program- 
ma. Le modifiche sono state appor- 
tate principalmente all'interfaccia, e, 
soprattutto per chi si era abituato 
all'impostazione della versione 3.8, 
il cambiamento è davvero drastico. 
Il programma, infatti, si discosta 
dalla tradizionale finestra da instant 
messenger (barra verticale laterale) 
e arriva ad occupare quasi tutto lo 
schermo, diventando una "plancia" 



di comunicazione cui si 
fa non poca fatica ad abi- 
tuarsi, soprattutto nel 
momento in cui si chatta 
con più persone in con- 
versazioni separate. 
Esiste anche una modali- 
tà di visualizzazione 
"compatta" che però pare 
essere più una concessio- 
ne a chi, in fase di test, aveva rileva- 
to la scomodità della nuova finestra. 
Le funzioni sono rimaste pratica- 
mente identiche: sotto la scocca è 
stato ottimizzato il flusso dei dati 
per le chiamate vocali e video, in 
modo da mantenere una buona qua- 
lità di trasmissione, ed è stato rivisto 
il sistema di gestione delle cronolo- 



c» -. 


~~™"" 


™ - 


— - 




__• 


~- — 






HSm 




*•■* 


: 


9 



▲ Contatti a sinistra, chat a destra: 
se altre persone entrano in contatto 
con voi, apparirà un bollino arancio 
accanto al loro nome 

gie. Skype rimane sempre un soft- 
ware facile da usare : prima di cas- 
sare la nuova interfaccia, datevi 
qualche settimana di tempo per 
abituarvi. Elena Avesani 



Skype 4.0 

Contatto Skype 
Webwww.skype.it 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Migliorata la qualità di 
trasmissione audio, video e dati 
CONTRO La nuova interfaccia 
occupa troppo spazio sul Desktop 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, 
512 Mb di RAM 
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UN'ALTERNATIVA... 

WINDOWS LIVE MESSENGER - Gratuito 

Software per chat videochiamate 
e telefonate VoIP. 



MAGIX SAMPLITUDE MUSIC STUDIO 15 € 99.99 



Studio di registrazione 

Registrare in multitraccia col computer e tanti strumenti virtuali. 



Samplitude Music 
Studio 15 

Contatto Magix 
Tel. 02/40708014 
Webwww.magix.it 
Prezzo 99,99 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 
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Qualità/prezzo 


7 



PRO Interfaccia semplice e 
funzionale, mixer per registrazio- 
ne multi traccia, ampia biblioteca di 
suoni, strumenti ed effetti virtuali 
molto sofisticati, compatibile VST 
CONTRO Prezzo elevato 
REQUISITI Windows 
Vista/Xp Pentium 1111,2 GHz, 
1 Gb di RAM 



Voto 8 



Fare musica con il computer è 
diventato facilissimo, grazie ai tanti 
programmi che permettono di com- 
porre copiando, incollando e modi- 
ficando spezzoni digitalizzati di 
musica campionati da dischi e CD 
di altri artisti. Tuttavia c'è ancora 
chi ama comporre musica in modo 
più tradizionale, registrando stru- 
menti autentici, o creando sonorità 
elettroniche originali. Questi potreb- 
bero trovare utile un software che, 




oltre a poter elaborare tracce in for- 
mato audio e MIDI, possieda anche 
ampie capacità di registrazione e 
sintesi sonora. Magix Samplitude 
Music Studio 15 è un programma di 
questo tipo. E software è infatti 
grado di gestire un numero illimita- 
to di tracce audio e MIDI, permette 
di applicare un grande numero di 
effetti elettronici, e offre svariati 
strumenti virtuali, tra cui il sofistica- 
to sintetizzatore Revolta 2 e il versa- 
tile generatore di ritmi 
elettronici Beatbox 2 
(presente anche in Music 
Maker 15, altro program- 
ma musicale Magix). La 
compatibilità cono gli 

A La schermata 
principale di Samplitude 
Music Studio 15 



standard VST e DirectX permette 
di ampliare a volontà il numero di 
effetti e strumenti utilizzabili. 
Questa nuova edizione dà un parti- 
colare risalto alla registrazione 
multi-traccia, ormai consentita da 
un gran numero di schede audio, 
persino da alcune di quelle integrate 
nella scheda madre del PC: un otti- 
mo mixer virtuale consente di gesti- 
re la registrazione di più tracce con- 
temporaneamente, mantenendole 
separate e applicando effetti diffe- 
renziati per ognuna di esse. Il prez- 
zo è elevato, ma comunque inferio- 
re a quello di gran parte dei prodotti 
analoghi della concorrenza. 

Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

STEINBERG CUBASE ESSENTIAL 4 

€ 1 25,00 - Versione semplificata del più 
noto programma professionale di 
registrazione e composizione musicale. 
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È possibile fare buone foto con il telefonino? 
Il pieno formato è davvero il non plus ultra? Come si compra 
una fotocamera usata senza rischiare una fregatura? ~ 
Quali sono i segreti dello stili life? 



tfTiCTCTnff 



domande sulla fotografia digitale 
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Pieno formato 

Proe contro pi. 



La viclaKif 
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Domande & risposte 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

1 Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
\ descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



DLL (Dynamic Link Library) Sono 
dei file che permettono l'interazione 
di programmi software con il 
sistema operativo Windows. Durante 
l'installazione di un programma, il 
sistema Windows effettua un 
confronto tra la versione delle DLL 
da installare e quella già presente 
nel sistema, mantenendo la più 
recente. 

Hard disk on-line Lo spazio 
virtuale per il salvataggio dei file 
messo a disposizione da un provider 
e utilizzabile dall'utente con accesso 
tramite password e una connessione 
al Web. 

OEM (Originai Equipment 
Manufacturer) Una sigla utilizzata 
per indicare un componente 
o scheda proveniente da un 
costruttore diverso rispetto al 
costruttore del computer. Per 
esempio un sistema operativo che 
Microsoft vende ai costruttori di 
personal e che questi rivendono 
a loro volta al pubblico aggiungendo 
il proprio marchio. 

Wi-Fi (Wireless Fidelity) Standard 
internazionale per la trasmissione di 
dati tra due PC tramite reti senza fili. 
Attualmente utilizza lo standard 
802.1 1 n e una velocità di 
connessione fino a 300Mbp. 



Riattivare 

gli aggiornamenti 

DHo acquistato da un riven- 
ditore un PC con relativa 
licenza OEM nel 2003. 
Attualmente non riesco ad 
aggiornare Windows e nemmeno 
a collegarmi con il sito di Micro- 
soft perché per errore ho cancel- 
lato il programma Windows 
Genuine Advantage. Non ho 
un backup e non ho un disco di 
ripristino che mi possa far tor- 
nare indietro, cosa devo fare? 
Vorrei evitare di perdere il lavo- 
ro degli ultimi sei mesi. 

Giorgio Zanuttigh 

RPer continuare a ricevere gli 
aggiornamenti di Windows 
devi installare il programma 
Windows Genuine Advantage. 
Windows ti ha già proposto l'ag- 
giornamento automaticamente, ma 
se hai fatto clic sul pulsante 
Cancel o "Annulla" puoi rimediare 
facilmente eseguendo l'installazio- 
ne manuale. Apri Internet 
Explorer e apri la pagina Web 
http://update.microsoft.com, 
poi autorizza l'installazione del 
componente aggiuntivo che servi- 
rà a scaricare gli aggiornamenti. È 
importante aprire il sito Microsoft 
con Internet Explorer: se per navi- 
gare sul Web usi un altro browser 
predefmito, devi chiuderlo e aprire 
il sito avviando Internet Explorer. 
Al termine dell'installazione del 
componente di Internet Explorer, 
apparirà una pagina che ti propone 
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di scegliere tra l'aggiornamento 
rapido e quello personalizzato. 
Fai clic sul pulsante Rapido e 
segui la procedura accettando tutte 
le impostazioni predefinite. 
Quando la procedura sarà finita, 
riavvia il computer: sarà aggiorna- 
to con tutte le patch alle funzioni 
di sicurezza. 

Attivare USB 2.0 

DHo un PC con una scheda 
madre Asus A7V8X-X e ho 
il seguente problema. 
Ho da poco acquistato un hard 
disk esterno Verbatim da 500 Gb 
con connessione USB. Quando 
lo collego al PC utilizzando una 
delle sei porte USB disponibili 
sulla scheda madre, compare 
una finestra che mi avvisa che la 
periferica utilizza un tipo di con- 
nessione USB 2.0 high speed e 
che l'host a quale è collegato 
non è del tipo USB 2.0 high 
speed. Mi hanno consigliato di 



scollegare la periferica e di ricol- 
legarla a un hub USB 2.0 per 
poter sfruttare la maggiore velo- 
cità di questo tipo di connessio- 
ne. Il problema è che da quanto 
ho potuto constatare, nel mio 
sistema è presente la porta USB 
2.0, ma non riesco a utilizzarla. 
Per questo motivo mi ritrovo con 
un disco esterno che è più lento 
di una lumaca e che rallenta in 
modo significativo ogni attività 
del PC. C'è modo di risolvere il 
problema? 

Oppure sono costretto a optare 
per l'acquisto di una scheda 
aggiuntiva USB 2.0 destinata 
all'alloggiamento PCI? 

Lettera firmata 

RLa scheda madre del tuo com- 
puter usa il chipset Via 
KT400, che ti mette a disposizio- 
ne porte USB 2.0. 
Se Windows non riesce ad attivare 
la modalità di trasferimento dati 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Giampaolo vince le cuffie 
TX Italia True Digital Stereo Wireless Headset 



Ridurre il tempo di latenza 

DHo un computer assemblato che monta 
una scheda madre Asus P5N32-E SLI 
Chipset nVidia nForce 680i SLI e 2 Gb di 
memoria RAM DDR2 da 800 MHz tipo 
Kingston KVR800D2N5/1G. Vorrei sapere se è 
possibile aumentare la RAM installando dei 
banchi della stessa frequenza, ma con un 
tempo di latenza inferiore (per esempio CL4 
invece di CL5). Posso inoltre aggiungere 
delle memorie Kingston Hyper X, visto che 
quest'ultime funzionano a 2 volt mentre 
quelle montate attualmente 1,8 volt, o devo 
sostituire completamente la RAM, se deci- 
dessi per questo upgrade? 

Giampaolo Cattarli 

RTi sconsigliamo di aggiornare solo la RAM 
del tuo computer, perché il beneficio di pre- 
stazioni è minimo. Se vuoi migliorare davvero le 
prestazioni dei giochi installa schede grafiche più 
potenti, mentre se non ti soddisfa il tempo di rea- 
zione quando lanci un programma o carichi un 




livello di gioco, l'aggiornamento migliore è l'installa- 
zione di uno o più hard disk a 10.000 giri. Se però 
vuoi potenziare anche la RAM, puoi sicuramente 
installare modelli con latenza inferiore, a patto che 
tutti i moduli siano dello stesso tipo. Non puoi 
mescolare i nuovi moduli a latenza ridotta con i 
moduli preesistenti, perché così facendo tutti fun- 
zionerebbero con le temporizzazioni peggiori e non 




potresti sfruttare le piene prestazioni dei nuovi 
moduli. La tensione di alimentazione standard dei 
moduli DDR2 è 1 ,8 volt. I moduli specificati per fun- 
zionare a 2 volt sono modelli speciali studiati per 
l'overclock, dove un piccolo aumento della tensione 
di alimentazione della scheda madre può contribui- 
re a stabilizzare il funzionamento a frequenza mag- 
giorata. Questi moduli funzionano senza problemi 
anche a 1 ,8 volt, anzi è meglio tenere la tensione 
di lavoro vicina allo standard per evitare stress 
elettrici che alla lunga possono causare guasti. 
La tensione deve essere alzata solo per spinge- 
re la frequenza di lavoro oltre ai limiti dello stan- 
dard, evitando di superare i 2,2 volt che sono il 
massimo sopportato da CPU e altri componenti 
vitali. Alcune memorie per overclock obbligano 
ad alzare la tensione a 2 volt per ottenere un 
funzionamento stabile anche a frequenza 
standard, ma questa situazione indica scarsa 
qualità dei chip di memoria. Qualsiasi tensio- 
ne maggiore di 1 ,8 volt è potenzialmente peri- 
colosa perché (almeno teoricamente) annulla 
la garanzia della CPU. 



veloce tipica dello standard USB 
2.0, il problema è di tipo software: 
è inutile installare una schedina 
USB per slot PCI, perché anche 
quelle porte non potrebbero fun- 
zionare correttamente senza un 
driver adatto. Questo software è 
diviso in due parti: una è nel 
Service pack del sistema operati- 
vo, e l'altra è inclusa nel driver 




del chipset che trovi sul CD-ROM 
che accompagna la scheda madre. 
Soltanto Windows Vista ha il dri- 
ver per USB 2.0 incluso già nella 
versione di base del sistema ope- 
rativo. Il driver USB 2.0 per 
Windows 2000 è incluso nel 
Service pack 4; invece Windows 
Xp ha bisogno dell'installazione 
del Service pack 1, 2 oppure 3 

per ricevere un driver 
USB 2.0 senza difetti. 
Se usi ancora 
Windows 98 SE oppu- 
re Me, hai bisogno di 
uno speciale aggiorna- 
mento del sistema ope- 
rativo, che trovi nel 
CD-ROM ricevuto con 
la tua scheda madre; lo 
trovi anche nel CD- 
ROM con i driver del- 
l'hard disk USB. Dopo 
aver aggiornato il 
sistema operativo devi 



installare il driver del chipset 
usato nella tua scheda madre, che 
contiene la parte restante dei dri- 
ver necessari. 

Usa il CD-ROM che hai trovato 
nella sua scatola: il driver si chia- 
ma Hyperion, oppure scarica il 
driver per il chipset KT400 dal 
sito Web www.viaarena.com/ 
?PagelD=2. Se dopo il riavvio 
del computer la modalità USB 2.0 
è ancora inattiva, devi aprire l'ico- 
na Sistema del Pannello di con- 
trollo e scegliere la scheda 
Hardware, quindi fai clic sul pul- 
sante "Gestione periferiche". 
Espandi la sezione USB e selezio- 
na una alla volta le righe che cor- 
rispondono ai controller USB, 
quindi premi il tasto CANC per 
eliminarle. 

Riavvia il computer e attendi il 
caricamento dei nuovi driver, che 
il sistema operativo troverà nella 
cartella di Windows. 



Gigabyte scomparsi 

DHo acquistato recentemente 
un disco fisso Hitachi da 
400 Gb montandolo come pri- 
mario al posto del precedente 
disco secondario che si era gua- 
stato. Il problema è il fatto che il 
disco viene riconosciuto con una 
capacità di soli 128 Gb. 
In "Gestione Computer" risulta 
come disco primario di base e 
"Volume Integro". Utilizzo un 
computer con processore 
Pentium 4 e sistema operativo 
Windows Xp Professional. 

Alfonso Perego 

RPer gestire dischi con capacità 
maggiore di 128 Gb devi 
installare almeno il Service pack 1 
di Windows Xp; ti consigliamo di 
installare direttamente il Service 
pack 3, che è il più recente. 
Dopo il riavvio del computer 
potrai aprire di nuovo la gestione 
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Salvare i file on-line 

DAI momento il mercato offre varie 
possibilità per evitare l'acquisto di un 
server e per trasferire i propri file su spazi on- 
line (www.adrive.com, http:// 
skydrive.live.com, www. wuala.com). 
Nessuno però è chiaro rispetto l'eventualità di 
perdita o furto di dati, e nessun sito fornisce 
statistiche relative ai sistemi di protezione, né 
si preoccupa di dare una garanzia. Secondo 
voi conviene passare allo Storage on-line? 
Chi è responsabile se i dati di un cliente 
diventassero di pubblico dominio in Rete per 
colpa del gestore del servizio, o a causa di terzi 
che ne violassero i server? 

Lettera firmata 

RGIi hard disk on-line sono progettati 
per semplificare lo scambio di file e per 
eseguire in modo automatico il backup dei dati 
quando l'utente non ha tempo, voglia, mezzi o 
capacità sufficienti per fare una copia di sicurezza 
in modo sistematico. I servizi migliori centrano 
l'obbiettivo alla perfezione: è difficile immaginare 
un sistema più rapido per ottenere lo stesso 
risultato. Prima di usarli per i dati aziendali però 
ti consigliamo di leggere il contratto di servizio, 
che spesso è nascosto in qualche minuscolo 
collegamento in fondo alla pagina. 
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Di solito non esistono garanzie contrattuali contro 
la perdita di dati dovuta a un guasto delle 
macchine del gestore del servizio, né la possibilità 
di ottenere una copia dei dati su CD o hard disk: 
alla scadenza del contratto tutto il contenuto 
dell'hard disk on-line è cancellato 
irreversibilmente, quindi bisogna ricordarsi di 
pagare tempestivamente il rinnovo o scaricare nel 
PC tutti i file prima della scadenza. 
Poiché l'accesso ai dati è protetto da una 
password, chi la conosce o la indovina ha il pieno 
controllo del disco on-line. Se i dati aziendali sono 
tutelati dalla legge sulla privacy, come nel caso 
delle anagrafiche clienti/fornitori o le schede dei 
pazienti di uno studio medico, bisogna indicare il 
nome del fornitore del servizio disco on-line nel 
documento programmatico sulla sicurezza (DPS) 
e assicurarsi di ottenere una dichiarazione di 
trattamento dati in conformità alle norme della 



legge italiana. Il responsabile degli eventuali danni 
è il titolare del disco, che può rivalersi in tribunale 
sulla società che eroga il servizio. Se la società è 
estera, ciò potrebbe voler dire assumere un 
avvocato estero per fare causa presso la sede di 
quell'azienda, per esempio in USA dove il costo 
delle spese legali è il più alto del mondo. 
Se il servizio è erogato da server esteri, la copia 
dei dati nell'hard disk on-line è una "esportazione 
di dati" che è governata da apposite norme di 
legge. Bisogna anche ricordare che quando i 
server sono negli Stati Uniti, il fornitore del disco è 
obbligato a fornire una copia all'FBI in caso di 
richiesta. In compenso, il disco on-line mette al 
sicuro da incidenti come incendi, allagamenti o 
furti: è un valido aiuto per tutelarsi contro la perdita 
di dati, ma bisognerebbe affiancarlo a un sistema 
tradizionale. ■ 





disco e controllare se la capacità è 
rilevata correttamente. 
Se Windows continua a segnalare 
appena 128 Gb di capacità, il pro- 
blema è nel BIOS della scheda 
madre o dell'eventuale scheda 
controller per i dischi a cui hai 
collegato il nuovo hard disk. 
Per aggiornarlo devi aprire il sito 
Web del suo produttore e scaricare 
il BIOS più recente per lo specifi- 



co modello di scheda madre o 
controller che stai usando, quindi 
segui le istruzioni che accompa- 
gnano il file per caricarlo nel chip 
di flash ROM della scheda. 
Se l'aggiornamento del BIOS non 
è disponibile o se non riesci a 
individuare l'esatto modello della 
tua scheda madre, devi rinunciare 
alla capacità in più del tuo disco 
oppure acquistare una scheda con- 
troller per hard disk equipaggiata 
di chip BIOS autonomo: i modelli 
recenti superano il limite dei 128 
Gb senza problemi. 
Esistono anche programmi che 
formattano il disco in modo spe- 
ciale per aggirare la limitazione 
del BIOS; alcuni produttori di 
hard disk li mettono a disposizio- 
ne gratis sul loro sito Web. 
Te li sconsigliamo vivamente: il 



disco formattato in modo non 
standard mette a rischio i tuoi dati, 
perché un semplice virus o crash 
di sistema potrebbe cancellare in 
un sol colpo tutti i file. 

File danneggiato 

DIl mio portatile Hp Pavillon 
ZV5000 ha un processore 
AMD Athlon 64 3 GHz, sistema 
operativo Xp Home versione 
2002, Service pack 3, 768 Mb di 
RAM e un disco da 80 Gb di cui 
33 liberi. All'improvviso, da 
qualche giorno, all'accensione 
del PC con avvio automatico di 
Outlook, appare una finestra con 
il seguente messaggio: 
"Microsoft Outlook - X - 
Impossibile avviare Microsoft 
Outlook. MAPI32.DLL danneg- 
giata o versione errata. Ciò può 



essere dovuto all'installazione di 
altro software di posta elettroni- 
ca. Installare nuovamente 
Outlook." Ho provato in tutti i 
modi, anche reinstallando il soft- 
ware, ma non sono pervenuto 
a nulla. La finestra di cui sopra 
riappare all'accensione e, ovvia- 
mente, non riesco a utilizzare 
questo programma che mi è indi- 
spensabile in quanto lo uso per 
la mia agenda. Potete aiutarmi? 
Lettera firmata 



R Esiste un trucco molto sem- 
plice per riparare la libreria 
DLL "Mapi32.dll" usata da 
Outlook. Apri la finestra delle 
Risorse del computer, quindi l'u- 
nità "C:" del sistema operativo, e 
poi la cartella di Windows. 
Per svelare il contenuto di queste 



18 marzo 2009 




cartelle, essenziali per il sistema 
operativo, potresti aver bisogno di 
fare clic sui collegamenti di abili- 
tazione che Windows ti mostrerà 
nella cartella. Ora apri con un 
doppio clic la cartella "System32" 
e cerca il file chiamato "Fixmapi" 
o "Fixmapi.exe", quindi fai dop- 
pio clic sulla sua icona e poi riav- 
via Windows. 

Messaggi fantasma 

DDa qualche tempo ho un 
problema con la posta elet- 
tronica. Uso come programma 
di posta Outlook Express e il 
sistema operativo è Windows Xp 
Home con Service pack 3. 
Ultimamente ricevo spesso dei 
messaggi che come provenienza 
riportano il mio stesso indirizzo 
di posta elettronica! 
Il testo è in inglese e a grandi 
linee, fa riferimento al program- 
ma di messaggistica istantanea 
MSN di Micrososft che io non 



uso, come non uso 
nessun program- 
ma di questo tipo. 
Ho scansionato il 
computer con 
Avast, Spybot, 
Dott.Web,Win- 
dows Live 
OneCare, ma il 
risultato è sempre 
negativolCosa ne 
pensate? 
Giuliano Grandin 



RI "messaggi fantasma" che 
stai ricevendo non provengono 
dal tuo computer, ma da altri PC 
infetti: il loro proprietario ti ha 
mandato in passato un'e-mail, e 
ora il tuo indirizzo di posta elettro- 
nica viene trovato dal virus, usato 
per falsificare il nome del mittente, 
e impiegato per spingerti ad aprire 
la e-mail e seguire i collegamenti 
che contiene. Un altro trucco usato 
da virus e gestori di posta-spazza- 
tura consiste nello spedire l'e-mail 
contraffatta a un indirizzo di posta 
inesistente. Il server di posta desti- 
natario, se mal configurato, rispon- 
derà al presunto mittente indican- 
doti che non ha potuto recapitare 
il messaggio. Naturalmente il mes- 
saggio non proviene dal tuo com- 
puter, quindi non devi aprire l'av- 
viso e devi semplicemente cestina- 
re l'e-mail. Se la posta-spazzatura 
è troppa, installa un programma 
antispam che cancellerà automati- 
camente l'e-mail falsificate. 
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Espandere 

la memoria RAM 

DDa circa due anni ho un 
notebook Toshiba Satellite 
100-750 con sistema operativo 
Vista e 2 Gb di memoria RAM, 
secondo il manuale della mac- 
china espandibile fino a 4 Gb. 
Recentemente ho acquistato due 
banchi di RAM da 2 Gb ciascu- 
no per aumentare le prestazioni. 
Con disappunto verifico che 
nella cartella di sistema vengono 
rilevati poco più di 3 Gb. 
Su consiglio di un amico esperto 
ho installato il Service pack 1 di 
Vista, così facendo nella cartella 
sistema spunta la scritta 4 Gb. 
Questi 4 Gb sono veramente 
gestiti dalla CPU? Un program- 
ma gratuito consigliato da voi 
(Windows Care) continua a rile- 
vare 3 Gb. 

Giorgio 

RDopo aver installato il Service 
pack 1 Windows Vista mostra 
il conteggio della memoria fisica- 
mente installata, che nel tuo caso 
è 4 Gb. Quella utilizzabile restano 
sempre e solo 3 Gb. 
Il quarto Gb di RAM non viene 
utilizzato, perché è incompatibile 
con la gestione a 32 bit del siste- 
ma operativo. 

Per iniziare a usarlo devi acquista- 
re una versione a 64 bit di 
Windows Vista, salvare su DVD o 
pen drive i tuoi dati, quindi rein- 
stallare da zero il nuovo sistema 
operativo a 64 bit e poi tutti i pro- 
grammi. Dovrai anche scaricare 
da Internet e installare nuovi dri- 
ver di periferica a 64 bit, che 
potrebbero non essere disponibili 
per il tuo computer o stampante. 
Dopo questo aggiornamento note- 
rai benefici evidenti solo se instal- 
li programmi a 64 bit: i normali 
programmi a 32 bit possono utiliz- 
zare al massimo 2 Gb di RAM 
ciascuno, sia eseguiti in Windows 
a 32 bit, sia in Windows a 64 bit. 
Per questo motivo espandere la 
memoria RAM oltre i 2 Gb porta 
benefici solo in casi eccezionali, 
come l'elaborazione di immagini 
eseguita tramite programmi pro- 
fessionali che lavorano a 64 bit. 
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Anche se molti computer suppor- 
tano 4, 8 o addirittura 12 Gb di 
RAM, 2 Gb è ancora la quantità di 
memoria ideale per eseguire 
Windows Vista o Xp con i normali 
programmi e giochi. 

Navigare 

con Express Gate 

DHo notato che non è 
possibile avere l'accesso a 
Internet con Express Gate col il 
mio router Wi-Fi Netgear e la 
scheda wireless USB del mio 
PC. La connessione non funzio- 
ne nemmeno via cavo, secondo 
voi c'è qualche possibilità o mi 
devo rassegnare? La mia scheda 
madre è una P5Q-E. 

Massimo Palazzin 

R Express Gate supporta un 
ambiente operativo basato su 
Linux chiamato SplashTop, che ti 
permette di navigare sul Web 
entro pochi secondi dall'accensio- 
ne del computer senza attendere il 
caricamento del sistema operativo. 
Non è però un sistema operativo 
completo, quindi supporta soltanto 
le periferiche integrate nella sche- 
da madre Asus. 

La tua scheda madre P5Q-E non 
ha una funzione Wi-Fi integrata, 
quindi per il momento non puoi 
attivare la penna Wi-Fi USB che 
usi normalmente con Windows o 
Linux. Se per te è importante 
navigare tramite Wi-Fi anche dal- 
l'interno di Express Gate, devi 
comperare una scheda madre Asus 
con funzione Wi-Fi integrata. 
Express Gate non è un'esclusiva 
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Domande & risposte . 



PER VINCERE LE CUFFIE TX ITALIA "TRUE DIGITAL STEREO 
WIRELESS HEADSET" BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con le cuffie 
stereo digitali senza fili"True Digital Stereo Wireless Headsef'di TX Italia. 
Potete utilizzarle con il computer anche per fare le telefonate VolP. 
La ricarica avviene tramite cavo USB e l'autonomia è di circa 6 ore! 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito tecnico; 
la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/574291 02 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 






delle schede madri Asus: per 
conoscere quali modelli lo suppor- 
tano, consulta il sito Web 
www.splashtop.com. 

Prova comunque a eseguire l'ag- 
giornamento di Express Gate con 
l'ultima versione che trovi nel sito 
di supporto, perché Asus di tanto 
in tanto aggiorna questa funzione 
e in futuro potrebbe supportare 
anche le penne Wi-Fi USB. 

Ottimizzare l'espan- 
sione di memoria 

DHo un computer Hp 
Pavilion 753.it AMD 
Athlon Xp con memoria DDR- 
SDRAM da 512 Mb a 333 MHz 
PC2100. Un po' alla cieca, e 
senza consultare un esperto, 
ho comprato una memoria da 
1 Gb a 400 MHz a PC3200. 
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Non so bene che differenza ci 
sia tra questa e la mia a 2.100, 
ma comunque per ora funziona 
tutto regolarmente. 
Tramite il Pannello di control- 
lo la quantità di memoria 
RAM disponibile è di 1,5 Gb. 
Secondo voi questa memoria 
funziona correttamente? Dove 
posso trovare un programma 
possibilmente gratuito per 
testarne il funzionamento? 
Alfredo 



RLa scheda madre del tuo 
computer usa il chipset 
nVidia nForce 220 che supporta 
memorie DDR con frequenza di 
266 MHz, marchiate PC2100: non 
puoi usare moduli RAM che lavo- 
rano a frequenza inferiore. Sei 
però libero di inserire moduli che 
funzionano a frequenza più alta, 
poiché lo standard DDR prescrive 
che inserendo memorie di fre- 
quenza diversa, la frequenza di 
lavoro operativa sarà la più bassa 
tra la frequenza del chipset e quel- 
la di ciascun modulo inserito negli 
zoccoli. 

Nel tuo caso, il chipset lavora a 
266 MHz, il modulo 



originale a 333 e l'aggiuntivo a 
400: la frequenza attiva sarà teori- 
camente di 266 MHz. 
In pratica però molti BIOS per 
chipset nForce 220 abbassano 
automaticamente a 200 MHz la 
frequenza di lavoro delle RAM 
quando si riempie più di uno zoc- 
colo DDR, e un programma dia- 
gnostico come Sisoftware Sandra 
(iviviv.sisoftivare.net) potreb- 
be quindi misurare una frequenza 
di 200 MHz. Sandra può eseguire 
il test della memoria RAM, ma 
non in modo completo. Per un test 
approfondito hai bisogno di un 
programma che si avvia da CD- 
ROM o pen drive, e quindi esami- 
na anche la memoria normalmente 
riservata dal sistema operativo. 
Ti consigliamo Memtest86, che 
trovi all'interno di molti Live CD 
di Linux oppure nel CD diagnosti- 
co Ultimate Boot CD. Per ottener- 
lo, scarica il file con estensione 
ISO che trovi sul sito Web 
www.ultimatebootcd.com, 
poi masterizzala su CD usan- 




do la funzione "Scrivi immagine 
disco" di Nero Burning ROM o 
altri programmi di masterizzazio- 
ne. Lascia il CD-ROM nel drive e 
riavvia il PC, quindi forza l'avvio 
del sistema da CD ROM premen- 
do il tasto FI 2 o quello indicato 
nella schermata di avvio del 
BIOS. Dopo qualche istante appa- 
rirà la richiesta di premerere un 
tasto per confermare l'avvio da 
CD-ROM: premi la barra spazia- 
trice e poi scegli il programma 
Memtest86+ dal menu chiamato 
"Motherboard Tools". 
Il test dura alcune ore, e ogni erro- 
re di memoria è evidenziato da 
una riga orizzontale rossa sullo 
schermo. 

Messaggio 

di errore all'avvio 

DHo un computer assemblato 
con il sistema operativo 
Windows Xp Home Edition ver- 
sione 2002 con Service pack 3. 
Il processore è un Intel Dual 
Core E 2160 a 1,80 GHz, scheda 
madre ASRock ConRoe 1333-D 
667, 1,99 Gb di Memoria RAM, 
un disco fisso da 400 Gb e uno 
esterno Maxtor da 500 Gb, che 
utilizzo per archiviare file audio 
e film. Da un po' di tempo, 
all'avvio del computer, dopo la 
connessione utente, compare 
una scritta con il seguente mes- 
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saggio: "Impossibile trovare il 
file "C:\windows\fonts\Csrss. exe. 
Verificare che il percorso e il 
nome del file siano corretti e 
ritentare. Per cercare un file fare 
clic sul pulsante Start, quindi 
scegliere Trova". 
Mi sapete dire come posso risol- 
vere questo inconveniente? 

Giuseppe Agosta 

R L'errore appare perché il tuo 
computer era stato colpito da 
un virus informatico, che l'antivi- 
rus ha rimosso solo in parte. 
Per rimediare, fai clic su Start, 
scegli "Esegui" e digita il coman- 
do "regedit" seguito dal tasto 
INVIO. La finestra dell'editor del 
registro di sistema è divisa in due 
parti. Espandi le cartelle che vedi 
sul lato sinistro facendo clic sul 
simbolo + che è accanto all'icona 
di ogni cartella, in modo da rag- 
giungere la posizione 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARESMicrosofAWindows 
NT\CurrentVersion\Winlogon": fai 
clic sull'icona Winlogon in modo 
da selezionarla e far apparire nella 
parte destra della finestra i valori 
che le corrispondono. 
Ora scorri l'elenco di valori nella 
parte destra della finestra e fai 
doppio clic su quello chiamato 
"Shell". Si aprirà una piccola fine- 
stra chiamata "Modifica Stringa", 
dove nel campo "Dati Valore " 
leggerai "explorer.exe 
C:\WINDOWS\Fonts\csrss.exe". 
Devi cancellare tutto quello che si 
trova alla destra di "Explorer.exe", 



lasciando quindi solo la scritta 
"explorer.exe". Fai clic su "OK" e 
riavvia il computer per terminare 
l'intervento. 

Scegliere il sistema 
operativo all'avvio 

D Solitamente utilizzo il mio 
portatile per delle prove: 
per esempio installo diversi 
sistemi operativi. 
Ho provato con tre diverse Ver- 
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sioni di Windows Xp, ma poi ho 
deciso di formattare il disco per 
tornare a un solo sistema, ma 
con mio stupore noto che 
nell'MBR sono rimasti i tre 
sistemi di cui sopra. 
A ogni avvio, infatti, il sistema 
mi propone la scelta del sistema 
operativo da avviare, anche se 
realmente quello installato 
è uno solo. Come posso ripristi- 
nare il tutto? 

Vincenzo Capraro 



RI1 menu di scelta del sistema 
operativo che ti mostra 
Windows non è contenuto nel setto 
re MBR dell'hard disk, ma nel file 
"boot.ini" che trovi nel disco "C:". 
Modificarlo con Windows Xp è 
facilissimo: fai clic destro sull'ico 
na Risorse del computer e scegli 
la voce Proprietà, oppure fai dop- 
pio clic sull'icona Sistema del 
Pannello di controllo. 
Seleziona la scheda Avanzate, poi 
fai clic sul pulsante Impostazioni 
della sezione "Avvio e ripristino". 
Si aprirà la finestra "Avvio e ripri- 
stino": togli il segno di spunta 
dalla casella "Visualizza elenco 
sistemi operativi", oppure fai clic 
sul pulsante Modifica. Si aprirà la 
finestra del Blocco note già 
posizionata sul file 
"boot.ini", dal quale devi 
cancellare solo le due righe 
dei sistemi operativi che hai 
disinstallato. 

Salva le modifiche e prova a 
riavviare Windows. 



Errori di riproduzione 
dei filmati 

D Posseggo un Pentium 4 
Window Xp e mi diletto a 
realizzare filmati (circa 20-25 
minuti) dei miei nipotini con 
Pinnacle Studio 12. 
Il programma è instabile e non 
sempre gira bene, il mio proble- 
ma però è la riproduzione del 
disco DVD. Dopo averlo realiz- 
zato e salvato nel formato STX, 
riesco a riprodurlo con il lettore 
da salotto solo per alcuni giorni. 
Se provo a visionare il filmato 



dopo qualche mese per i primi 
10-15 minuti funziona, ma dopo 
si inceppa e va a scatti. 
Altri DVD vengono regolarmen- 
te letti dal mio lettore, quindi 
escludo che si tratti di un pro- 
blema all'apparecchio. 
Inoltre, uso solo supporti DVD 
di ottime marche sia -R che + R, 
ma il problema persiste. 
Potete aiutarmi? 

Antonio Mauro 



RI1 video che va a scatti è la spia 
di un problema di lettura del 
disco. Se usi dischi di buona qualità 
il colpevole è il masterizzatore: il 
suo diodo laser è usurato oppure il 
firmware è troppo vecchio e non 




contiene algoritmi di scrittura adatti 
ai dischi vergini oggi sul mercato. 
La scrittura è evanescente e in poco 
tempo il disco non è più leggibile. 
Controlla il sito di supporto tecnico 
del produttore del masterizzatore 
per verificare se ha rilasciato 
aggiornamenti del firmware adatti 
al tuo specifico modello; prova 
anche a cercarli sul sito Web 
http://fowm.ipc 1 .org/portal.php 
seguendo la sezione "Firmware 
links". Se l'aggiornamento del 
firmware non risolve il problema, 
dovrai sostituire il masterizzatore 
con un nuovo modello. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I Tastiere 



Metteteci 

le mani 



Schermi"touch"? Mouse? 
Trackpad? Sì, certo... ma 
gran parte dell'interazione 
con il PC si svolge ancora 
attraverso la tastiera. 
Ecco cosa bisogna sapere 
per scegliere il modello 
ideale per le proprie 
esigenze. 




di Renzo Zonin 



Iolti di noi hanno con il loro PC un 
rapporto di "amore-odio". Amore 
per quello che la macchina ci 
consente di fare, sul lavoro o a casa; 
e odio per quanto sia difficile, a volte, farglielo 
fare. Di norma, è la cosiddetta "interfaccia utente" 
ad attirarsi la maggior quantità di critiche (e 
improperi. . .). Ma interfaccia utente non è solo la 
parte del sistema operativo che si occupa di creare 
le finestre sul video e di rispondere ai comandi del 
mouse. L'interfaccia utente del PC comprende 
anche la parte hardware, ovvero tutti i dispositivi 
di input e output che si usano per interagire con la 
macchina: il video, il mouse, la tastiera. 
Già, la tastiera. A ben pensarci può sembrare 
strano: siamo da un pezzo nel XXI secolo, i 
laboratori di ricerca sfornano prototipi di PC 
controllati da onde cerebrali, sul mercato ci sono 
decine di dispositivi con cui si interagisce tramite 
schermi sensibili al tocco delle dita, sono in 
vendita addirittura sistemi laser che reagiscono al 
movimento dei nostri occhi, mouse e trackpad 
sono onnipresenti. . . eppure la quasi totalità dei 
computer utilizza ancora come periferica di 
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ingresso preferenziale una tastiera che rimane molto 
simile a quella delle macchine per scrivere della fine 
dell'800 (vedi riquadro "QWERTY cosa?"). 

A ciascuno il suo 

Di fatto, la maggior parte dei PC viene utilizzata per 
compiti che richiedono di inserire frequentemente dati di 
tipo alfanumerico (lettere, numeri e segni 
d'interpunzione): ciò ha resto la tastiera una periferica di 
ingresso sostanzialmente insostituibile. E abbastanza 
ovvio, però, che una medesima tipologia di tastiera, uno 
stesso modello, difficilmente si presterà nello stesso modo 
a ogni possibile utilizzo. 

Proprio per questo motivo, dopo che per anni tutte le 
tastiere sul mercato si sono rivelate copie, più o meno 
fedeli e sofisticate, della tastiera del PC IBM (1981), si è 
cominciato ad assistere a una forte differenziazione 
nell'offerta dei principali produttori. 




▲ Questa tastiera (modello Microsoft 4000 Ergonomie 
Keyboard) è spezzata: ha i tasti alfanumerici suddivisi in 
due grandi zone e orientati in modo da favorire la naturale 
posizione delle mani, che tenendo i polsi dritti vanno a 
convergere. In questo modo si evitano disturbi al tunnel 
carpale, frequenti fra gli utilizzatori di queste periferiche 

Tecnologia 

Il primo e più importante fattore di differenziazione fra le 
tastiere è anche quello meglio nascosto agli occhi 
dell'utilizzatore: si tratta della meccanica o, per meglio 
dire, il modo in cui sono realizzati i singoli "tasti". Due 
tastiere apparentemente identiche possono infatti essere 
costruite internamente con tecnologie completamente 
diverse, e la differenza si rivelerà solo nell' utilizzo pratico 
della periferica. Le tastiere più sofisticate impiegano 
singoli interruttori "a molla" o a "microswitch" per ogni 
singolo tasto. Questo tipo di costruzione è la più costosa in 
assoluto, ma garantisce una elevata solidità, resistenza nel 
tempo, e ottimo "feedback" tattile: il tasto cioè cede bene 
sotto il dito ed esibisce un sonoro "click" una volta 
premuto, dando la sicurezza di aver digitato correttamente 
anche quando si "corre" sui tasti. Ancora più costose sono 
le tastiere che impiegano per ogni tasto non un interruttore 
meccanico, ma un sensore "a Effetto Hall". In questo caso, 
la pressione di un tasto provoca lo spostamento di un 
piccolo magnete che viene avvicinato a un sensore, il 
quale, a sua volta, provvede a segnalare la condizione di 
"tasto premuto". Questo tipo di tastiera restituisce un buon 




feedback e, contemporaneamente, si rivela molto 
resistente a polvere, sporco e liquidi (nelle versioni 
waterproof). Per queste sue caratteristiche, la tecnologia a 
Effetto Hall viene usata prevalentemente laddove serve 
sicurezza di funzionamento anche in presenza di 
condizioni difficili. La maggior parte delle tastiere 
normalmente in commercio utilizza invece una tecnologia 
più semplice (e quindi molto meno costosa da produrre) 
basata sull'impiego di una "base" di circuito stampato, su 
cui sono "disegnati" i contatti dei tasti, e di una membrana 
sagomata su cui si innestano i "pulsanti". A volte è 
addirittura è la membrana stessa che riporta direttamente 
la sagoma dei tasti. 
Questa tecnologia (la stessa usata nei telecomandi e in 



▲ La Logitech Cordless 
DesktopS510 Media 
Remote viene venduta 
corredata del suo mouse 
e di un telecomando 
programmabile. La sua 
capacità di comunicare 
senza fili consente di 
usarla anche a distanza 
dal PC, e questo ne fa la 
periferica ideale per chi 
usa il computer come 
Media Center, magari 
collegato al televisore a 
grande schermo del 
soggiorno 



Le quattro cose da decidere 



1 Decidete che tipo di tecnologia 
preferite. 

Generalmente le tastiere meccaniche a 
tasti separati sono più rumorose ma hanno 
un miglior feedback, mentre quelle con 
meccanismi a membrana tendono a esse- 
re più morbide e meno precise - in com- 
penso spesso affaticano meno perché i 
tasti sono più cedevoli e, in alcuni casi, 
hanno corsa più breve. 

2 Decidete come volete collegarla. 
Via cavo (PS/2 o USB) è più sempli- 
ce, wireless è più comodo nell'uso, ma 
attenzione allo standard: se proprietario, 
avrete a che fare con ricevitori e driver 
specifici; se Bluetooth, potrebbe interferire 
con altre reti a 2,4 GHz. 

3 Decidete come volete usarla. 
Siete appassionati di multimedia? 
Prendete un modello con tasti di controllo 
della riproduzione. Per l'uso d'ufficio sono 
importanti il richiamo diretto delle applica- 
zioni e i tasti per spostarsi nei documenti. 
Per il gioco, tasti programmabili e robu- 
stezza. Non fatevi però affascinare inutil- 
mente da tasti e lucette colorate: acquista- 



te il modello dotato soltanto delle funzioni 
che possono servirvi davvero, e magari 
investite quanto avrete risparmiato in un 
buon mouse... 

4 Decidete come volete tutelare 
la vostra salute. 

Il modo migliore per scegliere una tastiera 
è... metterci le mani sopra. Verificate che i 
tasti siano ben disposti e che abbiano la 
dimensione adatta alle vostre dita. Diffidate 
in particolare dei modelli che sacrificano la 
dimensione dei tasti più importanti (SHIFT, 
CAPS LOCK, CTRL, ALT, ENTER, barra 
spaziatrice e cursori) pur di adottare un look 
minimalista e ultracompatto: potreste 
ritrovarvi con un elegante soprammobile. 
Inoltre, preferite sempre una tastiera dotata 
di poggia polsi, magari morbido, e 
possibilmente dotata di un profilo che 
accompagni la naturale posizione del polso 
rispetto all'avambraccio. Non tutti le 
apprezzano al primo impatto, ma le tastiere 
migliori dal punto di visto ergonomico sono 
quelle (dette "spezzate") che facilitano la 
naturale convergenza delle mani e non 
obbligano pertanto a mantenere paralleli 
gli avambracci. 
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Esperto I Tastiere 



QWERTY cosa? 



Fu nel 1 874 che il produttore Sholes & Glidden 
adottò per la prima volta sulle proprie macchine 
per scrivere la disposizione di tasti "QWERTY", 
ancora oggi presente sulle nostre tastiere. 
Nessuno conosce con sicurezza il motivo per cui 
si scelse di disporre le lettere in quel modo. 
Lipotesi più probabile è che si fosse partiti da una 
disposizione in normale ordine alfabetico, ma che 
poi le lettere fossero state spostate per far sì che 
chi scriveva non lo facesse troppo velocemente: 
ogni tasto infatti controllava un martelletto e 
premendone due o tre troppo in fretta, si finiva 
per farli incastrare l'uno con l'altro. 
Oggi, che la tastiera non controlla più una 
meccanica ma manda solo impulsi elettronici, la 
disposizione "QWERTY" non ha più senso, ma 
ormai è entrata nell'uso comune a tal punto che 
scalzarla in favore di disposizioni più efficienti 
risulterebbe davvero difficile. Addirittura, mentre 
all'epoca delle macchine per scrivere si erano 
realizzati degli adattamenti (di solito su base 
nazionale) per adeguare il layout QWERTY alle 
varie lingue latine, oggi la tendenza in atto è di 
ritornare, per quanto possibile, al layout 



QWERTY standard. Giusto per fare un esempio, 
le tastiere delle macchine per scrivere italiane 
hanno sempre adottato il layout QZERTY, con le 
lettere Z e W scambiate, la M spostata una riga 
più in su, a destra della L, e i tasti numerici 
accessibili premendo lo SHIFT; ma sui PC 
venduti oggi in Italia, le lettere e i numeri sono 
posizionati secondo lo schema QWERTY 
standard, e solo i segni di interpunzione sono 
spostati per fare posto alle lettere accentate 
tipiche della nostra lingua. Quello del layout 
diverso potrebbe costituire un problema per chi, 
abituato alla macchina per scrivere tradizionale, 
volesse passare al PC. Non per nulla i Macintosh 
sono stati per anni i computer preferiti dalle 
dattilografe perché disponevano di una tastiera 
identica a quella cui le impiegate erano abituate. 
Comunque, adattarsi al nuovo layout richiede 
solo qualche ora di esercizio: paradossalmente, 
ci mette di più chi sa scrivere bene a macchina. 
E se proprio non volete cambiare, o magari vi 
trovate a usare entrambe le macchine e quindi il 
passaggio continuo da una tastiera all'altra 
diventa seccante, si possono ancora trovare 




▲ La disposizione 

QWERTY vide la luce nel lontano 

1874. A tutt'oggi, resta lo schema più usato, 

nelle sue varianti nazionali, nonostante le 

motivazioni alla base della sua adozione 

siano ormai decadute 

tastiere con layout QZERTY. Chi ha pochissima 
pratica di tastiera e deve raggiungere elevati livelli 
di efficienza, può prendere in considerazione 
l'idea di usare un layout più moderno e 
ottimizzato per la velocità. Il più popolare è il 
Dvorak, che non prende il nome dai primi sei tasti 
(come succede negli altri layout) ma dal nome del 
suo ideatore, che la propose nel 1936. 



La Virtual Keyboard di l-Tech 
è grande quanto un cellulare, 
disegna su qualsiasi piano 
d'appoggio un layout QWERTY 
standard e trasmette quanto 
digitato via Bluetooth 



molti telefoni cellulari) prevede che la parte inferiore della 
membrana riporti, in conispondenza di ogni tasto, una 
superficie conduttiva: premendo il tasto, la membrana 
conduttiva mette in contatto le due piste del circuito 
stampato e "chiude" il circuito elettrico, facendo partire 
l'impulso di "tasto premuto". 
Esistono alcune varianti di questa tecnologia. La più 



La tastiera 
che non c'è 

Capita anche ai più "duri e puri" fra i "guerrieri della 
strada", armati solo di PDA e cellulare, di aver 
bisogno qualche volta di una tastiera. Periferica che, 
dato l'ingombro, difficilmente trova posto in tasca. 
Per questa particolare nicchia di utenti, c'è chi ha 
realizzato una possibile soluzione: la tastiera laser. 
Prodotta da l-Tech, la Virtual Keyboard ha l'aspetto di 
un piccolo parallepipedo scuro grande quanto un 
cellulare (90x34x24 mm). Una volta accesa, si collega 
via Bluetooth a cellulari e PDA, e proietta sulla 
superficie del piano di appoggio l'immagine di una 
tastiera tramite un laser rosso. Un sensore consente 
di rilevare il movimento delle dita sui tasti virtuali e 
trasmettere le relative informazioni. Il software in 
dotazione si occupa di creare anche un "feedback" 
sonoro, ma il fatto che manchi totalmente un ritorno 
"tattile" fa sì che sia facile commettere errori di 
digitazione. 



diffusa (copre la maggior parte del mercato) è quella detta 
"dome switch", in cui la membrana è sagomata in 
corrispondenza di ogni tasto formando delle piccole 
"campane", tali da permettere al tasto una certa corsa, così 
da restituire un feeling vagamente simile a quello della 
tastiera meccanica (microswitch o molla). In realtà, la 
maggior parte degli utilizzatori trova il feedback di queste 
tastiere troppo morbido e poco definito. In compenso, la 
silenziosità è molto migliore rispetto alle vere tastiere 
meccaniche. Si può scegliere la tastiera in base al tipo di 
tecnologia? Sicuramente sì. Se preferite le tastiere con tasti 
a corsa lunga, ben bilanciati e che restituiscono un chiaro 
"click" quando premuti, puntate su una tastiera meccanica; 
se preferite tasti a corsa breve, silenziosi e non è un proble- 
ma se il feedback è un po' gommoso, puntate pure su una 
normale periferica "dome switch" (alcuni produttori le 
pubblicizzano come "direct switch"). 

Interfacciamento al PC 

Sembrerà scontato, ma un'altra caratteristica di cui tenere 
conto quando si sceglie una tastiera è l'interfaccia verso il 
PC. In questi tempi di onnipresenza dell' USB, potremmo 
essere portati a pensare che tutte le tastiere usino questa 
interfaccia. In realtà, ci sono ancora in commercio modelli 
che usano la presa "PS/2", così chiamata perché adottata 
inizialmente sull'omonima (e sfortunata) linea di PC 
prodotti da IBM. Le prese PS/2 (una verde e una viola, 
dedicate a tastiera e mouse) sono presenti sulla quasi 
totalità dei PC (solo negli ultimi mesi i produttori hanno 
iniziato a toglierle dalle schede madri) e quindi acquistare 
una tastiera di questo tipo permette di "risparmiare" una 
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presa USB, che può essere dedicata ad altro uso. D'altra 
parte, se doveste cambiare il PC con un modello nuovo 
potreste trovarvi nell'impossibilità di collegare la vecchia 
tastiera (esistono degli adattatori, che costano fra i 5 e i 10 
euro). Inoltre, le tastiere USB spesso sono equipaggiate 
con un hub e, quindi, per una presa che occupano ne 
restituiscono due, semplificando la connessione di 
chiavette USB e lettori MP3. 




▲ La Eclipse II di Saìtek è la tastiera perfetta per i 
nottambuli: i suoi tasti sono retro illuminabili con una luce 
di tre tonalità a scelta: azzurra, rossa e porpora. È dotata 
anche di un potenziometro per la regolazione 
dell'intensità della luce e di tasti per il controllo di 
programmi multimediali. La tecnologia usata la rende 
sufficientemente silenziosa da essere usata per lunghe 
digitazioni notturne 




Un po' più critica è 

la situazione nel 

segmento del 

wireless, attualmente 

in forte crescita. Qui 

convivono due tipologie 

di periferiche: quelle che 

usano una trasmittente in 

standard Bluetooth, e quelle 

che impiegano un formato 

proprietario. Queste ultime 

richiedono in genere di collegare 

al PC (su una porta USB) un 

ricevitore, mentre i modelli 

Bluetooth possono sfruttare anche il trasmettitore 

eventualmente integrato nel PC. Se quest'ultimo dovesse 

essere privo di bluetooth, si può aggiungere un 

trasmettitore esterno a chiavetta, di minime dimensioni, 

con una quindicina di euro. La soluzione Bluetooth 

ovviamente è più versatile, perché consente di 

interfacciare la tastiera con qualsiasi apparecchio che 

impieghi lo stesso standard. Tuttavia richiede di eseguire 

l'accoppiamento del dispositivo in fase di configurazione e 

ogni volta che si cambia computer. Le tastiere wireless 

proprietarie invece sono in genere "plug&play", ma 

difficilmente possono essere collegate a qualcosa di 

diverso da un PC dotato di sistema operativo Windows. 



▲ La nuova G19è 
l'ultimo modello di tastiera 
Logitech dedicata agli 
appassionati 
videogiocatori. Fra le sue 
caratteristiche peculiari, 
la presenza di un piccolo 
display di servizio 
multifunzionale e (visibili 
sulla sinistra) 12 tasti 
programmabili, ciascuno 
dei quali può 
memorizzare fino a tre 
macroistruzioni. Costa 
179,99 euro 



Ergonomia vo' cercando 



Soprattutto che usa il computer in ufficio si ritrova a passare intere ore a digitare inin- 
terrottamente sulla tastiera. Ovvio quindi che l'ergonomia di quest'ultima divenga fon- 
damentale per prevenire dolorose sindromi muscolari e tendinee all'utilizzatore. 
Non si tratta solo di scegliere una tastiera ben progettata. Molto spesso infatti i proble- 
mi fisici possono insorgere da errori di posizionamento relativo fra il monitor, la tastie- 
ra, il mouse e gli arti di chi digita. Nella figura a corredo di questo riquadro, potete 
vedere la posizione corretta per chi sa scrivere a macchina - e quindi guarda essen- 
zialmente lo schermo. Come potete notare, gli avambracci sono pressoché orizzontali 
rispetto al pavimento; i polsi e le mani continuano la linea ideale dell'avambraccio, fino 
ad arrivare alla tastiera. Per rendere meno faticosa la posizione (i polsi sono sollevati, 
perché la tastiera è leggermente più alta della scrivania) si può ricorrere a un poggia 
polsi. Lo schermo, invece, è significativamente più in alto del piano del tavolo, e la 
linea degli occhi (tenendo la schiena e il collo dritti) incontra il bordo superiore del 
video o un punto appena al di sotto di questo: lo sguardo deve risultare lievemente 
inclinato verso il basso. 

Tuttavia, se siete di quelli che quando scrivono sulla tastiera devono continuamente 
cercare le varie lettere, questa posizione non è ancora ottimale, perché affatica il collo 
- che continua a piegarsi per consentirvi di guardare la tastiera, per poi rialzarsi in 
modo da permettervi di verificare quanto digitato. In questo caso può essere utile 
abbassare un po' lo schermo, sotto la linea degli occhi, e alzare leggermente la tastie- 
ra, in modo da avvicinare le due periferiche e ridurre la distanza che il collo deve 
coprire per passare da una all'altra. In ogni caso, evitate assolutamente di digitare 
mantenendo i polsi piegati verso l'alto: debbono permanere paralleli al piano di scrit- 
tura o, ancora meglio, presentare una lieve flessione verso il basso. Sottovalutare que- 
sto aspetto può comportare la contrazione di una malattia professionale piuttosto spia- 
cevole: l'infiammazione del tunnel carpale, un disturbo frequente (e spesso persisten- 
te) fra gli utilizzatori assidui di tastiere e mouse. 



Posizione Ergonomica 



Spalle 
rilassate 



Avambracci 

orizzontali o 

appena 

inclinati 

verso l'alto 



Cosce 
orizzontali 



da 45 a 70 cm 


Bordo 

superiore 

dello schermo 


Avambraccio e 
mano formano 
una linea diritta 


■ appena sotto 
L la linea degli 
Ib occhi 














Piedi ben appoggiati al pavimento 



▲ La corretta posizione da assumere quando si usa la 
tastiera è questa. Tuttavia, chi non è in grado di scrivere 
senza guardare i tasti dovrebbe posizionare il monitor più in 
basso, avvicinandolo alla tastiera. 



18 marzo 2009 



B«fg]g] 



Esperto I Tastiere 



Faccio, dunque scelgo 

Una volta ristretto il campo in base alle caratteristiche 
tecnologiche e di connettività della tastiera, rimarrà sicu- 
ramente un gran numero di modelli fra cui scegliere. 
Questo è il momento di chiedersi che tipo di utilizzo si 
vuole fare della periferica, in modo da poter decidere in 
base alle "personalizzazioni" disponibili. Infatti, pur uti- 
lizzando il classico layout QWERTY per i tasti alfanu- 
merici e seguendo le raccomandazioni ISO/ANSI/JIS 
per quanto riguarda gli altri gruppi di tasti (tastierino 
numerico, tasti cursore, tasti funzione e via discorrendo), 
i produttori si sono sbizzarriti nel creare modelli con 



funzionalità aggiuntive, pensate per utilizzi specifici. 
Nell'uso d'ufficio, per esempio, si rivelano utili tastiere 
dotate di tasti e strumenti supplementari per scorrere 
velocemente testi e documenti e tasti "programmabili", 
cui assegnare le funzioni ripetitive che si usano più spes- 
so, dalla correzione ortografica alle istruzioni di impagi- 
nazione (come bordi, formattazioni o pie di pagina). E 
visto che chi digita testi lunghi tiene le mani a lungo 
sulla tastiera, è meglio scegliere un modello dotato di 
poggia polsi, per evitare che a lungo termine possano 
affiorare problemi fisici (vedi il riquadro dedicato all'er- 
gonomia). 



I blocchi funzionali della tastiera 



Ecco cosa fanno i principali gruppi di tasti in una moderna tastiera multimediale (il modello in foto è la Logitech Media Keyboard). 









O ESC 

Il tasto ESC arriva direttamente dalla 
tastiera dei "terminali", cioè di quegli 
apparecchi composti da schermo e tastie- 
ra che venivano collegati ai grandi com- 
puter mainframe (di solito tramite una 
linea di trasmissione seriale). Nella mag- 
gior parte dei casi, il tasto ESC permette- 
va di "sganciare" la tastiera dal collega- 
mento al computer remoto per digitare 
comandi destinati al processore locale del 
terminale. Oggi si usa spesso per uscire 
da varie situazioni: per abbandonare un 
menu a tutto schermo, per chiudere un 
programma, per accedere a modalità 
secondarie di un software e così via. 



O Controlli Multimediali 

Molte tastiere sono oggi dotate dei tasti necessari a controllare 
la riproduzione di audio e video. Questi pulsanti di solito ripro- 
ducono la tipica console di un riproduttore CD o di un registra- 
tore a cassette, con i tasti Stop, Play/Pausa, Avanti e Indietro 
veloce. A complemento di questi, spesso ci sono anche i tasti 
per il controllo volume 

© LED 

Su ogni tastiera, alcuni LED di segnalazione permettono di con- 
trollare visivamente lo stato di funzionamento della periferica. 
Due di essi, per esempio, segnalano se sono stati premuti i 
tasti "Caps lock" (sulle tastiere italiane Blocco Maiuscole, spes- 
so segnalato da un lucchetto: fa sì che le lettere vengano tutte 
digitate maiuscole) e "NumLock" (in italiano BlocNum, che con- 
sente di bloccare il tastierino numerico sui numeri anziché sulla 
modalità "direzionale", basata sull'uso dei tasti cursore) 



O Tasti Funzione 

Questi tasti, in genere allineati sopra l'ultima riga della tastiera 
alfanumerica, vengono utilizzati per offrire un accesso diretto 
a specifiche funzioni dei differenti software. 
Se all'inizio c'era anarchia assoluta sul loro utilizzo, l'arrivo di 
Windows ha portato un po' d'ordine. Premere F1 per attivare 
l'Aiuto del programma è ormai codificato geneticamente 
anche negli utenti... 

Funzioni preassegnate 

1 tasti funzione da 13 a 15 hanno sempre avuto funzioni 
preassegnate: Stampa (un tempo utilizzata per stampare il 
contenuto dello schermo del terminale: oggi cattura la videata 
e la inserisce negli Appunti di Windows), Blocco dello scorri- 
mento e Pausa/Interruzione. Quest'ultimo tasto serviva per fer- 
mare lo "serali" di lunghe serie di dati che scorrevano sullo 
schermo in modo da permettere all'operatore di leggerle 
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Nell'uso casalingo del PC, al contrario, è probabile che 
la digitazione di lunghi testi sia una funzione poco più 
che accessoria. Più probabilmente il PC verrà usato 
come macchina multimediale, per vedere (o montare) 
film, ascoltare (o creare) musica, e così via. Per questo 
tipo di utilizzi, meglio rivolgere la propria attenzione a 
uno dei tanti modelli di "tastiere multimediali", che dif- 
feriscono da quelle standard perché dispongono di tasti 
supplementari per la chiamata diretta di applicazioni 
multimediali (come Windows Media Player), per il con- 
trollo del volume e per il "trasporto del nastro virtuale": 
quindi play, stop, pausa, avanti veloce... 



O Chiamata diretta di applicazioni 

Su molte tastiere troviamo dei pulsanti dedicati alla chiama- 
ta diretta di applicazioni di uso frequente. Si tratta di solito 
degli applicativi legati all'uso d'ufficio, come la posta elettro- 
nica, il browser Internet, il trattamento testi o la calcolatrice. 
Forma e posizione di questi tasti variano da produttore a 
produttore 



O Tastierino numerico 

Quando i terminali venivano usati principalmente per il "data 
entry", ovvero per inserire lunghe sequenze di dati numerici 
nei "mainframe", il tastierino numerico era irrinunciabile. Ma 
anche oggi sembra essere pressoché indispensabile, visto 
che anche nei notebook, dove è impossibile inserire un 
tastierino "fisico", ne viene di solito ricavata una versione "vir- 
tuale". Oltre ai numeri, contiene i principali operatori matema- 
tici e il tasto Enter per la conferma dell'inserimento del dato 

O Tasti di navigazione documenti 

Fra la zona dei tasti alfanumerici e quella del tastierino 
numerico ci sono due "isole" di tasti. Quella superiore è 
dedicata ai tasti di navigazione, utili soprattutto nel tratta- 
mento testi, che comprendono comandi dedicati per avan- 
zare o indietreggiare di una pagina alla volta, o per portarsi 
a inizio o fine testo. 

© Tasti Cursore 

Anche se il cursore può essere mosso usando le frecce 
"annegate" nel tastierino numerico, disporre di un'isola di 
tasti dedicati è decisamente più comodo. La conformazione 
più comune (e di gran lunga consigliabile) è quella detta "a 
T rovesciata": permette il controllo contemporaneo e imme- 
diato di tutte le direzioni, utilizzando il pollice di taglio per 
premere la freccia verso il basso. Ne sanno qualcosa i 
videogiocatori... 

© Invio 

Il tasto "Enter" o Invio serviva, sui terminali, a dare conferma 
che i caratteri digitati dall'operatore costituivano un dato com- 
pleto che poteva essere inviato al computer remoto. Oggi, 
Enter serve allo stesso scopo: per dare l'Ok dopo aver riem- 
pito un campo, o per confermare una scelta effettuata. 

(D Modificatori 

Ai lati della tastiera alfanumerica si trovano i tasti modifica- 
tori, come lo Shift (che trasforma le minuscole in maiuscole 
e permette di accedere al simbolo superiore nei tasti con 
due simboli), l'ALT (usato per imparite comandi specifici o 
per accedere a una terza funzione di un tasto alfanumerico) 
e il CTRL (Control, nei terminali serviva a inviare al compu- 
ter un segnale di controllo, ovvero un carattere con codice 
compreso fra e 31 ) 



I principali produttori 

Nonostante Logitech e Microsoft facciano la parte del leone, numerosi altri produttori (anche 
italiani) sono attivi nel settore delle tastiere per PC. In tabella gli indirizzi Internet dei più noti 



Chicony 



Eminent 
Enermax 



Hama 
Hiper 



Kraun 

Keyteck 

Logitech 



www.chicony.com.tw 

www.eminent-online.com 

http://enermax.it 

www.hama.com 

www.hipergroup.co 

www.kraun.it 

www.keyteck.it 

www.logitech.com 




Nortek 
Shintek 



Targus 

Techsolo 

Trust 



Tastiere di questo tipo si trovano nei cataloghi di tutti i 
maggiori produttori in diverse varianti: difficile non tro- 
vare quella che si attaglia perfettamente alle proprie esi- 
genze. Per esempio, siete utenti nottambuli, abituati a 
usare il PC in una stanza buia per non disturbare i fami- 
liari? Beh, esistono modelli di tastiera dotati di retroillu- 
minazione che permettono di individuare il tasto giusto 
anche nel buio più totale. 

Una versione "estremizzata" delle tastiere multimediali 
sono quelle dedicate ai videogiochi. Spesso caratterizza- 
te da un'estetica appariscente, sono caratterizzate da una 
buona robustezza (per resistere agli impeti del giocatore) 
e dalla presenza di tasti dedicati al gioco (o ai giochi) 
per cui sono state pensate. Spesso sono coordinabili, o 
sono vendute insieme, con accessori come joystick, 
mouse o telecomandi anch'essi debitamente personaliz- 
zati. Lo stesso tipo di caratterizzazione spinta lo trovia- 
mo anche nelle tastiere "da lavoro" dedicate a specifici 
programmi particolarmente complessi. Software come 



▲ Questa curiosa tastiera è studiata per 
consentire la digitazione "a mani ferme", muovendo solo 
le dita. È prodotta da Maltron, azienda che opera nella 
produzione di tastiere speciali di vario tipo, dedicate 
anche a persone con disabilità motorie 

Adobe Photoshop, o Apple Final Cut, pur essendo per- 
fettamente utilizzabili tramite mouse, sono controllabili 
più rapidamente da tastiera, tramite varie combinazioni 
di tasti... difficili da ricordare. Le tastiere dedicate 
hanno tasti colorati in modo da rendere immediatamente 
visibile la funzionalità corrispondente e riportano sul 
tasto stesso, oltre alla classica lettera, anche l'icona 
della funzione speciale che possono attivare. ^JJ 



www.microsoft.it 

www.nilox.com 

www.ngs.eu 

www.nortekonline.com 

www.shintek.com 

www.targus.com/it 

http://it.techsolo.net 

www.trust.com 





▲ Se il vostro nuovo PC 
non dispone delle porte 
PS/2 per tastiera e 
mouse, potete collegare 
la vecchia tastiera usando 
un adattatore come 
questo, in vendita 
a pochi euro 
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In edicola il 1 aprile un nuovo 
CD-ROM di Computer Idea 



PROGRAMMI 
COMPLETI 

PROGRAMMI 
IN PROVA 

PASSO A PASSO VIDEO 
DI PHOTOSHOP ELEMENTS 7 

+ MICROSOFT OFFICE HOME 

& STODENT 2007 

IN PROVA PER SESSANTA GIORNI 



Tanti programmi utili a: 

» Creare siti Web 

• Gestire password 

• Convertire file video 

• Gestire il menu di avvio di Windows Vista 

• Ottimizzare Windows 

» Catturare immagini, video, suoni 
e molto altro 




«iStudert? 



software 



Bngte 
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....... Ja MICROSOFT OFFICE HOME & STUDENT 2007 

Office in prova gratuita per 60 giorni. 
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Allegato al numero 235 in edicola dal 1 aprile 



Passo a passo 
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I Glossario 






Acc 


ess Point 


Ethernet Standard che 


Dispositivo che permette 


definisce il trasferimento e la 


all'utente mobile di collegarsi 


condivisione di dati tramite 


a una rete wireless. L'access 


una rete locale di computer. 


point, collegato fisicamente a 




una rete cablata (oppure via 


Layout In inglese significa 


radio a un altro access point), 


"aspetto". Si riferisce all'impa- 


riceve e invia un segnale radio 


ginazione di un documento e 


all'utente, permettendo così la 


quindi alla disposizione di 


connessione. 


testo, grafica, immagini, bordi, 




sfondi, margini e via dicendo. 


Alias In inglese pseudo- 




nimo. In gergo informatico 


Loggarsi Deriva dall'in- 


indica un nome che associa 


glese "to log", registrarsi. 


parte di un URL a una 


Si usa spesso in riferimento 


directory fisica nel server. 


all'operazione di registrazione 




o accesso a un sito Web. 


Booster Generalmente 




indica un amplificatore di 


Repeater Ripetitore. 


voltaggio. Nel caso delle 


Dispositivo che amplifica un 


antenne, si tratta di un 


segnale. 


amplificatore del segnale. 






Router Periferica destinata 


Bridge Ponte. In ambito 


a inoltrare i pacchetti di dati in 


informatico indica il nodo di 


transito tra due reti locali o 


una rete che garantisce il 


geografiche. 


funzionamento, l'efficienza, 




l'affidabilità della rete stessa. 


VOIP Voice Over IP. La 




trasmissione bidirezionali di 


DBi Unità di misura della 


comunicazioni vocali attra- 


qualità di un segnale radio. 


verso una rete IP (o Internet). 


1 



In questo 
numero... 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

> STACCA 



Scrivi quando lo dirò io 

Dragon NaturallySpeaking elimina 
(quasi) del tutto l'uso della tastiera II 

Il gioco dei dati 

Creare e gestire database non è solo roba 
da professionisti VII 

Internet per tutti 

Cosa serve per condividere la connessione 
tra due postazioni distanti tra loro? XII 

Le formule chimiche 

Come utilizzare gli apici e i pedici in Word 2007 
einWriterXVI 

La segretaria elettronica 

La grande famiglia di Mozilla comprende 
anche un semplice strumento per registrare 
i propri impegni: Sunbird XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 



Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 




'"PIP^ 




DIFFICOLT 





Scrivere a macchina non è semplice! Quasi nessun utente 
informatico ha mai seguito un corso di dattilografia. Se si 
acquisiscono cattive abitudini, sono difficili da correggere. Qualche 
esempio? Scrivere con due dita, guardare continuamente la tastiera 
e non il monitor, errato utilizzo della barra spaziatrice (andrebbe 
usata con i pollici), posizione sbagliata dei polsi con conseguenti 
dolori agli arti. Se contiamo, poi, che la tastiera del PC è più 
complessa di quella di una vecchia macchina per scrivere, ecco 



Scrivi quando 

lo dirò io 



Come utilizzare un programma di 
riconoscimento vocale,eliminando 
(quasi) del tutto l'uso della tastiera. 



spiegato perché alcuni utenti scrivono molto lentamente, o riempiono 
i testi di refusi. Non sarebbe meglio eliminare questo strumento di 
input, passando dalla digitazione alla dettatura? In queste pagine 
vedremo come utilizzare un programma di dettatura come Dragon 
NaturallySpeaking, giunto recentemente alla versione 10. Ne 
esistono tre versioni: Standard, Preferred e Professional; tutte 
condividono lo stesso motore di riconoscimento, si differenziano per le 
funzioni aggiuntive. Per questo passo a passo abbiamo usato la 
versione intermedia: dal costo ragionevole per un prodotto del genere 
(1 99 euro, http://italy.nuance.com e www.questat.it), e più 
che funzionale (la confezione include un microfono direzionale). 
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IUna volta installato e avviato il programma, si apre la 
finestra di configurazione audio. È un passo fondamentale, 
in quanto consente al software di individuare la periferica 
audio che sarà utilizzata per il riconoscimento. 




2 La prima parte della messa a punto è rappresentata dalla 
configurazione guidata dell'audio. Questa si compone di 
due fasi: durante la prima il computer ascolta il suono della 
voce e calibra il volume del microfono. La macchina emette un 
segnale acustico che annuncia la fine della procedura. 
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Passo a passo 
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HCcmro-pcrn 

>..;_L-3^ ■-•'-■-■■■ 
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3 Successivamente viene verificato l'ingresso audio della 
scheda sonora, sempre attraverso la lettura di un brano 
riprodotto a video. Si tratta di un "controllo di qualità": la 
precisione del riconoscimento è direttamente proporzionale alla 
qualità della scheda audio. 



Addestramento di Qragort M^uraElySpeakirKj 

Si prega di leggere la seguente frase. 



£l 



L'addestramento sta per iniziare 



Pausa 



Selezionare testo 



Selezionare i lesto che si desidera iniziare a leggere. 



] il America • "Beppe Severgnini} 



3. 1 riconoscmen&Q vocale 

4. Il problema degi accenti 

5. Provertii I 

6. Proverbi I 

7. Proverbi ■ 

R. Frasi celebri I 



5 A questo punto il sistema avvia una procedura guidata di 
lettura, costituita da una serie di finestre in cui sono 
contenuti brevi brani da leggere dopo aver posizionato il 
microfono in maniera corretta (c'è una piccola icona che mostra 
come farlo). Il sistema propone diversi brani: è possibile usarli 
anche in seguito per migliorare ulteriormente la qualità del 
riconoscimento. 





Creazione i 

Nome: 

Lingua: 

Accento: 

Sorgente: 

Vocabolario: 

Per continuar 


Mente 


test Computer-Idea 


Italiano t 
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| Microfono collegato all'ingresso Mie-In (più comune) t 




|GenerBle | Avanzate... | 


Addestramento iniziale: 

• _: Nessuno ■£■ Breve ■._.■ Speciale {vedere la Guida in linea) 
e, fare clic su Avanti. 






1 ^ Indietro l| Avanti > Annulla Guida 





Creazione guidata utente 






Addestramento dì Dragon NaturallySpeaking 

Leggere il seguente paragrafo. 



2. Pinocchio (Carlo Lorenzini) 



£ 



Un re! diranno subito i miei piccoli lettori. No, ragazzi avete sbagliato. 
C'era una volta un pezzo di legno. Non era un legno di lusso, ma un 
semplice pezzo da catasta, di quelli che d'inverno si mettono nelle 
stufe e nei caminetti per accendere il fuoco e per riscaldare le stanze. 



Fine 



Salta ■> 



Annulla Guida 



4 Per poter comprendere al meglio il testo dettato, il sistema 
deve "conoscere" l'interlocutore. Vi consigliamo quindi di 
avviare una sessione di "training", addestramento del 
programma: non dovete far altro che leggere ad alta voce un passo 
di prosa. Scegliete, nella finestra in basso, l'opzione "Breve", adatta 
a pressoché tutti gli utilizzatori. Ricordatevi di indicare anche un 
nome utente (è possibile creare, nello stesso ambiente, 
configurazioni per più utenti). 



6 Leggete il testo mostrato a video. Leggete ad alta voce, in 
modo fluido, scandendo bene le parole. Un apposito 
indicatore (la freccia mostrata nell'immagine) indica, volta 
per volta, il punto che si sta leggendo, aiutandovi anche nel caso 
perdiate il segno. La fase di lettura dura solitamente un quarto d'ora. 
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Passo a passo 



DRAGON NATURALLYSPEAKING 



^destramente di Dragon hiaturallySpeaking 

Fare clic su 'Inizia' per continuare 



2. Pinocchio (Carlo Lorenzini) 



Ho capito, disse allora sforzandosi di ridere e arruffandosi la parrucca, 
si vede che quella vocina che ha detto ohi. me la sono figurata 10J 
Rimettiamoci a lavorare, E perché gli &rs entrata addosso una gran 
paura, si provò a canterellare per farsi un po' di coraggio. 






Inizio 



Inizia 






Dragon Naturai lySpeaking 



I SS || 



Complimenti! E stato ultimato l'addestramento. Fare clic su 
OK e l'Addestramento generale impiegherà qualche minuto 
per adattare e salvare i file dell'utente. 

Sarà poi possibile provare NaturallySpeaking. Per 
migliorare l'accuratezza del riconoscimento eseguire 
nuovamente l'Addestramento generale in un altro 



7 Alla conclusione della fase di inserimento della voce, il 
programma avverte che impiegherà qualche minuto per 
"digerire" i dati immessi. La procedura potrebbe durare 
qualche minuto, impegnando severamente le risorse del PC. 



Addestramento di Dragon MaturaJlySpeaking 



2. Pinocchio (Carlo Lorenzini) 



Ho capito, disse allora s'orzandosi di ridere e arruffandosi la parrucca, 
si vede che 



Rimettiamo 
paura, si pr 



Attendere - Dragon NaturallySpeakinq (Non rispon... 



Adattamento dei file dell'utente.. 



;a io; 
gran 



Inizio 



Fine 



<- Ripeti | 



Salta -> 



<l Indietro 



AnnuUa Guida 



8 Durante la fase di addestramento, il motore interno di 
Dragon avvia una serie di comparazioni tra i fonemi e il 
materiale letto durante la fase di training. Nella maggior 
parte dei casi la lettura di un solo brano è più che sufficiente per 
offrire, da subito, una buona corrispondenza tra parlato e scritto. È 
opportuno ricordare che il sistema "impara" durante le normali 
sessioni di lavoro, arricchendo continuamente il suo vocabolario. 
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9 Al termine 
dell'operazione, 
Dragon apre un 
proprio editor semplificato, 
simile a WordPad. È 
opportuno però effettuare 

qualche personalizzazione: fate clic con il tasto destro sulla barra 
comando di Dragon, scegliete "Strumenti" e successivamente 
"Opzioni". Nella scheda "Correzione" si può decidere di aggiungere 
automaticamente alcune parole al vocabolario. 
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La scheda Comandi permette di registrare degli 
ordini da impartire al PC per eseguire alcune 
operazioni comuni. Per esempio potete fare in 
modo che, al vostro comando, il computer apra una pagina Web, 
avvìi un programma, gestisca i comandi di menu. È importante 
calibrare bene il tempo di pausa prima dei comandi, altrimenti si 
rischia che la macchina li confonda con frasi da scrivere. 
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In "Dati" potete 
intervenire sul 
salvataggio 
delle correzioni su disco. 
Potete stabilire, per esempio, 
che vi sia un adattamento 
incrementale rispetto a quello 
iniziale, oppure che Dragon 
memorizzi (con lo scritto) 
anche la dettatura fonetica. 
Quest'area consente anche 
di raccogliere una serie di 
informazioni da inviare a 
Nuance, in modo che la 
società sviluppatrice del pro- 
gramma possa realizzare un 
vocabolario specifico per l'u- 
tente (dopo alcuni giorni). 



Passo a passo 
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^fl jM Prendete 
I 4^^L confidenza 
con quella 
riga gialla: sarà fondamen- 
tale, infuturo. Primo di 
tutto occorre dire che è 
possibile stabilire per 
quanto tempo la riga 
rimane a video. In genere 
è preferibile mantenere 
questi tempi piuttosto 
bassi, in quanto la finestra 
dei risultati può apparire 
un po' fastidiosa, specie 
quando si dettano frasi 
molto lunghe e il giallo 
potrebbe coprire il testo. 
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^fl ^^^ La sezione 
^ Varie 
I ■■■■■' permette di 
decidere quali operazioni 
debbano essere compiute 
automaticamente all'avvio o 
alla chiusura del programma. 
Qui è possibile anche 
impostare la velocità di 
risposta del sistema: 
spostando il cursore verso la 
destra, si otterrà una 
maggiore corrispondenza tra 
parlato e scritto, a scapito di 
un certo rallentamento del 
sistema. 
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Questo è un teste per la rivista Computer Idea 



niif.tr- r un tMlr prr ti fimcEa maiusrala inniadr ri 



b^| J»^% Siete pronti per il vostro primo dettato. Tornate in 
I ^^t DragonPad (o in qualunque altro editor o 
I ^ÉW programma di videoscrittura) e dettate qualcosa. 
Dopo qualche secondo (o frazione di secondo, dipende 
dall'ambiguità del parlato, visto che Dragon riconosce non solo le 
parole ma anche il contesto) vedete comparire sullo schermo 
quanto pronunciato al microfono, unitamente a una riga a 
scomparsa, a fondo giallo, che riporta l'interpretazione del dettato. 
All'inizio è prevedibile che parole simili, o mal pronunciate, generino 
risultati differenti da quelli voluti: è il nostro caso... 



^fl m. Nel passo 1 3 c'era stato un errore di interpreta- 
■■^^ zione, in quanto la parola "test" era stata intesa dal 
I ^fcÉW sistema come "teste". Pronunciate il comando 
"Correggi teste": la parola verrà selezionata e inserita in una finestra 
fluttuante in cui, nel riquadro in basso, sono indicate le possibili 
alternative (come avviene in Word). Spostatevi con il cursore sulla 
parola giusta o pronunciate il comando "Scegli X" dove X è il numero 
progressivo della scelta. Nel caso non troviate l'alternativa corretta, 
inserite nel primo campo la parola giusta: questa verrà aggiunta al 
vocabolario. 












pevat 
che.... 



L'antenato di NaturallySpeaking si 
chiamava DragonDictate. Il programma, 
venduto a partire dal marzo 1990, 
costava 9.000 dollari. 
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Passo a passo 



DRAGON NATURALLYSPEAKING 
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Questo è un teste per la rivista Computer Idea 



V Edili* dì ™-Wi. 
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Forma «ah |se>*-WEsS 
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taunteMv |Tytafcp»gt* 



irffl ^^ Il dizionario è molto ampio (contiene oltre un 

I B^^ centinaio di migliaia di vocaboli), ma inevitabilmente 
^^r risulterà incompleto. È quindi possibile aggiungere 
propri vocaboli, grazie al menu Parole/Aggiungi parole. Immettete, 
nel campo "Forma scritta" la parola o la frase desiderata. Per parole 
complicate o che possono essere confuse con altre, è possibile 
aggiungere (sulla destra) una sequenza fonetica orale, vale a dire 
una trascrizione, in lettere, del modo con cui si pronuncia (per 
esempio "Apple" ed "eppol"). 



Cenerei pa mrqkx^e la prculipr«r 






ì=_i^HII 


Benvenuti al Centro per migliorare 


\u precisione 




Il Centro per mi^icrare la precisione mette . 
parte di LVa2.cr. NatuiaUv'ipcaJarLi; 


disposizione strumenti che consentono di migliorare la precisione da 


Scpcrnef e a prcnunrinrr 1 caiegrencrta che 


tnlrrrMH 




©" Qnalf ttnimp nta Hpvta utilizzar.-? 






MigÈioramenlo de t vocabolario 

*tj Acànmerc una paiola al vocaLwfcirìc 


^liglinr;. nif-iilrpidpl mnrfplln arnifirn 

iIj.i CcnutTiriflarr lf injjCHlxnoa ìiiKficj 
: Esi-'cui rOTBniizzfllore dri Modelli Acustico e L 
\tf Pianifica fOmmazatore dei Modelli Acustico e 
eìffriurr pili fiirrli 

* Eseguile uliertwe addestramento 


Denis beo 

Linnisdco di 


Ti Asduttceie uaio.e di documenti al 

vnrjihnlnruY 

*» Aumentare b precisione da e uiail 
V AoriuiLEfle un elenco di Datole al 
vaetheierìa 

V# Visualizzale o modificare ti vocabolario 
Eteiiime t'utuiiiiu jf in e del vu-LdbuLiriu 


Gestione dei comandi 
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*r Avviare il Visualtzzaiore da comandi 






*p Gestire e wfSQLULKzzare i vocabolari 


K Esci 









^fl ^^9 Tornate al centro di comando: si tratta di un sistema 
M molto articolato e, in certi punti, sufficientemente 
m complesso da spaventare chi si avvicina per la 
prima volta a questo ambiente. Niente paura: sappiate che, di 
default, il sistema è capace di soddisfare pressoché tutte le 
esigenze dell'utente. Per casi particolari (accento dialettale 
marcato), scegliete "Eseguire ulteriore addestramento": questo 
permette di leggere un altro brano, per consentire al sistema di 
apprendere meglio la pronuncia dell'utente. 
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^fl tf ^ Dopo un certo periodo d'uso, e comunque ogni 
I *J^L volta che si ha un po' di tempo a disposizione, 
I ^B^r selezionate il comando "Esegui l'ottimizzazione dei 
modelli acustico e linguistico". Il sistema analizza e mette in 
relazione le dettature effettuate e i dizionari presenti, garantendo un 
migliore risultato qualitativo e una maggiore rapidità di ricognizione. 
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Dragon, 
dalla 
versione 
Preferred in poi, incorpora 
anche un visualizzatore 
dei comandi. Sono 
presenti, in un lungo 
elenco, tutte le sequenze 
fonetiche corrispondenti 
all'esecuzione di un 
comando. In altri termini, 
tutti i comandi vocali sono mostrati con la corrispondente gestione 
in termini di fonetica. L'ambiente risulta utile quando un comando 
viene continuamente interpretato in modo sbagliato. 
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4^^fc ^^^ Eccovi ancora nel "Visualizzatore dei comandi". 
^^ I I Per facilitarne la gestione, il sistema li elenca in 
■■■■■ ^^ funzione del programma perii quale sono stati 
concepiti. La versione Professional, più evoluta (e costosa), lascia la 
possibilità all'utente di creare propri comandi personali, attraverso 
una finestra di editing che consente di gestire, oltre che comandi 
diretti, anche macro. 
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DIFFICOLT 





gioco 

dei dati 



Creare e gestire database non è solo roba 
da professionisti. 



Fin dai suoi esordi (1982!), FileMaker 
si è sempre caratterizzato per essere 
un programma facile da usare e da 
configurare (anche con il solo uso del 
mouse) e, difficile da credere per un 
database, piacevole. 
Tutto questo senza rinunciare alla 
potenza, tanto che viene utilizzato sia 
dall'utente casalingo, sia da impiegati 



in uffici di medie e grandi dimensioni. 
Disponibile in versione per Mac e PC, 
questo programma di tipo relazionale 
permette di costruire rapidamente 
basi di dati personali. In queste pagine 
vedremo come costruire un database 
semplicemente usando la procedura 
guidata, oppure usando uno dei 
modelli disponibili. 



Avvia Rapido FileMaker 



1 » i " j 



FileMaker Pro 10 




% 



Vedi 

Guarda un breve Amato su» mi-Mi oase 



Usa 



» 



Impara 

Potenza ieì - je aìifrà c-an te sa-e-'otazon aopro fomite 



Altro... 

Vs*a l Uentiro risorse per ottenere in 



Impara 



PI Non mostrare più P Avvio rapido 



^fl Al lancio del programma viene visualizzata una schermata 
di "Avvio rapido", in cui il sistema chiede se creare ex novo 
un documento, aprirne uno già esistente o, per chi inizia, 

guardare un tutorial e un filmato in cui sono presentate tutte le 

novità della nuova versione. 



Quanto costa? 



FileMaker è scaricabile dal sito www.filemaker.com. 
Il costo è molto elevato: circa 300 euro. È disponibile 
anche una versione di prova per 30 giorni 









apevat 
che.... 



In un quarto di secolo di onorata 
V carriera, FileMaker è uscito in una 

quarantina di versioni: per questo è uno 
dei software più aggiornati della storia. 






Avviu RdpìiJu FileMatti 



I V; a I 



FileMaker Pro 10 



Crea 



I Crea un database vuoto 
. Crea un database usandone uno esistente: Cartefa di Eavaro EkccJ 95-3)04 (.xts} 



a Crea un database usando una soluzione pronta per fuso: Fltro Q^ 
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Business -Generate 
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Database rnu acale 


Business - Progetti 




Database studenti 




Owa - rnflpTSrjrw 1 




Fatti ra oraria 




Casa - Generale Gestione attività 




Liti Liountf - Pan iti a£,jii-= » 1 Gestione beni 
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Non mostrare più TA wto rapido 



2 FileMaker include una nutrita serie di layout precompilati, 
finalizzati a molti utilizzi di uso comune uso: fatture, elenchi 
di collezioni, cataloghi. I formati sono tutti aperti, in modo 
da consentire modifiche e personalizzazioni di ogni tipo. 
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Passo a passo 



FILEMAKER 
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Database film 
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3 Ecco un layout già pronto, scelto tra quelli disponibili e 
relativo a un catalogo di film. Si tratta, in genere, di modelli 
complessi, ricchi di campi. Non tutte le informazioni 
servono: alcuni campi possono essere nascosti o eliminati (in 
Visualizza/Formato scheda). 
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4 Nella costruzione di un database personale occorre avere 
bene in mente cosa fare e cosa si desidera controllare. 
Sebbene i formati di base siano successivamente 
modificabili, uno schema iniziale ben costruito eviterà perdite di 
tempo successive. Il sistema migliore è quello di fare uno schizzo, 
su carta, di nome, forma e disposizione dei campi. 



5 Una volta chiusa la schermata del passo 3, il wizard chiede 
di confermare tutti i campi (uno a uno) da usare per il 
database. Attenzione: è possibile definire più campi di 
quelli che saranno presenti nella schermata finale, e che potranno 
essere utilizzati per visualizzazioni diverse. È anche possibile 
creare, per ogni campo, liste personali che saranno poi disponibili in 
un menu a discesa. 
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6 Una volta inseriti tutti i campi, chiudere la sezione. Il 
sistema costruirà un modello di base, con campi ed 
etichette organizzati in una lista verticale. Grazie al solito 
sistema delle maniglie, col mouse è possibile modificare la 
dimensione dei campi. 
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Passo a passo 
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7 Una volta concluse le modifiche, il modulo acquisirà un 
aspetto più professionale. Piccola parentesi: in FileMaker 
risulta difficile aggiungere un campo presente nel 
database. Logica vorrebbe che questo comando fosse inserito sotto 
la voce di un menu Inserisci o, al limite, Formati. Invece si trova, 
inaspettatamente, sotto la voce File. Questa infatti consente di 
ordinare, spostare (in termini di precedenza di inserimento) e 
modificare ogni campo; attenzione ai problemi che possono 
verificarsi quando si decide di variare le tipologie di dati che i campi 
conterranno. 



9 Siete pronti a utilizzare la scheda. L'esempio che abbiamo 
realizzato è rappresentato da un ricettario. Come potete 
osservare, alcuni campi sono stati scelti con la 
visualizzazione delle righe, mentre quello a destra non le prevede. Il 
comando in basso a sinistra permette di zoomare sullo scritto 
(senza modificare la dimensione di stampa). 





8 Un aspetto gradevole non guasta. Ogni campo può essere 
selezionato e personalizzato: potete modificare i bordi, il 
colore e il motivo di riempimento, e altro ancora. Inoltre è 
possibile decidere se, nell'ambito dell'area destinata a contenere i 
dati, si ritiene opportuno visualizzare le righe. 



10 



Premendo il pulsante Anteprima viene visualizzato 
l'aspetto finale della scheda. Purtroppo, nel nostro 
caso, sulla destra appare troncata. Questo è 
dovuto alle dimensioni del foglio, impostate nelle preferenze di 
stampa. Nella pagina precedente, infatti, la linea tratteggiata 
verticale indica il limite massimo oltre cui la stampa verrà troncata. 
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Tornate alla voce "Visualizza scheda". Riorganizzate i 
campi e le etichette (che, lo ricordiamo, sono 
indipendenti tra loro) in modo da farli rientrare tutti 

entro la linea verticale tratteggiata. In tal modo l'intera scheda verrà 

stampata su un solo foglio. 
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^M ^^^ Le due funzioni principali di un database sono la 
I ^^t ricerca e l'ordinamento. Nel primo caso, attraverso il 
I ^90 menu Richieste, viene visualizzato uno schema del 
modello: è sufficiente inserire nei campi le parole da cercare, 
eventualmente abbinate a operatori (come si vede nella destra della 
schermata) per creare un filtro adeguato alle vostre necessità. 
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^M ^^^ Ecco il risultato finale. In questa schermata potete 
^J osservare come è possibile personalizzare ogni 
I ^L^LB campo con font, colori e formati diversi. 
È anche possibile inserire, nel modulo, un campo destinato a 
contenere un'immagine (nel nostro caso il piatto pronto). 



itda ^M Nel caso dell'ordinamento, la cosa è ancora più 
I f^^L semplice: il comando mostra i nomi dei campi a 

disposizione e consente di spostare, sulla destra, le 
voci e i criteri di ordinamento. Come in ogni database che si rispetti, 
i criteri di ordinamento possono essere organizzati in forma 
crescente, decrescente o, se inizialmente è stata definita una lista di 
valori, in base a quest'ultima. 
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g^ ^"" La versione 10 di FileMaker ha introdotto un altro 
*^^ modello di visualizzazione molto pratico: il sistema 
I ^h^F organizza i campi in base alle dimensioni previste 
nella scheda, e crea una struttura semplificata (piuttosto gradevole 
e intuitiva) per visualizzare le schede compilate. In esse è 
comunque possibile eseguire l'editing, per modificare valori e 
apportare correzioni. 



^M ■^■^P In precedenza abbiamo parlato della possibilità di 
À W inserire un campo immagine. Ecco un esempio, 
m ricavato utilizzando uno dei database d'esempio. Per 
posizionare l'immagine è sufficiente selezionare il campo e premere 
"Inserisci immagine" (o utilizzare la funzione di copia e incolla). 



ni F.tct-.B 




wU 


— « a r* n la.i* 






UiWimuM p*ua»uM u o'i I—m- JÌÌtmtÌ. 1 i.nmt<i &■* * <->*■ u 0H Uà-ri 


- 


■ICMKiniED H celle 


««•"• |Op<i«I -1 


. 


■,•.-■ 1\J :\ U*T*I 


'"" *^Uaw^Zt«!atwi»u 


par * hium; 
BmtijjW 

H"™ rf um imi* 1 3» 

burro q.U. 

k-rmuuy-' Uu4y3ABDl| 9 ^fl 

uln ■: 1 

bto diari cNoiu, bl 


Q 


w»*"« 


Q 


RWDgt ndMnim 0n«mi tHfcb, 


n 




ow-*. [j 






pan» la pmi » u^ineii n lift* sm 

irWIr pi} *np> MW * *** m* 


M*BIpj 




| » || *n*i i 














ri-Uri v« =l< 




-•"- o a ii i ^ 



MMMiiit* Unirne •« ceti Emmi i tiara Ina Qi»n* 



jjjnjgi^u^i rii | 



Database musicale 
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■^ M^^ Ecco una delle funzioni principe di questa nuova 
I BF^ versione del programma: una o più schede (in base 
^^ a una precedente selezione) possono essere inviate 
tramite posta elettronica. Effettuata la selezione e inseriti i soliti 
campi (un oggetto e un messaggio di accompagnamento), il sistema 
utilizzerà i valori inseriti nei campi o nei calcoli per creare un messag- 
gio personalizzato. Per scegliere cosa inviare e a chi, vanno utilizzati 
pulsanti con il triangolino nero presenti sulla destra della schermata. 



^M M^ Se si desidera arricchire la propria collezione con 
I ^F*K dati non immediatamente disponibili, è possibile 
I ^■^r scegliere, dalle linguette superiori, il comando 
"Web search". In tal modo, il sistema si collegherà 
automaticamente a Google. 
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Internet per tutti 




Cosa serve per condividere la connessione 
tra due postazioni distanti tra loro? 



In tempo di crisi, bisogna arran- 
giarsi. Una connessione a 
banda larga è più che sufficien- 
te per far navigare più persone: 
basta condividerla creando una 
piccola rete locale, una LAN. 
Finché si tratta di un apparta- 
mento o di un piccolo ufficio, 
una connessione Wi-Fi gestita 
direttamente da un access 
point è più che sufficiente: 
basta progettare bene l'impianto 
e sistemare il router (che 
funge da access point) in modo 



da garantire una sufficiente 
copertura. Ma come si fa a "pre- 
stare" la propria connessione a 
utente più distante, magari nel- 
l'isolato a fianco? 
La copertura del router potreb- 
be non essere sufficiente, e 
occorrerà affidarsi a qualcosa di 
più robusto. È quello che vi 
spiegheremo in questo passo a 
passo. L'articolo è diviso in varie 
sezioni, in funzione della distan- 
za da coprire e delle possibili 
difficoltà da superare. 



LE ANTENNE 






2 Ecco una rubber antenna smontata. La lunghezza del filo 
sporgente (generalmente realizzato in argento) è 
proporzionale alla potenza. In genere la lunghezza è 
sempre un multimo di quella base. 



1 Nell'immagine potete osservare 
due antenne a stilo (chiamate 
"rubber antenna"). In alto a destra 
vedete quella standard, generalmente 
fornita di serie con quasi tutti gli access 
point, con una potenza di 2 o 3 DBi. In 
basso, invece, c'è quella da 1 DBi. In 
genere questo tipo di antenna viene 
montato direttamente sull'access point. In 
caso di difficoltà logistiche di montaggio, 
sono reperibili in commercio prolunghe di 
diversa lunghezza (come quelle che 
vedete in alto a sinistra), spesso dotate di 
una base appesantita, o magnetica. 
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Cosa occorre 



Il mercato offre una vasta gamma di access point: i prezzi variano da alcune decine 
di euro (per i prodotti di fascia bassa) fino a 1 .000 euro (per sistemi professionali). 
Per i nostri scopi è sufficiente disporre di un prodotto con le seguenti caratteristiche: 

• Tecnologia 802.1 1 g (finora le macchine di standard N non consentono di collegare 
antenne esterne); 

• Possibilità di utilizzo come repeater o bridge (nel caso si decida di creare un 
ponte intermedio per estendere ancor più la copertura); 

• Antenne con attacco a vite o a baionetta. 

Dal lato del ricevente è sufficiente il classico adattatore Wireless USB, a meno che non 
si decida di trasferire all'utente remoto anche il servizio di VOIP (la telefonia via Internet): 
in quel caso occorre considerare la possibilità di acquistare un altro access point. 



Passo a passo 




3 Un'antenna esterna, di tipo "Yagi radome" (dal nome 
dell'inventore, Uda-Yagi). In questo caso è protetta da un 
contenitore in fibra di carbonio, ma esistono anche 
antenne aperte. Si tratta, curiosamente, di una delle antenne più 
semplici anche da realizzare artigianalmente. 




4 Un'altra antenna esterna: mentre quella precedente era 
direzionale, con una precisa direzione di trasmissione, 
questa offre una copertura più ampia. Copertura che, a 
seconda delle marche, varia tra i 1 00° e i 1 40°. Esiste infatti una 
zona d'ombra (non eliminabile) sui bordi esterni, nella fascia di 
copertura. Occorre ancora tenere presente che, nella maggior parte 
dei casi, queste antenne sono polarizzate (in senso verticale 
oppure orizzontale), per cui è necessario orientarle in funzione della 
posizione dell'antenna ricevente. 




5 Un'antenna omnidirezionale, 
capace di distribuire il segnale in 
un intorno completo. Anche in 
questo caso esistono due coni d'ombra 
opposti al vertice, coassiali con l'asta 
dell'antenna e rivolti verso l'alto e il basso. 
Si tratta di antenne generalmente utilizzate 
per la distribuzione su ampi spazi (per 
esempio piazze, villaggi turistici, parchi) 
in cui occorre coprire tutta la superficie 
possibile. Sono piuttosto pesanti, e vanno 
montate su un'asta o su un supporto 
particolarmente robusto. 




6 Al momento della scelta, qualunque essa sia, occorre 
tenere presente il tipo di connettore da utilizzare per il 
collegamento: in questa foto potete osservare un cavetto 
dotato di un elemento "N-Type" lato antenna e di un "F-Type" lato 
access point. In genere questi cavi vengono venduti già assemblati, 
ma esistono pinze apposite (ma costose!) per poter preparare, 
artigianalmente, cavi di lunghezza personalizzata. 



Non son tutte rose e fiori. 



Non è detto che il montaggio di un'antenna risolva 
automaticamente i problemi di connessione a distanza. 
Sono molti i fattori che possono rovinare il segnale: 
interferenze esterne, condotte elettriche sospese, barriere 
architettoniche e, soprattutto, presenza di acqua e di 
umidità. Anche il montaggio di un'antenna più potente non 
sempre è garanzia di successo. Con l'aumento della 
potenza, cresce in proporzione anche il cosiddetto "Near 
field effect", fenomeno per cui due o più antenne molto 
potenti, se installate a breve distanza, subiscono una 
reciproca degradazione del segnale. 
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L'AIUTO 




7 Molto spesso non basta disporre semplicemente 
dell'antenna. Occorre fornirle una discreta potenza di 
segnale per la trasmissione: in questo caso si ricorre ai 
cosiddetti booster d'antenna, la cui potenza varia a seconda delle 
necessità. Nella foto vedete un booster interno, con il relativo 
cavetto di collegamento fornito di serie. In genere queste 
apparecchiature dispongono di un sistema di alimentazione 
separato. 




8 Ecco un altro booster, di potenza maggiore. Questi 
prodotti spesso incorporano l'access point, come è 
possibile intuire dalla presenza delle due antenne. 
Si tratta di apparecchiature molto sofisticate, eppure generalmente 
non includono tutte le funzionalità dei prodotti specifici (come 
VOIP, disponibilità di porte LAN e USB). 



&■£ 








tt 4à 



9 Un'immagine di due booster da esterno, in lega 
d'alluminio. Rispetto a quelli per interni, sono 
completamente stagni, e possono essere esposti alle 
intemperie. Gli attacchi dei ricavi dell'antenna, come si vede, sono 
realizzati in modo da garantire un isolamento completo dei contatti. 
Talvolta i costruttori offrono anche contenitori, generalmente 
realizzati in fibra di vetro, per proteggere queste apparecchiature 
contro furti e atti di vandalismo. 




^1 ^^^ Un booster da esterno smontato. È facile notare la 
III notevole robustezza dell'assemblaggio e la grande 
^^ rifinitura della custodia (che, tra l'altro, non ha 
necessità di una guarnizione tra i due gusci per garantire 
l'impermeabilità). Nella scheda interna si nota, in alto a sinistra, 
l'amplificatore di segnale. 
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11 



Uno dei più validi booster in commercio, con una 
potenza di 30 DBi. In alto, l'attacco "N-Type" maschio 
e il collegamento per l'alimentazione; sulla destra si 
notano le ganasce per ammorsare l'apparecchio a un tubo di 
sostegno. Queste apparecchiature, in genere, producono un certo 
quantitativo di calore, maggiore quanto più alta è la potenza. Questo 
il motivo per cui, in genere, sono dotate di un sistema di 
raffreddamento. 



ANCORA PIÙ LONTANO! 





^fl é^^ Ecco due PoE di marca diversa: il primo è destinato 
I — ^^ a una collocazione esterna, l'altro per interni. Un 
I ^^F PoE è facile da configurare, assicura una buona 
tenuta nel tempo e risolve molti problemi logistici, talvolta 
insormontabili. 



^fl ^^^ Uno dei sistemi più pratici per trasferire il segnale e 
^^ l'alimentazione a un booster è quello di utilizzare un 
I ^^H PoE (Power Over Ethernet): si tratta, in parole 
povere, della tecnologia utilizzata per alimentare piccole 
apparecchiature informatiche utilizzando lo stesso cavo che le 
collega alla rete dati. 

Il motivo è legato al fatto che conviene sempre mantenere il più 
corto possibile il cavo coassiale che collega l'access point 
all'antenna. 

Nel caso in cui si decida di utilizzare un bridge prossimo all'antenna, 
questo sistema rappresenta una soluzione quasi obbligata. Nella 
figura potete osservare un PoE. 




^fl ^fl In genere i PoE sono molto semplici da assemblare, 
I ^^L sono a prova di errore. In ogni caso, l'apparecchia- 
tura di distribuzione riporta sempre uno schema di 
collegamenti, in genere riservato agli addetti ai lavori. 



18 marzo 2009 



DIFFICOLT 





Le formule 

chimiche 

Come utilizzare gli apici e i pedici. 



Gli studenti delle scuole 
superiori, e in particolare quelli 
che hanno a che fare con la 
chimica, si saranno trovati nella 
situazione di dover inserire una 
formula chimica come, per 
esempio, quella dell'acido 
solforico. Il problema è che 
scrivere "H2S04" non è elegante: 



occorrerebbe scrivere i numeri 
con carattere più piccolo, e 
soprattutto sollevati o posti sotto 
alla linea delle lettere. In questo 
passo a passo vediamo come 
ovviare a questo inconveniente, 
utilizzando gli apici e i pedici, 
grazie a Word 2007 e a 
ÒpenOffice. 



MICROSOFT WORD 



h| 



Taglia 
Copia 
Incolla 



A Carattere. 



IV 



=U Paragrafo, 

Elenchi puntati e numerati, 



Collegamento ipertestuale, 



Cerca,,, 
Sinonimi 
•Lfj Traduci 



Seleziona testo con formattazione simile 



lipo Spaziatura e posizione Effetti di testo 



Tipo di carattere: 



Stile: 



Dimensione: 



Times New Roman 



Trebuchet MS 

Tunga 

Tw Cen MT 

Tw Cen MT Condensed 



v 



Normale 



Corsivo 
Grassetto 
Grassetto Corsivo 



18 



" 



* 



Colore carattere: 



Stile sottolineatura: 



Colore sottolineatura: 



Automatico 



(nessuna) 



Autnmahcn 



Effetti 
Q Barrato 
HI Barrato doppio 
HI Apice 
0|e.(fee; 



Anteprima 



HI Ombreggiatura 
I I Contorno 
HI In rilievo 
l~l Incassato 



3 Maiuscoletto 
HI Tutto maiuscole 
3 Nascosto 




Tipo di carattere TrueType. Lo stesso tipo di carattere vetrà utilizzato per lo schermo e per la stampante , 



Predefinito. 



OK 



Annulla 



^fl Per prima cosa scrivete la formula (nel nostro esempio 
"H2S04"), in Word. Stabilite la grandezza, il tipo e le altre 
caratteristiche del carattere, quindi selezionate con il mouse 
il primo numero che appare nella stringa sopra riportata, vale a dire il 
2. Quindi fateci clic sopra con il tasto destro e, nel menu contestuale 
che appare, scegliete l'opzione Carattere. 



2 Nella finestra che appare, anzitutto potete decidere di 
variare il font del numero, così come la sua dimensione. 
Poi potete decidere che diventi un pedice, ossia in basso e 
in corpo più piccolo. In tal caso, non occorre fare altro che mettere 
un segno di spunta accanto alla relativa voce, come mostrato 
nell'immagine. 
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H 2 SO| 



Epo Spalatura e posizione £ffeiti di testo 
Tipo di carattere: 



SrJe: 




Trebuchet M5 

Tunga 

Tw Cen MT 

Tu» Cen MT CnrirlerKeH 



CufcjreLdrdlLere; 



Effetti 
O Barrato 
[~] Barrato doppio 

riP^ee 



Stile yuLLufc icdlur d: 
(nessuna) 



Ombreggiature 
□ Contorno 

1 I In rilievo 
fi Incassato 



'_olore sottalìrwabura; 



Maiuscoletto 
□ Tutto maiuscole 

1 I Nascosto 



Tipo (fi carattere TrueType. La stesso tipo di carattere verrà utilizato per lo schetmo e perla stampante. 



I Predefinito.. 



H'SOJ 



■ .v-ìrr.-p | -ipni-.r.-.-.ìnv-p Posizione | HypKrtr* | srorrti | 



£»ce 

WnrmBlR 



I"» ±j P' 



.. relative earott. |70% 



Rotazione / ecala 
C Llsjats r HU orari '"' i/upjaa T 

Spala Krgnezza niav» I j 

Spaziatura 



Oter.c.'M'. 



_^J J r Crenatura cor atto io 



CJK Annua 



3 Nel caso in cui vogliate inserire il numero come apice (e 
quindi in alto), dovete semplicemente selezionare la voce 
Apice, come mostrato nell'esempio. Fatte le vostre scelte, 
non dovete far altro che premere su "OK" per confermare. 



2 Sempre nella sezione Posizione, potete decidere di 
spostare il numero in basso, scegliendo la voce "Pedice". 
Potete anche scegliere la dimensione del carattere rispetto 
al font utilizzato: basta variare la percentuale, come segnalato con il 
puntatore del mouse nell'immagine. 



OPEN OFFICE WRITER 



H|S(")4 



Corettore ]' Effetto carattere Porzione | Hyperlink | Sfondo j 
Hncarump 



J33M 

Dim. relative carott. \S3% 



tìomiafe 

[ Podice 

Rotazione /scafa 
S £graci r gOgrad l" 270 gradì P ■ 

Scala larghezza 1 Q0% jA 



J 17 Somatico 

3 



'Li antlsrcl 



ZÌ 



Crenatura caratteri a coppia 



/v.-iui* ì 





hP 














ctCìA 












°fi 


Standard 


A Carattere > 
A w Dimensione ► 










G 
C 
S 

? 

m 


Grassetto 

Corsivo 

Sottolineato 

Barrato 

Ombra 

Contorno 


Ctrl+G 
Ctrl+I 
Qrl+U 




Allineamento ► 
Interlinea * 


*! Carattere... 
^P Paragrafo... 

Ragna... 
■ E Elenchi puntati e numerati... 

Maiuscole/minuscole 


> 




HE n 


A? 


Pedice 


Ctrl+Maiusc+P 


Modifica modello paragrafo... 










Jo Taglia 
% Copia 
Q^ incolla 


Ctrl+X 
Qrl+C 
Qrl+V 





3 In OpenOffice Writer esiste anche una scorciatoia per 
creare apici e pedici. Basta selezionare la lettera o il 
numero, quindi farci clic sopra con il tasto destro del 
mouse. Nel menu che appare, occorre scegliere la voce Stile e, in 
seguito, la voce "Apice" o "Pedice". 



^M Ora vediamo come effettuare le stesse operazioni con il 
programma Writer della suite gratuita OpenOffice. Scrivete 
I "H2S04" in un nuovo documento di testo, selezionate il 
numero 2, quindi andate in Formato/Carattere. Nella finestra che si 
apre, spostatevi nella scheda Posizione, la terza da sinistra. Qui 
selezionate la voce Apice, quindi fate clic su "OK". 



Ctri 



+ 



n 



+ 



r p 



4 Nel caso in cui vi capita spesso di creare dei pedici, esiste 
un'ulteriore scorciatoia: la combinazione di tasti CTRL + 
MAIUSC + P, da premere dopo aver selezionato la lettera o 
il numero che diventerà il pedice. 
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.3. 




elettronica 



La grande famiglia di Mozilla comprende anche un semplice strumento 
per registrare i propri impegni. 



Diciamocelo: siamo tutti impegnati, e senza un'agenda, un palmare, 
un organizer non sappiamo come fare. Chi passa la maggior parte 
del suo tempo davanti al computer, può fare a meno di strumenti 
cartacei o elettronici, e può affidarsi a un programma piccolo e 
semplice come Sunbird. 



Distribuito con licenza open source (e integrabile con moduli 
aggiuntivi), fa parte del progetto Mozilla, che comprende altri 
software di grande successo come il browser Firefox e il client di 
posta elettronica Thunderbird. Vediamo come funziona questa 
preziosa agenda virtuale. 



#■■■.::.. 



l' | l«~w.i^-Ah.-j^>*r(»rH^-ilw.tv|'*nJ*^ 



jg ■ 



a - b «• ■ ■>«*" - 



Z mozilla.org 




iSSc 



Sunbird 



MiMifld fiui4ad£ n * stili» 
platlsrtri ^aMnrtjr ^ipfceitwn, Di*! 

"pm *f»a«*.Tasftit- D« pa* « tu 

provai VOU witb fuHfca1urr«| .virt 
f lev W uW <Slvndar sppfeSWft 



Download New 

SiiPilnrd D.9 

■...i":'j:.fp 



<> 



o ■ »- 



■ inferitoti *mk«i Di^hMh 



1 Collegatevi all'indirizzo 
www.mozilla.org e, nell'elenco 
"Other Mozilla Software", scegliete la 
voce Sunbird. Oppure collegatevi direttamente 
all'indirizzo: www.mozilla.org/proiects/ 
calendar/sunbird. Nella pagina che 
appare, fate clic su "Other languages" (altre 
lingue). Nella pagina che segue, fate clic sul 
collegamento alla riga "Italian", colonna 
"Windows". Infine scaricate il file di 
installazione (poco più di 5 Mb), e fateci 
doppio clic sopra. 



idea XVIII 




dfll Uì* ! -.1 1: ■ o( ... 

' ■■;".-'.L:-::"(:'. r " ÒM i 




^JDJ*| 




Completamento dell'installazione 
di Mozilla Sunbird 

L'installazione di Mozilla Sunbird è stata completata con 
successo. L'applicazione può essere eseguita selezionando le 
relative icone. 

Premere Fine per uscire dall'installazione. 
7 Avvia Mozilla Sunbird 



Fine 



2 Nella prima schermata della procedura di installazione, 
fate clic su "Avanti". Selezionare "Accetto i termini del 
contratto di licenza" e fate clic su "Avanti" per altre quattro 
volte. Fino alla schermata dove occorre premere il pulsante Installa. 
Al termine della procedura di installazione, fate clic su "Fine". 
Sunbird si apre automaticamente. 



Lightning 



j'^nw-i—ip-M 



- 



Chi non vuole installare un'agenda 
indipendente come Sunbird, può 
sempre installare Lightning, che è una 
estensione per Mozilla Thunderbird. 
In pratica Lighting permette di 
utilizzare il programma tramite il client 
di posta. Si trova all'indirizzo 
www.mozilla.org/projects/ 
calendat ■/lightning. 
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Sunbird deriva dall'applicazione Mozilla 
Calendar, il cui codice originale trae 
origine da una donazione di software 
della OEone (attualmente Axentra). 



3 Una volta aperto il programma, andate in Strumenti/ 
Opzioni. Fate clic su "Fuso orario", scegliete 
"Europa/Roma", quindi fate clic su "OK". Per cambiare il 
tipo di visualizzazione, dovete andare in Giorno/Settimana/Multi- 
settimana/Mese. Per esempio, l'opzione "Settimana" permette di 
avere un efficace panoramica della settimana corrente. Per andare 
avanti o indietro nel calendario, utilizzate le due frecce blu che si 
trovano, ai lati, in alto. 
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5 Vediamo ora come si inserisce una nuova attività. 
Concentratevi sul riquadro che si trova in basso a sinistra, 
dove occorre fare clic col tasto destro e selezionare "Nuova 
attività". Anche in questo caso è possibile decidere la durata ed 
un'eventualmente scadenza. Nel box in basso a sinistra, compare 
una nuova attività che comprende anche una checkbox, che potrete 
spuntare una volta conclusa l'attività. 
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4 Create un nuovo evento con l'omonimo pulsante. Fate clic 
su "Opzioni" per visualizzare tutte le scelte possibili. 
Inserite prima di tutto il "Titolo", l'elemento che vi 
consentirà di individuare facilmente l'impegno all'interno del 
calendario. Poi inserite il "Luogo", e la durata dell'evento: con i campi 
"Da" e "A", oppure fate clic su "Tutto il giorno". Se l'evento è 
ricorrente (compleanni, anniversari), mettete un segno di spunta su 
"Ripeti". Infine, fate clic su "Imposta modello" per decidere la 
cadenza dell'evento, quindi fate clic su "OK". 



6 Per non sovrapporre tipologie diverse di impegni, è possibile 
creare più calendari. Per aggiungerne uno, andate in 
File/Nuovo file calendario. Fate clic su "Avanti", scegliete il 
nome e il colore del nuovo calendario, quindi fate clic su "Avanti" e su 
"Fine". Nel pannello in alto a sinistra, trovate la voce Calendari. Se vi 
fate clic sopra, appare la lista di quelli in uso. Per selezionarne uno, 
metteteci accanto un segno di spunta. In tal modo, sulla destra 
verranno visualizzati solo gli appuntamenti relativi al calendario 
selezionato, e in basso a sinistra solo le attività inerenti. 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



INTERNET 



Effetti speciali 



Se volete applicare degli effetti speciali 
a un'immagine, potete anche fare a 
meno dei programmi di fotoritocco. 
Basta caricare (Upload) la foto su 
www.befunky.com. Dopo averla 
ridimensionata, applicate gli effetti dis- 
ponibili (cartoncino, stile Warhol, schiz- 
zo a matita e via dicendo), quindi stam- 
patela o salvatela sul PC (Save/Save to 
my desktop). 



► Befunky permette di modificare un'immagine 
con alcuni effetti speciali preimpostati 



GRAFICA 



Scrìtte,,, amano 

Volte un font originale? Scrivete a mano, ma con 
Word. Per farlo, dovete dotarvi di un font molto 
particolare, che si chiama proprio "Handwriting", 
"grafia a mano". Scaricatelo direttamente all'indi- 
rizzo Web www.fawnt.com/fonts/down- 
load-5045-SteveHandwriting.zip. 
La procedura di installazione del font è sempre 
la stessa. In Xp, per esempio, basta andare 
in Pannello di controllo/Caratteri quindi andare 
in File/Installa nuovo carattere. 









Steve Regular (TrueType) 
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WORD 



Documenti 
blindati 

Prima di distribuire un documento Office ad altri 
utenti, è possibile fare in modo che non venga 
modificato (file di sola lettura), come fosse un PDF, 
ma solo consultato e stampato. In Word, per esem- 
pio, esiste il comando "Segna come finale": pre- 
mete il pulsante Office, quindi andate in 
Prepara/Segna come finale. 
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WINDOWS 



PC sotto 



Un piccolo programma, HeavyLoad 
(gratis su www.jam- 
software.com/fteewate/ 
index. shtml) è in grado di 
"stressare" il vostro sistema 
(creando un grosso file 
di test in una cartella temporanea) 
per valutare lo stato di salute del 
PC, e capire quali sono le sue 
reali potenzialità, l'affidabilità in 
caso di impegni gravosi. 




EXCEL 



Selezioni 
non contigue 

Per selezionare celle non adiacenti, 
come avviene per i file in Esplora 
risorse di Windows, basta tenere 
premuto il tasto CTRL. 



A6 



H 



i c,r J 



i 



| j flpj,n«,i al Ma 1 1 X £"- 



▲ Con questo comando, I file non possono 
essere modificati 



Prossimo numero. 



► Trasformate una cartella 
in un file ISO 

► Aprire i PDF con Foxit Reader 

► Trasformatevi in una statua 
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Security Conference raddoppia!! 

La prossima edizione di IDC Security Conference si svolgerà 
in un doppio appuntamento: Milano e Roma, con l'obiettivo 
di garantire una copertura di tematiche e settori ancora più 
esaustiva e di dare, come sempre, risposte concrete ed 
indicazioni utili alla gestione della sicurezza. 

Di che cosa parleremo a Milano: 

► La protezione delle informazioni in tempo di crisi 

► Integrazione e Compliance 

► Security e Web 2.0 

► Frodi e eCrime 

► Come cambia il canale: le nuove logiche distributive sul 
territorio 

Di che cosa parleremo a Roma: 

La Security di fronte ai grandi cambiamenti dei Sistemi 
politici ed economici 

La Security e le Istituzioni: privacy, firma digitale, la tutela 
del sistema Paese 



Interverranno, tra gli altri, prestigiosi keynote 
speakers 

Edizione di Milano 

Marco Bavazzano, Chief Security Officer, 

Telecom Italia 

Aronne Elia, ICT Security Manager, Vodafone Italia 

Michele Fabbri, ICT Senior Security Specialist, Vodafone Italia 

Paul Fisher, UK Editor of SC Magazine 

Stefano Zanero, PhD, Ricercatore, Politecnico di Milano 

Edizione di Roma 

Valérie Andrianavaly, Network and Information Security, 
European Commission DG Information Society and Media 

Dino Cataldo Dell'Accio, United Nations 

Paolo Galdieri, Avvocato in Roma 

Corrado Giustozzi, Giornalista scientifico ed esperto di 
sicurezza informatica 

Salvatore Tucci, Presidente, AIIC - Associazione Italiana 
esperti Infrastrutture Critiche 



*IDC 

Analyze the Future 



Per informazioni sul programma e per l'iscrizione visitate il 
sito internet oppure contattate la nostra segreteria 
Tel. 02 28457.354 - Email: infoevents@idc.com 
www.idc.com/italy 
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Non solo peer to 



Quando le dimensioni 
di un file sono ragguardevoli, 
inviarlo a qualcuno può 
diventare complicato. 
Per questo esistono 
i servizi di file hosting... 



di Oscar Rampasello 
a cura di Gianluigi Bonanomi 




A 



Grazie a Internet, tutti noi scambiamo file di 
ogni tipo per lavoro, o con amici e cono- 
scenti. Per farlo, uno dei metodi più sem- 
plici è allegare i file a un'e-mail. Tuttavia, 
se i file sono molto grandi, questo ha numerose con- 
troindicazioni. Per cominciare, la maggior parte delle 
caselle di posta elettronica impone un limite alle 
dimensioni degli allegati. Se il vostro file lo supera, 
l'e-mail verrà inesorabilmente rispedita al mittente. 
Inoltre allegati troppo grandi possono rallentare lo sca- 
ricamento della posta o bloccare del tutto la casella, 
creando un disservizio al destinatario. Fortunatamente 
oggigiorno esiste un gran numero di servizi che rende 
possibile, gratuitamente o su abbonamento (a un costo 
abbordabile), condividere qualunque file, anche di 
dimensioni molto grandi, senza utilizzare i programmi 
di peer to peer. Anche per metterli a disposizione 
anche a noi stessi: può capitare di dover lavorare su un 
computer che non è il nostro, e in tal caso fa comodo 
avere a disposizione sul Web una raccolta di file cui 
poter accedere quando serve. Utilizzando certi softwa- 
re è addirittura possibile recuperare i propri file, stipati 
sul PC, direttamente attraverso la Rete. 
In queste pagine descriveremo nel dettaglio tutti i metodi 
per inviare file voluminosi e per recuperarli quando serve. 
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Un "albergo" per i file 

La risorsa più immediata per inviare i vostri file a qual- 
cuno sono i cosiddetti servizi di "file hosting"; letteral- 
mente: che ospitano i file. Nella loro forma più sempli- 
ce, i servizi funzionano in questo modo: attraverso il sito 
Web del servizio, potete fare l'upload di un vostro file, 
che verrà "ospitato" su un server a vostra disposizione. 
Contestualmente all'invio, specificate uno o più indirizzi 
e-mail di persone che volete ricevano il file in questione. 
A ciascuno di tali indirizzi verrà automaticamente invia- 
ta un'e-mail contenente un link. Facendo clic sul link, 
ciascuno dei destinatari potrà scaricare il file dal server. 
Tra le principali caratteristiche da valutare in un servizio 
di questo tipo ci sono le seguenti. 

• Dimensione massima dei singoli file che si possono 
inviare. Ovviamente, tanto più è elevata, meglio è. 

• Capienza dello spazio di memoria per i file ospitati a 
disposizione dell'utente. Raggiunta tale capienza non è 
possibile inviare nuovi file senza eliminarne qualcuno. 

• Limite ai download. Per evitare abusi, viene posto un 
limite alla quantità di materiale che è possibile scari- 
care dal server. Tale limite, a volte, è sotto forma di un 
numero massimo di download (per esempio, non è 
possibile scaricare più di 100 dei vostri file in un 
mese), altre volte viene imposto un tetto alla banda 
disponibile (per esempio: non è possibile scaricare più 
di 80 Gb al mese attraverso il vostro account). 

• Possibilità di ricevere notifica dell'avvenuto scarica- 
mento da parte del destinatario. 

• Disponibilità di software per facilitare l'invio dei file. 
Inviarli attraverso l'interfaccia disponibile su un sito 
Web, infatti, può essere molto scomodo, specie se i 
file sono numerosi. Molti siti permettono allora di sca- 
ricare dei programmi appositi che consentono di invia- 
re più file in una volta, trascinandone semplicemente 
le icone all'interno di un riquadro, senza neppure la 
necessità di usare il browser e di aprire la pagina del 
sito in questione. In alcuni casi i software di questo 
tipo prevedono addirittura l'integrazione con vari pro- 
grammi di uso comune (per esempio Microsoft 
Outlook) consentendo l'invio e il recupero di file dal 
proprio account dall'interno dell'applicazione. In alcu- 
ni servizi, come Wuala (www.wuala.com), l'uti- 
lizzo di un software (o, in alternativa, di un'interfac- 
cia Web che richiede l'installazione di Java) è obbli- 
gatorio per accedere al servizio. 

L'ospite è come il pesce 

Normalmente il file ospitato, una volta scaricato da 
tutti i destinatari, viene automaticamente cancellato dal 
server. Molti servizi, però, offrono anche uno spazio in 
cui mantenere dei file indefinitamente, in modo da 
poterli inviare a qualcuno anche successivamente, e 
persino dando l'ordine da un computer diverso. Quasi 
tutti i servizi, tuttavia, cancellano automaticamente i 
file che non rimangono utilizzati per un tempo superio- 
re a un limite prestabilito. L'unico modo per evitarlo è 
che i file diventino "ospiti paganti": acquistando un 
abbonamento al servizio evitate il rischio di cancella- 
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► Con WinAmp Remote 
è possibile avere sul Web 
un WinAmp virtuale in 
grado di riprodurre a 
distanza tutti i vostri file 
audio e video 




zione. Normalmente, scegliendo di pagare per il servi- 
zio, si ottengono numerosi altri vantaggi. Solitamente i 
clienti ottengono la possibilità di "uploadare" (carica- 
re) file di dimensioni maggiori, e uno spazio di memo- 
ria maggiore. Molti siti permettono anche di graduare 
la spesa, offrendo condizioni via via più vantaggiose a 
chi è disposto a pagare di più. La scelta di pagare il 
servizio può comportare anche la rimozione di alcuni 
ostacoli artificiali imposti ai clienti non paganti. Per 
esempio, alcuni siti richiedono un tempo di attesa 
prima che l'upload o il download possano cominciare, 
che viene azzerato per chi ha versato la quota. Talvolta 
i limiti al download sono più stretti per chi ha un abbo- 
namento a pagamento. Questo può sembrare parados- 
sale, ma in realtà c'è una ragione: poiché gli account a 
pagamento consentono di uploadare file molto più 
grandi e in numero maggiore, diventa necessario porre 
un limite, per evitare che un cattivo uso del servizio 
prosciughi la banda a disposizione di tutti gli utenti. 
Anche in questo caso, Wuala offre una particolarità: 
chi ha bisogno di più spazio può ottenere prezzi più 
bassi, a condizione che metta a disposizione parte delle 



risorse del proprio computer. In pratica, come in un 
sistema di peer to peer, il vostro computer diventerà 
una stazione di transito per permettere ad altri di scari- 
care più velocemente. 

Altri servizi 

Al di là dei servizi di base che abbiamo visto, ci sono 
altre particolarità che possono spingere a scegliere un 
servizio piuttosto che un altro. Il già citato Wuala, per 
esempio, garantisce che tutti i file condivisi vengano 
criptati prima di essere immagazzinati, in modo da non 
essere accessibili neppure ai gestori del servizio: va 
bene se tenete molto alla privacy. 
Altri servizi, come per esempio OpenOmy 
(www.openomy.com). mettono a disposizione dei 
programmatori una libreria software API per integrare i 
propri servizi all'interno di siti Web e programmi. Più 
semplicemente, alcuni siti rendono possibile la creazio- 
ne di un "badge": un codice HTML che si può copin- 
collare all'interno di una pagina Web, facendo apparire 
un riquadro che permette ai visitatori di sapere che file 
avete condiviso e scaricarli. 




▲ Alcuni servizi, come Megaupload, forniscono sia 
spazio gratuito, sia a pagamento 



Abbonamento gratuito Abbonamento a pagamento 


Servizio Sito Dimensione Capienza Limite Dimensione Capienza 

massima file archivio ai download massima file archivio 


Costo annuale Limite 

ai download 


4Shared 


www.4shared.com 


100 Mb 


5 Gb 


5 Gb 


500 Gb o più 


18,89 euro o più 


5 Gb mensili o più 


Box.net 


www.box.net 


25 Mb 


1Gb 


10 Gb mensili 


1 Gb 


5 Gb o più 


72,00 euro o più 


Illimitati 


DivShare 


www.divshare.com 


200 Mb 


5 Gb 


10 Gb mensili 


- 


- 


- 


GigaSize 


www.gigasize.com 600 Mb 


^B 


Non specificato 


1 Gb 60 Gb 


59,99 euro 




MediaFire 


www.mediafire.com 


100 Mb 


Illimitata 


- 


10 Gb Illimitata 


63,16 euro 


- 


Megaupload 


www.megaupload.com 


1024 Mb 


1Gb 


Non specificato 


Illimitata Illimitata 


59,99 euro 


I limitati 


MyDataBus www.mydatabus.com 1 ,5 Gb 


Illimitata 


- 


- 


- 


- 


- 


OpenOmy 


www.openomy.com 


1Gb 


1Gb 


^^ 


|^9 


^9 






RapidShare 


www.rapidshare.com 


200 Mb 


- 


Non specificato 


2 Gb 


500 Gb 


54,99 euro 


80 Gb mensili 


SendSpace 


www.sendspace.com 


300 Mb Illimitata 


H 


1,5 Gb Illimitata 


57,33 euro o più 


20 Gb mensili o più 


Steekr 


www.steekr.com 


_ 


1Gb 


- 


- 


5 Gb o più 


25,00 euro o più 


- 


YouSendlt 


www.yousendit.com 


100 Mb 


- 


100 download 


2 Gb 


2 Gb o più 


1 18,88 euro o più 


500 download 


Wuala 


www.wuala.com 


illimitata 


1Gb 


- 


Illimitata 


10 Gb 


19,58 euro o più, 

mettendo a disposizione 

parte del proprio hard disk 


- 
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Passo a passo 



YOUSENDIT EXPRESS 



Consegne 




YouSendlt è uno dei primi e più popolari siti di file hosting. Mette a disposizione anche diversi software che facilitano l'uso del 
servizio. Tra questi vi segnaliamo YouSendlt Express: permette di utilizzare il vostro account YouSendlt senza neppure usare i 
browser. Ecco come installarlo e usarlo. 




1 Aprite il sito www.yousendit.com. Fate clic sulla 
scheda Applications. Trovate la casella corrispondente 
al software YouSendlt Express: fate clic su "Download now" 
e, successivamente, su "Downolad for Windows". Una volta 
scaricato il file, fate doppio clic sulla sua icona e seguite la 
procedura di installazione. 



Hi 


1 


; — 


Pon'l ria** * VooSvmflt «count? 



2 Terminata 
l'installazione, 
troverete l'icona 
del programma 
all'interno del 
menu Avvio, da 
cui potrete farlo 
partire. La prima 
schermata di 
YouSendlt Express 
è quella che vi 
presentiamo qui. Per accedere ai servizi dovete digitare 
il vostro indirizzo e-mail (alla voce "Your email address") 
e la vostra parola d'ordine (alla voce Password). Questa 
procedura dà per scontato che voi abbiate già un account 
su YouSendlt. Se non lo avete, potete crearlo facendo clic 
su "SignUp" e seguendo la procedura. Lasciando il segno 
di spunta sulle prime due caselle non avrete più bisogno di 
autenticarvi all'avvio del programma, con grande risparmio 
di tempo. Lasciandolo sulla terza casella, YouSendlt 
Express si attiverà da solo all'avvio del computer. 




»ò 



i tdui Mia^tom tuff I d ■ J 



5**a Camiti r 'pmniiiiirt D*th*n i w un | 

r rdSaWDld-riCJYdHti^OJItDKllf*!}! 5/33i 

r c«m«dcwiMkrj'**Tr««»infli,s.iirai 

r flwmfl*(*ptiSÌ-33j 






ù 



3 Facendo clic su Send potete arrivare alla sezione 
per l'invio dei file. Gli indirizzi dei destinatari vanno 
elencati nel riquadro To, separati da virgole. In "Message" 
potete scrivere un messaggio di accompagnamento, il 
cui titolo va nel riquadro Subject. Facendo clic su "Add 
files" potrete esplorare il vostro hard disk alla ricerca dei 
file da inviare, mentre con "Add folder" potete inviare 
intere cartelle. I file scelti appariranno nell'apposito 
elenco. È da notare che, se avete un account gratuito, 
potete inviare un solo file per volta. 




4 Facendo clic su "Sent items" potete verificare quali 
file avete inviato e a chi. Avete anche la possibilità, 
con il tasto Refresh, di prolungare la durata dei link inviati 
(che altrimenti scadono dopo una settimana). Con il tasto 
Forward potete inviare ad altri destinatari i file che avete 
inviato in precedenza. Potete chiudere il programma col 
tasto di spegnimento, in alto a destra. 
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WINAMP 



La musica viene da lontano 



WinAmp Remote è un programma ausiliario che si affianca al player 
di file audio e video WinAmp. Luso abbinato di questi due software 
permette di fruire di tutti i propri file multimediali a distanza, attraverso 
il Web. Purché il proprio computer rimanga acceso e on-line. 
Vediamo come funziona il sistema. 



1 Diamo per 
scontato che 
abbiate già scaricato 
e installato WinAmp. 
Se non lo avete già 
installato al momento 
di installare WinAmp, 
potete installare 
Remote andando al 
sito www. Winamp, 
com/remote e 
facendo clic su 
"Download now". Lo 
stesso sito è quello 
dove, una volta che 
avrete cominciato a usare il software, dovrete fare il login per accedere 
ai vostri file multimediali, inserendo nome utente (Login) e parola 
d'ordine (Password) e facendo clic su "Sign in". 





2 Nel corso della procedura di installazione vi verrà 
chiesto di creare un account, specificando un nome 
utente (Login) e una parola d'ordine (Password), che andrà 
ripetuta per sicurezza (Confirm password). È opportuno 
specificare anche un indirizzo e-mail: non è obbligatorio, 
ma è l'unico modo che vi consentirà di accedere al vostro 
account nel caso in cui abbiate dimenticato la password. 



Un servizio simile viene offerto anche da MyDataBus 
(www.mydatabus.com): consente di far apparire 
un badge per la condivisione dei file direttamente 
all'interno del vostro profilo su Facebook, MySpace, 
eBay, LiveJournal e altri siti di social networking, 
blogging e affini. 

Tagliare gli intermediari 

Tutto quanto detto finora è basato su un unico concetto 
di fondo: per inviare un file a qualcuno dobbiamo fare 
in modo che venga memorizzato su un server esterno 
al nostro computer, dove sarà reso disponibile ai desti- 
natari da noi scelti. Questo servizio è però soggetto a 
varie limitazioni, e spesso richiede un pagamento. 
A questo punto, alcuni di voi si saranno posti una 
domanda: perché siamo obbligati a utilizzare un server 
esterno? Dopotutto i nostri computer sono collegati a 
Internet. Perché allora non possiamo limitarci a rendere 
i file sul nostro computer disponibili a chi vogliamo? 
La domanda non è oziosa. In effetti il vostro computer, 



se collegato a Internet, dispone di un indirizzo IP, allo 
stesso modo di un sito Web. Tuttavia questo non è suf- 
ficiente perché i file che contiene possano essere acces- 
sibili dall'esterno. Perché ciò sia possibile è necessario 
che sul PC sia installato il software necessario per 
poter funzionare come un server e, quindi, essere in 
grado di inviare pagine Web o file a chi ne faccia 
richiesta. I server che ospitano i siti Web normalmente 
utilizzano sistemi operativi ad hoc (il più usato è 
Apache), studiati per ottenere il massimo dell'efficien- 
za neh' inviare un grande numero di file a un grande 
numero di utenti. Tuttavia, se il vostro scopo è rendere 
disponibile qualche cartella di file a un numero limitato 
di persone, non è necessario mettere in piedi un server 
di questo genere. Oggi esistono software semplici e 
gratuiti che permettono di trasformare il vostro compu- 
ter in un server, per quanto consta la condivisone di 
file. Uno di tali software è HTTP File Server. Si può 
scaricare gratuitamente da www.rejetto.com/hfs, e 
il bello è che non richiede neppure l'installazione. 
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3 Una volta 
lanciato il 
programma, 
apparirà un 
apposito simbo- 
lo nel system 
tray, in basso a 
destra sullo 
schermo del 
vostro PC. Facendo clic col tasto destro su di 
esso, potete selezionare la voce di menu 
Configurazione. 



Configuration 


i *SQ 


Srnri Ufirwnfi Rrnintft 


Co to Winamp Remote 

About... 

Qui: 


" 


| *\ martedì 1 

fy *H 27/01^2009 | 
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MJ | ll*mosn= 
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4 Nella finestra di configurazione, andando 
alla scheda Media, troverete elencate le 
cartelle del vostro PC che si presume conten- 
gano filmati (Video folders) o brani audio 
(Audio folders). Con l'aiuto dei pulsanti "Add" e 
"Remove" potete rispettivamente aggiungere o 
togliere cartelle dalla lista. Potrete riprodurre a 
distanza i file contenuti in queste cartelle 
andando al sito di WinAmp Remote e 
"loggandovi", come già visto al punto 1 . 



Diventa così possibile tenere il programma su una 
chiavetta USB e avviarlo quando serve, per condivide- 
re file anche da un computer che non è nostro, senza 
alterarne il contenuto. 

In pratica, una volta avviato HTTP File Server, potete 
creare un insieme di cartelle da mettere on-line, sia 
usando cartelle "reali" già presenti sul vostro hard 
disk, sia creandone di "virtuali" appositamente per 
questo scopo. A ogni cartella, finché il programma 
rimarrà attivo corrisponderà un indirizzo Internet. 
Potete rendere le cartelle pubbliche, accessibili teorica- 
mente da chiunque, oppure attribuire a ciascuna una 
coppia nome utente/parola d'ordine, che sarà necessa- 
ria per poter vedere e scaricare il contenuto. 
Sarà sufficiente inviare via e-mail alle persone interes- 
sate l'indirizzo Web corrispondente alla cartella, il 
nome utente e la password da usare, perché i file pos- 
sano essere ritirati. In fondo a questo articolo troverete 
un passo a passo che spiega in dettaglio l'uso di HTTP 
File Server. 



Non è così semplice 

Ci sono due grossi "ma" relativi all'uso di questo 
metodo di condivisione dei file. In primo luogo, i file 
restano disponibili solo quando il vostro computer è 
acceso, collegato alla Rete, e con HTTP File Server 
avviato. In caso contrario i file svaniscono all'istante 
dal Web e la pagina corrispondente appare irraggiungi- 
bile. Il metodo è quindi efficace solo in caso di trasfe- 
rimento immediato, oppure nel caso in cui abbiate una 
connessione fiat e non vi dia fastidio tenere il compu- 
ter sempre acceso. 

La seconda difficoltà è che l'indirizzo Web utilizzato 
per condividere i file viene creato a partire dall'indiriz- 
zo IP del vostro computer. Molte connessioni fiat a 
banda larga non utilizzano un indirizzo IP fisso, ma 
attribuiscono di volta in volta al vostro PC un indirizzo 
diverso. Questo significa che, se vi trovate a dover riav- 
viare il computer, quando tornate on-line l'indirizzo IP 
potrebbe essere cambiato, e di conseguenza anche l'in- 
dirizzo Web da cui scaricare i file potrebbe non essere 
più valido. Se per voi è necessario che i file rimangano 
disponibili per molto tempo allo stesso indirizzo, la 
soluzione è rivolgersi a uno di quei servizi (ce ne sono 
di gratuiti) che permettono di ottenere un indirizzo IP 
virtuale e immutabile, che potete usare a tutti gli effetti 
come indirizzo IP del vostro computer. Servizi di que- 
sto tipo sono, per esempio iviviv.no-ip.coin, 
www.zapadsl.co.uk e così via. 
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Don't have a YouSendlt account? 
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A Le collezioni di 
immagini ospitate dai 
siti di file hosting, se ad 
accesso libero, possono 
essere sfogliate dagli 
altri utenti 



■4 La maggior parte 
dei siti di hosting rende 
disponibili dei software 
che facilitano l'invio 
e il recupero dei file 



18 marzo 2009 



In copertina File hosting 



Passo a passo 



HTTP FILE SERVER 



La forza della COndÌVÌSÌOIie 



Come abbiamo visto nelle pagine precedenti, HTTP File 
Server è un software che consente di trasformare il vostro 
computer in un server, al fine di condividere dei file. Finché il 
vostro computer rimane acceso e il programma attivo, sarà 
possibile prelevare i file, attraverso il Web, direttamente dal 
vostro hard disk. 



What kìn d of foLder do you want? 
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1 HTTP File Server si 
trova all'indirizzo 
www.rejetto.com/hfs. 

Una volta scaricato, non 
è neppure necessario 
installarlo. Facendo 
doppio clic sull'icona del 
file "Hfs.exe", infatti, il 
programma si avvierà 
direttamente senza che 
sia necessaria alcuna 
procedura di 
installazione. Al momento dell'avvio del programma vi verrà 
chiesto se volete che venga aggiunta una voce relativa ad HFS 
nel menu contestuale. Se risponderete "Yes", basterà fare clic su 
un file col tasto destro perché appaia una voce di menu che 
consente di includerlo direttamente tra quelli condivisi. 
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2 Nell'immagine che vedete qui abbiamo la schermata 
principale del programma. Normalmente questo funziona 
utilizzando la porta di comunicazione 80. Nel caso in cui sia 
necessario modificarla per problemi di firewall, potete fare clic 
su "Port: 80" per cambiarla. Facendo clic su "You are in easy 
mode" potete passare alla modalità per esperti, che mette a 
disposizione un numero più elevato di funzioni. Fatelo però solo 
quando vi siete impratichiti col programma. 
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3 Condividere 
un file o una 
cartella è molto 
semplice: basta 
trascinarli con il 

A virliial fnlHfii is paafir. onnrf fru srrwll fnlHfifs ITIOUSe all'ìntemO 

del riquadro 
"Virtual file 
system". Nel 
momento in cui lo 
farete, vi verrà 

richiesto se dovrà trattarsi di una cartella reale o virtuale. Nel 
primo caso, il programma copierà la cartella in un altro punto 
del vostro hard disk per tenerla pronta per l'invio dei file a chi li 
richiede. Lo scaricamento risulterà più veloce, ma ci sarà un 
certo spreco di risorse. Altrimenti potete sacrificare un po' di 
velocità e mantenere virtuale la cartella. 
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4 Una volta creata una cartella all'interno del file system, 
facendo clic destro su di essa e selezionando "Set 
user/pass" potete stabilire quale nome utente e quale parola 
d'ordine saranno necessari per accedere a quella risorsa. 



Insert the requested user/pass 



5 Una volta 
scelto tale 
comando, si aprirà 
una finestra in cui 
alla voce Userna- 
me dovrete speci- 
ficare il nome 
utente, e alla voce 
Password la parola 
d'ordine. Quest'ultima, per evitare, errori, va riscritta una 
seconda volta alla voce "Retype password". Fate clic su "OK". 



Usemame I 
Password 
Re-type password 



Ok 



Reset 
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The Online File System 
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▲ Alcuni servizi, come OpenOmy, permettono di 
condividere i file anche tramite un proprio sito Web: per 
questo forniscono il codice html necessario 



Audio, video e foto 

I file multimediali (audio, video e fotografici) rappresen- 
tano una parte molto consistente di ciò che viene abitual- 
mente condiviso in Rete. Per questo motivo sono stati 
creati servizi dotati di funzionalità aggiuntive per com- 
piacere coloro che condividono questo tipo di file. Per 
esempio, siti come 4shared (www.4shared.com) e 
DivShare (www.divshare.com) dispongono di fun- 
zioni per la creazione di album fotografici o di playlist 
musicali con i file ospitati, nonché della possibilità di 
fruire anteprime di foto, video, musica e documenti 
prima di scaricarli, facilitando la selezione ed evitando di 
occupare inutilmente banda per scaricare file che non 
interessano. MyDataBus (www.mydatabus.com), 
invece, utilizza un'interfaccia particolare che permette 
addirittura di esercitare alcune funzioni di editing sui 
file dopo che sono stati uploadati. 
Molti di questi servizi consentono di lasciare che i file 
caricati siano pubblici, e cioè che possano essere scari- 
cati da tutti gli utenti del servizio, e non solo da desti- 
natari predeterminati. 

È incluso anche un motore di ricerca per trovare i file 
che interessano nella massa di quelli resi pubblici dagli 
utenti. Ovviamente il fatto che un sito lo consenta non 
rende legale il fatto di diffondere file copiati illegal- 
mente: come con il peer to peer, facendolo correte 
qualche rischio. 

Esiste una versione musicale anche della condivisione 
di file direttamente dal proprio computer. Infatti uno 
dei più "anziani" e popolari lettori di file musicali (e 
non solo), WinAmp (http://it.winamp.com), nella 
sua versione più recente, consente di installare anche 
un programma ausiliario chiamato WinAmpRemote. 
Questo consente di accedere a distanza alla vostro 
intera biblioteca audio e video, utilizzando un 
WinAmp virtuale su pagina Web. 
Questo, ovviamente, purché il vostro computer sia 
acceso, on-line e con WinAmpRemote attivato. 
In queste pagine troverete un passo a passo 
sull'uso di WinAmp Remote. ^P 
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Software I Sincronizzazione 




i 



La sincronizzazione è il sistema migliore per avere sempre documenti"freschi 

di giornata"su tutti i computer e i dispositivi portatili. Potete eseguirla con appositi 

software o con i più recenti servizi on-line. 




di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



Tutti abbiamo nel computer informazioni più 
importanti di altre. Dati che potrebbero ser- 
vire sia a casa sia in ufficio, o che sono utili 
in tasca, sul telefonino o sul palmare. I casi 
sono due: o si è sempre "armati" di un arsenale di chia- 
vette USB e memorie Flash, oppure si impara l'arte 
della sincronizzazione. La sincronizzazione dei dati è 



un procedimento che permette di avere una copia esatta 
dei documenti su due o più dispositivi differenti. Si 
tratta di un'operazione molto diversa dal semplice 
backup, e la differenza sta nella "doppia direzione" 
del salvataggio dei dati. Il backup prevede che un grup- 
po di dati, tutti residenti in un computer, venga copiato 
su un altro supporto con strategie di copia differen- 
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ziale, incrementale e così via. I dati salvati non 
vanno mai usati, se non per ripristinare informazioni 
perdute per qualche motivo. In una sincronizzazione, 
invece, accade che due gruppi di informazioni vengono 
messi a confronto e accorpati in modo che siano iden- 
tici tra loro, senza creare duplicati. Facendo riferimen- 
to alla teoria dell'insiemistica, si tratta di qualcosa di 
simile all'unione di due insiemi, con l'aggiunta di una 
complicazione: il "fattore tempo". La sincronizzazione 
è un'operazione che non avviene solo una volta, ma si 
ripete potenzialmente all'infinito, e non deve occuparsi 
solo di copiare nell'insieme A i nuovi elementi creati o 
modificati in B (e viceversa), ma anche di cancellare 
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Welcome to PC Suite 



▲ Ogni dispositivo mobile ha la sua strategia per la 
sincronizzazione dei dati con Windows. Nel caso di 
smartphone basati su Windows Mobile, lo scambio di dati 
è gestito direttamente dal sistema; per gli altri sistemi 
bisogna invece installare utility specifiche 

da A gli elementi che sono stati cancellati da B (e vice- 
versa). Negli scenari più complicati, quando si sincro- 
nizzano documenti modificati da più parti contempora- 
neamente, o c'è un conflitto tra nomi identici, bisogna 
stare attenti quantomeno a non cancellare in un soffio 
il contenuto dei file. Bastano però gli strumenti giusti, 
e questo importante compito si può portare a termine 
senza troppe preoccupazioni. 

Da PC a mobile 

Per chi usa il computer anche come agenda, non c'è 
nulla di più comodo che potersi ritrovare appuntamenti 
e indirizzi anche sul palmare o sullo smartphone. 
Molti lettori probabilmente avranno incontrato per la 
prima volta il termine "sincronizzazione" proprio nel 
collegare al PC un dispositivo mobile. Da sempre, tutti 
i produttori di sistemi per dispositivi portatili affianca- 
no ai loro prodotti i software e i driver per lo scambio 
delle informazioni con il PC: Nokia (con Nokia PC 
Suite), RIM (BlackBerry) e gli altri produttori di 
smartphone hanno sviluppato le proprie utility di sin- 
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Nel 1998 la Swatch creò l'orologio di Internet che segnava 
l'orario esatto non con le lancette dei minuti e delle ore, 
ma con i... beat! Il "beat" avrebbe dovuto rappresentare 
l'unità di misura del "tempo di Internet", cui avrebbero 
fatto riferimento tutti i navigatori. Purtroppo "Troviamoci 



alle 465 beat" non è entrato nell'uso comune.. 



cronizzazione, mentre i dispositivi con sistema operati- 
vo Windows Mobile possono contare su un'integrazio- 
ne nativa già di ottimo livello con tutti i sistemi opera- 
tivi Microsoft. Allo stesso modo l'iPhone e Mac OSX 
sono nati per dialogare tra loro, mentre se si intendono 
usare smartphone di altre marche con i sistemi 
Macintosh è necessario quantomeno trovare i relativi 
plug-in per iSync (lo strumento di sincronizzazione dei 
dati di Apple). La sincronizzazione dei dati con i dis- 
positivi mobili, in genere non comporta lo spostamento 
di grandi masse di dati (a meno che si stia parlando di 
lettori MP3), ma presenta delle problematiche del tutto 
particolari: vista la natura particolarmente "volatile" 
dei dati dell'agenda elettronica, questi più di altri si 
trovano soggetti al noiosissimo fenomeno della dupli- 
cazione. Chi ha avuto modo di usare ActiveSync (l'uti- 
lity di Microsoft per la sincronizzazione del PC con 
smartphone e palmari) avrà di certo notato che i com- 
pleanni e gli appuntamenti ricorrenti tendono a dupli- 
carsi, così come alcuni indirizzi della rubrica o interi 
gruppi di note. Questo è dovuto alle differenze tra i 
formati di salvataggio utilizzati, per esempio, dallo 
smartphone e da Outlook, differenze che per qualche 
errore nel momento della sincronizzazione possono 
portare a considerare come differenti due dati identici a 
tutti gli effetti. Con il tempo, questi programmi diven- 
tano sempre più raffinati, ma lo strumento perfetto di 
sincronizzazione tra PC e dispositivo mobile ancora 
non esiste: tendenzialmente vi consigliamo di servirvi 
di quello incluso nella confezione del prodotto. 

La sincronizzazione tra PC e PC 

Un po' più semplice è il discorso quando ci si trova a 
dover sincronizzare i dati tra due PC. In questo caso, l'e- 
sigenza di mantenere aggiornate delle cartelle nasce non 
appena ci si ritrova a utilizzare due diversi computer. 
L'utilità di una cartella sincronizzata tra più macchine 
ha diversi risvolti: la comodità di avere lo stesso grup- 
po di documenti importanti in tutti i PC che si utilizza- 
no, l'impiego dei medesimi file di configurazione tra 
diverse installazioni di uno stesso programma, la possi- 
bilità di lavorare off-line sui documenti di solito resi- 
denti sul server dell'ufficio. 

La possibilità di mantenere sincronizzate due cartelle 
su altrettanti PC è offerta in modo nativo da Windows, 
fin dalle sue prime versioni a 32 bit, sotto il nome di 
"Sincronia File". Molti di voi si ricorderanno quella 
buffa valigetta sul Desktop di Windows 98, che spesso 




Backup Procedura di 



salvataggio dei dati per 
crearne una copia di riserva. 

Differenziale Forma di 
backup che registra tutte le 
modifiche fatte ai file 
rispetto al loro iniziale 
backup completo. 

Incrementale Forma di 
backup che salva solo le 
modifiche fatte dall'ultimo 
backup completo o 
incrementale. 

NTP (NetworkTime 
Protocol). Protocollo di 
comunicazione dedicato alla 
sincronizzazione degli orari 
tra computer. 

Smartphone Telefoni 

cellulari con funzioni di 
palmari. Di solito hanno 
sistema operativo Symbian 
o Windows Mobile. 
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Nella sincronizzazione dei file è essenziale che data e ora memorizzate nei dispositivi 
coinvolti coincidano in modo perfetto. È solo tramite le informazioni di data e ora registrate 
nei file che gli strumenti di sincronizzazione riconoscono i file modificati più di recente; e 
queste informazioni vengono salvate in base alla data e all'ora impostate sul PC. Se la 
data del computer A è impostata indietro di un anno (simili inconvenienti capitano più 
spesso di quanto si immagini!), tutti i documenti creati e modificati su di esso risulteranno 
nella maggior parte dei casi più vecchi delle loro versioni precedenti. 
Per i PC la soluzione a questo problema viene naturalmente da Internet: attraverso il pro- 
tocollo NTP i computer possono scambiarsi con precisione le informazioni relative a data 
e ora e sincronizzarsi automaticamente. Esistono per questo dei server dedicati (quello 
italiano più noto è time.ien.it, corrispondente all'ora esatta dell'Istituto Elettrotecnico 
Nazionale), a cui ci si può collegare da qualunque sistema operativo. 
Per sincronizzare l'ora tra PC e dispositivi mobili, invece, la via è ancora più rapida: è il 
programma di sincronizzazione dei 

Data e ora | Fuso orario Ora Interni* J 






dati ad andare a pescare l'orario del 
PC e a impostarlo identico anche 
sullo smartphone. 



► Affinché il vostro PC segni 
sempre l'ora esatta fate clic con il 
tasto destro sull'ora nella Barra di 
sistema e selezionate "Modifica 
data/ora". Fate clic sulla scheda 
"Ora Internet", spuntate la voce 
"Sincronizzazione automatica con 
server di riferimento ora" e nel 
campo sottostante scrivete 
"time.ien.it". Fate clic su "Applica" 
e poi su "OK"per confermare 
la modifica. 
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Aggiorna 



L'ora è stata sincronizzata contine. is--.it '>'. 02/2 1 J9 -z s ì&.t: 






Prossima ancronìszazionte: lQ/02/2QQ9alle 17.56 
La ssicrorrizzazione può avvenire solo a computer collegato ad Internet. 
Per jJteriortinf orjfraziorti, consultare ;;:"n:n:-~ zza?.: '.-:■ ór yaric- in Guida in 
linea e supporto tecnico. 
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rimaneva inutilizzata. Oggi gli utenti di Windows Xp e 
Vista possono scaricare il componente aggiuntivo 
Microsoft SyncToy (arrivato alla versione 2.0 e scarica- 
bile all'indirizzo vtfww.microsoft.com/prophoto/ 
downloads/synctoybeta.aspx), più sofisticato e 
robusto. Il meccanismo è semplice: sul PC si definisco- 
no una o più cartelle il cui contenuto deve essere mante- 
nuto in sincronia con altrettante cartelle su un computer 
remoto (magari un notebook o un server). Per esempio 

il notebook può lavorare su 
un gruppo di documenti 
(magari condivisi anche con 
altri PC) rimanendo scolle- 
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A Microsoft offre da sempre 
semplici strumenti per la 
sincronizzazione delle 
cartelle: una volta si trattava 
di Sincronia File, un'utility 
inclusa all'interno di 
Windows; oggi gli utenti di 
Windows Vista e Xp possono 
scaricare SyncToy 2.0, un 
software più snello e 
versatile per mantenere 
sincronizzate due o più 
cartelle nel PC 




▲ Allway Sync è un'applicazione gratuita per Windows. 
Funziona con cartelle del PC, dischi di rete, server FTP 
unità removibili e via dicendo, e offre numerose opzioni 
per rendere più efficiente la sincronizzazione dei file 

X? Dropbox 

Sync youi fi les online and acioss computerà 

▲ Dropbox è un servizio gratuito che permette di 
mantenere automaticamente sincronizzata una specifica 
cartella del sistema, di dimensioni massime di 2 Gb, tra 
un numero qualunque di computer 

gato dalla rete, e, al momento della connessione succes- 
siva, l'utility di sincronizzazione si occupa quindi di 
individuare i file modificati (o aggiunti, o cancellati) e fa 
in modo che nella cartella remota vengano copiate le 
versioni più recenti di tutti i file. 

Per la sincronizzazione dei dati via rete locale esistono 
molti strumenti. Uno dei più completi è Allway Sync 
(gratuito, http://allwaysync.com), un programma 
che prevede la possibilità di sincronizzare (o anche di 
effettuare semplici backup) dei dati attraverso regole e 
filtri definiti dall'utente, lavorando su cartelle residenti 
sullo stesso PC o raggiungibili attraverso la rete locale. 
L'interfaccia di Allway Sync mira a semplificare quanto 
più possibile le operazioni di sincronizzazione, e forni- 
sce strumenti per automatizzare i compiti più ripetitivi. 
Una soluzione a nostro parere ancor più valida, anche 
se di tutt' altro genere (e con qualche limite, se non 
altro relativo alla quantità dei dati sincronizzabili) è 
Dropbox, un servizio che mantiene in sincronia il con- 
tenuto di una singola cartella, delle dimensioni massi- 
me di 2 Gb, in un numero qualunque di computer. Il 
tutto viene gestito attraverso un server on-line, ed è 
quindi necessario avere a disposizione una connessione 
a Internet a banda larga. 

A fronte di un meccanismo un po' più complicato (ma 
di cui l'utente non si accorge nemmeno, soprattutto se 
la connessione è veloce) offre caratteristiche pressoché 
uniche: la possibilità di sincronizzare i dati tra diversi 

continua a pagina 67 
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Sincronizzare 

Preferiti di nrefox 



I Preferiti sono una categoria di dati un po'"bistrattata". In pochi si ricordano di includerli nei backup, anche se a ben vedere una 
collezione ben organizzata di segnalibri può essere di estrema importanza, per chi è abituato a navigare molto e a cercare 
spesso informazioni su Internet. Alcuni browser (per esempio Opera) prevedono la possibilità di memorizzare i bookmark su 
server e mantenere così sincronizzate tutte le installazioni del programma che si usano di solito. E Firefox? Il gioiello della 
fondazione Mozilla in questo è fanalino di coda: per mantenere sincronizzati i dati di due o più browser, bisogna procedere con 
l'esportazione manuale. Oppure affidarsi a un'estensione ad hoc... 



ILestensione di cui parliamo 
si chiama SyncPIaces, ed è 
l'ideale per mantenere sincroniz- 
zate due o più copie di Firefox 3. 
La medesima estensione esiste- 
va anche per le versioni prece- 
denti del browser; con la versio- 
ne 3 di Firefox sono però stati 
introdotte molte novità nella 
gestione dei bookmark, e non è 
possibile sincronizzare tra loro 
edizioni differenti del browser. 
SyncPIaces si scarica alla pagi- 
na www.andyhalford.com/ 
syncpIaces (la versione che 
trovate negli archivi ufficiali Mozilla è parecchio datata); 
attenzione: il browser, prima di lasciarvela installare, vi 
chiederà un paio di conferme per verificare che davvero 
intendiate aggiungere un componente al browser. 
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2 Riavviate Firefox e lanciate 
il comando "SyncPIaces 
Options" nel menu Segnalibri. 
Comparirà la finestra che 
vedete in figura. Fate clic sulla 
scheda Server, quindi sulla 
scheda Connection. 

3 Potete scegliere diversi 
metodi per lo scambio dei 
dati. Quelli che possono inte- 
ressarvi saranno probabilmen- 
te "ftp" e "file"; il primo prevede 
il salvataggio dei bookmark su 
uno spazio Web o su un server 
FTP a cui avete accesso, il secondo il semplice passaggio 
dei dati attraverso un file memorizzato su disco. Per veloci- 
tà di accesso, la seconda via è sicuramente preferibile. 
Fate clic sulla scheda Synchronization e alla voce "JSON 
Path" indicate il percorso del file in cui volete salvare i 
vostri bookmark: il nostro consiglio è di utilizzare la cartella 
di Dropbox anche in questo caso, per le sue caratteristiche 
di sincronizzazione immediata dei dati. 
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I I Sync autornatically 
Delay 30 



I I Sort automaticalfy 



W\ Receive on startup Send on shutdown 



Select feeder used far backup and restare 
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Crea nuova cartella | 



4 Ora fate un 
salto alla sche- 
da Options. Desele- 
zionate tutte le 
opzioni che potete 
nella scheda Basic, 
e alla voce 
Automation abilitate 
invece l'invio e la 
ricezione automati- 
ca dei bookmark, 
rispettivamente allo 
spegnimento e 
all'avvio di Firefox 
(cfr. figura). Da ulti- 
mo, alla scheda 
Advanced, premete 
il pulsante "Select 
folder to backup to", 
e selezionate una 
cartella in cui salva- 
re i backup creati 
dal programma. 



5 A questo punto 
siete già a 
posto. All'avvio, 
Firefox caricherà 
l'ultimo salvataggio 
dei bookmark, che 
sovrascriverà poi 
all'uscita dal pro- 
gramma. Installando 
la medesima esten- 
sione anche su un altro PC, vi troverete tutta la vostra 
collezione di segnalibri direttamente dentro al browser. 
Fate soltanto attenzione nel momento in cui installate il 
tutto su un'altra postazione, a non sovrascrivere i dati 
pazientemente salvati con una libreria "vuota". In caso 
di disastro, comunque, non fatevi prendere dal panico: 
nella cartella di backup indicata in precedenza troverete 
una copia di scorta degli ultimi salvataggi. 
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Software I Sincronizzazione 



DROPBOX 



Sincronizzare on-line 

Dropbox è un software collegato a un servizio on-line estremamente potente per lo scambio automatico dei dati memorizzati in due o 
più PC. Le sue caratteristiche lo rendono di fatto unico nel panorama attuale; se aggiungete il fatto che è completamente gratuito 
(almeno fino a un massimo di 2 Gb di spazio), potete capire perché abbiamo deciso di presentarvelo come "principe" della 
sincronizzazione on-line. 



%} Dropbox 
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IPer utilizzare Dropbox dovete creare un account sul sito 
Web www.getdropbox.com. L'account si crea 
direttamente durante la procedura di installazione, per cui 
scaricate il programma di setup attraverso il pulsante 
Download in home page. 

2 Lanciate 
l'installazione e, 
arrivati alla finestra in 
cui vi si chiede di 
inserire i vostri dati di 
accesso, indicate al 
programma che volete 
creare un nuovo 
account (voce'Tm 
newto Dropbox"). 
Quando installerete 
Dropbox su altri PC, 
naturalmente dovrete 
fornire gli stessi dati di 
accesso (voce "I have a Dropbox account") per poter accede- 
re ai medesimi file. I dati che vi vengono chiesti sono il vostro 
nome, un indirizzo e-mail e una password. 

3 Finita l'installa- 
zione, quello che 
potete notare nel 
sistema è la comparsa 
di una nuova icona 
nell'area messaggi di 
Windows (un pacco con impresso un bollino verde) e di una 
cartella chiamata Dropbox all'interno dei Documenti. Questa 
cartella contiene già due elementi, due altre cartelle chiamate 
rispettivamente "Photos" e "Public", destinate alle vostre foto e 
ai file che desiderate condividere con gli altri utenti Dropbox. 
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4 Effettuate l'installazione sul secondo PC che intendete 
sincronizzare con questo. Seguite i medesimi passi, 
ricordandovi di inserire il nome utente (ovvero l'indirizzo e- 
mail) e la password. 

È finalmente giunto il momento di provare con mano il 
funzionamento di Dropbox. Copiate un file nella cartella 
sincronizzata e aspettate qualche secondo; dovreste vedere 
dapprima l'icona nella tray area del PC di partenza cambiare 
colore e muoversi un po', mentre il file viene copiato sul 
server, quindi ridiventare verde. La stessa cosa dovrebbe 
accadere sul PC di destinazione, e quando il bollino ritorna 
verde anche su quest'ultimo, il file è in posizione! 

5 Naturalmente la 
durata delle opera- 
zioni di copia dipende 
dalla dimensione dei 
file; come abbiamo 
detto, la versione gratui- 
ta di Dropbox vi permet- 
te di archiviare nella 
vostra cartella condivisa 
fino a 2 Gb di documen- 
ti, ma esistono formule 
di abbonamento che 
permettono di far crescere questo spazio in modo consi- 
stente. Naturalmente potete anche creare all'interno della 
cartella di Dropbox nuove cartelle, che verranno anch'esse 
sincronizzate tra tutti i PC della vostra "rete personale". 
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6 Uno dei punti di forza di Dropbox 
è la possibilità di condividere le 
cartelle con altri utenti. Create una 
cartella dentro il vostro Dropbox, 
quindi fate clic su di essa con il tasto 
destro del mouse, selezionate il 
menu a tendina Dropbox e infine la 
voce Share. 
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7 A questo punto si aprirà nel 
vostro browser una pagina del 
sito di Dropbox, in cui potrete 
indicare l'indirizzo e-mail della 
persona con cui volete condividere 
la cartella. In questo modo potrà 
esserle spedito un invito a usare 
Dropbox (nel caso non si tratti di un 
utente già registrato) e a 
condividere con voi parte del suo 
Dropbox. Una volta creata la cartella 
condivisa, qualunque file mettiate 
all'interno della cartella in questione 

verrà copiato anche nella cartella corrispondente sul PC del vostro 

compagno di Dropbox. 
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8 Gli usi di Dropbox sono più 
numerosi di quello che potreste 
pensare. Il servizio, così com'è, sug- 
gerisce di utilizzare la vostra cartella 
sincronizzata per immagazzinare, tra 
le altre cose, delle fotografie: queste 
possono poi essere visualizzate 
direttamente via Web e condivise 
con altri utenti. Potete utilizzarlo per 
condividere far ascoltare la vostra 
musica agli amici più stretti; può 
diventare uno strumento di lavoro, 
per "portarsi a casa" dei documenti o per passarli rapidamente a tutti i col- 
leghi senza passare dalla posta elettronica (una cosa è dire "ti ho inviato il 
file, cercalo in posta elettronica", un'altra è dire "controlla, dovresti già aver- 
lo sul disco"). Insomma, sbizzarritevi: lo strumento è estremamente poten- 
te, e ogni giorno potreste scoprire un modo nuovo per utilizzarlo. 



Sincronizzazione tramite 
server: perché? 



La differenza tra Dropbox e altri programmi di sincronizzazione è 
la presenza di un server in mezzo a tutto il processo: di fatto non 
sono due cartelle sui vostri PC che si sincronizzano tra loro, ma 
ciascuna cartella che si sincronizza singolarmente con quella sul 
server. Questa modalità di lavoro costringe a un doppio passaggio 
dei dati e a tempi di attesa un po' più lunghi di altri software di 
copia dei file; però è quella che permette di sincronizzare i file "in 
differita", senza che tutti i computer siano contemporaneamente 
accesi nel momento dello scambio dei dati. 




▲ Gli strumenti di sincronizzazione dei file possono risul- 
tare utili per condividere gli stessi file di impostazioni tra 
due o più installazioni del medesimo programma, in alcuni 
casi anche su sistemi operativi differenti 

segue da pagina 64 

computer in modo completamente automatico, e senza 
che i computer debbano essere tutti accesi nello stesso 
momento. Se non avete precedenti esperienze con ten- 
tativi di sincronizzazione, la cosa non sembrerà così 
eccezionale; ma se ci pensate un attimo, vi renderete 
conto che è molto comodo, per esempio, poter sincro- 
nizzare il PC dell'ufficio e quello di casa senza tenere 
quest'ultimo acceso anche mentre siete al lavoro. 

Sincronizzazione 
tra le applicazioni 

Un caso particolare di sincronizzazione è quello in cui 
a essere mantenuti costantemente aggiornati sono i file 
di configurazione di un programma. 
Qualche esempio: le forme e i pennelli personalizzati 
di Photoshop; i dati di un password manager; i 
Preferiti del browser. Si tratta di casi particolari poten- 
zialmente infiniti: ogni programma ha le proprie regole 
e convenzioni per il salvataggio dei dati, e non c'è un 
metodo di sincronizzazione universale per tutte le pos- 
sibili situazioni. Come regola generale, se si riesce a 
individuare il file (o il grappo di documenti) su cui il 
programma lavora, è anche possibile impostare un pro- 
gramma come Allway Sync perché mantenga regolar- 
mente sincronizzato quel file tra diversi computer; se 
poi si riesce a configurare il programma stesso perché 
vada a scrivere il proprio file di configurazione in una 
cartella a piacimento, diversa da quella predefinita, 
anche uno strumento completamente automatico come 
Dropbox può rivelarsi prezioso, e aiutare a mantenere 
in perfetta efficienza tutte le installazioni dei 
programmi preferiti. ^9 
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Internet I Posta elettronica 



G ma i l istruz ioni 
per " 



La guida per conoscere 
i comandi, i segreti 
e le funzioni avanzate 
della Web mail 
di Google. 




di Lorenzo Cavalca ■ 1 servizio di Web mail di Google è stato lanciato 

I nel 2004. All'inizio era accessibile solo tramite 
I invito e offriva 1 Gb di spazio per l'archiviazione 
I della propria corrispondenza elettronica. Oggi, a 
cinque anni di distanza, la capacità è stata aumentata a 
più di 7 Gb e Gmail è aperta a tutti e prevede una vasta 
gamma di funzioni che vanno ben oltre a quelle previ- 
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ste per una tradizionale casella di posta on-line. Oltre 

infatti a eseguire i normali compiti di invio e ricezione 

dei messaggi, Gmail permette la catalogazione delle e- 

mail, si integra con gli altri software realizzati da 

Google e consente di gestire account di posta multipli. 

Importare le informazioni 

Per aprire un account sul servizio, recatevi alla pagina 
principale di Google (www.google.it), selezionate il 
link "Gmail" fate clic su "Registrati a Gmail" e com- 
pletate la procedura di iscrizione. Una volta attivato 



l'abbonamento, può essere utile importare su questa 
Web mail la propria rubrica. Per farlo occorre avviare 
l'abituale client di posta e salvare (nel formato CSV) 
la lista dei contatti in una cartella all'interno del pro- 
prio computer. Accedete quindi al vostro account 
Gmail e selezionate il link "Contatti" e poi "Importa". 
Fate clic sul pulsante "Sfoglia", individuate il file della 
lista dei contatti nella directory in cui l'avete salvato e 
selezionate "Apri". Quando importate una rubrica pote- 
te catalogare i nuovi indirizzi mettendo il segno di 
spunta alla casella "Aggiungi anche questi contatti 
importati a", scegliendo poi una delle voci presenti nel 
menu a scomparsa. Per completare l'operazione fate 
clic sul comando "Importa". 

Gmail permette di trasferire sul proprio account non 
solo la rubrica relativa ad altre caselle di posta, ma 
anche i messaggi corrispondenti. La procedura da ese- 
guire per utilizzare questa funzione è un po' più com- 
plessa. Occorre infatti creare un account aggiuntivo per 
ogni ulteriore abbonamento che si desidera gestire con 
Gmail. Selezionate allora la voce "Impostazioni" e, 
dopo, quella "Account". Fate clic su "Aggiungi un altro 
account e-mail" e inserite tutte le informazioni richie- 
ste (indirizzo e-mail, nome utente e password, indiriz- 
zo POP3 o IMAP e porta). Potete anche decidere di 
lasciare i messaggi della nuova casella sul server origi- 
nale, oppure optare per l'eliminazione delle e-mail sca- 
ricate da Gmail in modo che sia possibile leggerle solo 
con il servizio di posta di Google. 
Oltre che ricevere i messaggi di un'altra casella di 
posta è possibile anche inviare e-mail con un indirizzo 
alternativo. Se volete attivare questa funzione, selezio- 
nate il menu "Impostazioni" e la voce "Account" e fate 
clic su "Aggiungi un altro indirizzo e-mail". Scrivete 
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▲ Gmail e Opera non vanno d'accordo. Questo browser 
permette di accedere solo alla versione html di Gmail 

l'indirizzo dell'account e selezionate il link "Passaggio 
successivo". Per ultimare la procedura è sufficiente 
inserire nello spazio dedicato il codice di verifica, con- 
tenuto nel messaggio inviato da Google alla casella di 
posta indicata in precedenza. Per convalidare l'opera- 
zione potete, in alternativa, fare clic sullo speciale link 
che è presente nel medesimo messaggio che contiene il 
codice. Nel passo a passo presente in queste pagine 
potete leggere istruzioni più dettagliate su come gestire 
altri account di posta tramite Gmail. 

Ogni Filtro ha la sua regola 

Per evitare che le e-mail di diversi account si mescoli- 
no nella casella in arrivo e in quella in uscita conviene 
configurare le impostazioni di indirizzamento dei mes- 
saggi. Trovate i comandi necessari per eseguire questa 
operazione nella scheda "Filtri" del menu 
"Impostazioni". Fate clic sul link "Crea un nuovo fil- 
tro" e specificate i criteri da utilizzare per instradare le 



CSV (Comma Separateci 
Value) Si tratta di uno 
standard piuttosto basilare 
utilizzato per il 
trasferimento dati tra 
archivi. 

Gadget Sono così 
chiamate le applicazioni 
che possono essere 
inserite nella barra 
opzionale di Windows Vista. 
I gadget, tra le altre cose, 
possono fungere da 
collegamenti a programmi 
o da link per accedere a 
servizi on-line. 

HTML (Hypertext Markup 
Language) Il linguaggio di 
programmazione (più 
esattamente un "linguaggio 
di markup", appunto) 
utilizzato per creare le 
pagine Web. 

IMAP (Internet Message 
Access Protocol) 
Protocollo che consente 
una gestione avanzata della 
casella di posta elettronica. 
Permette, per esempio, di 
accedere al proprio 
account utilizzando più 
client. 




Le soluzioni ai problemi più comuni 



Anche se è ancora in versione beta 
pubblica (ed è, come tale, ancora in 
fase di sviluppo) Gmail funziona in 
modo efficace. Ciononostante può capitare che il 
servizio vada in tilt. Ecco allora come risolvere i 
problemi più diffusi che si possono incontrare 
utilizzando la casella di posta di Google. 

Gli allegati non si aprono 

Nel caso che non riusciate ad aprire l'allegato a un 
messaggio di posta, anche se avete installato nel 
computer l'applicazione compatibile con il formato 
del file, dovete svuotare la cache del browser: 
quando infatti fate clic sull'attachment di un'e-mail, 
in realtà accedete a una copia del documento 
stesso memorizzata in questa cartella. Se un 
allegato non si apre, significa che il file in questione 
non può essere salvato nella cache perché questa 
ha raggiunto le dimensioni massime consentite. 



Opera e Gmail 

Se utilizzate Opera come browser, potete 
accedere solo alla versione HTML di Gmail, 
quella cioè che non supporta le scorciatoie da 
tastiera, non permette di accedere alle 
impostazioni né di creare dei filtri alla posta e non 
consente di importare, editare o cancellare la 
rubrica. Insomma Opera non è il miglior browser 
per godersi Gmail... 



Errore 502 

Quando viene visualizzata una pagina che indica 
questo errore, significa che Gmail non è al mo- 
mento disponibile a causa di qualche problema 
del server che gestisce il servizio. In genere è 
sufficiente attendere qualche minuto e ripetere la 
procedura di accesso per utilizzare di nuovo la 
casella di posta. 



Caricamento infinito 

Può capitare che Gmail si blocchi nella pagina di 
caricamento. In genere questo problema è dovuto 
al fatto che un programma di sicurezza è entrato 
in conflitto con il servizio. 
Occorre allora accedere alle opzioni di 
configurazione del software antivirus, o del 
firewall, e inserire www.google.it (o 
http://gmail.google.com) tra i siti 
"affidabili" oppure disattivare il blocco delle 
finestre pop-up per Google o per la pagina del 
servizio di Web mail. 

La procedura da eseguire varia a seconda del 
programma di sicurezza installato nel PC. 
Il blocco di Gmail può essere anche causato dal 
browser: in questo caso la soluzione migliore è 
ancora quella di svuotare la cache del 
programma di navigazione e cancellare i cookie e 
poi ripetere la procedura di accesso. 
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Internet I Posta elettronica 



► Better Gmail 2 è una 
delle più note estensioni 
di Firefox dedicate a 
Gmail 
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e-mail. Potete creare dei Filtri inserendo un determina- 
to indirizzo alla voce "Da" o scrivendo l'indirizzo di 
un vostro account secondario nello casella "A". Potete 
catalogare i messaggi sulla base dei termini specificati 
nell'oggetto o, ancora, a seconda che contengano (o 
meno) una determinata parola chiave. 
Una volta fatte le vostre scelte fate clic sul pulsante 
"Passaggio successivo" e scegliete l'azione che Gmail 
deve eseguire nel caso che vengano soddisfatti i criteri 



specificati. Avete anche la possibilità di far sì che i 
messaggi che rispondono a certi requisiti non vengano 
visualizzati nella cartella in arrivo e vengano invece 
trasferiti direttamente nella cartella Archivio (per sape- 
re di cosa si tratta leggete il paragrafo successivo). 
Oppure potete segnarli subito come "già letti" o appli- 
care loro un'Etichetta, eliminarli o inoltrarli immedia- 
tamente a un altro indirizzo di posta. 
Per terminare la procedura fate clic sul pulsante "Crea 
filtro", senza dimenticarvi però di mettere il segno di 
spunta sulla casella "Applica il filtro alle conversazioni 
seguenti" in modo da far sì che l'azione da eseguire sia 
applicata anche ai futuri messaggi di posta. Sempre 
dalla scheda "Filtri" configurate le opzioni di indirizza- 
mento degli allegati in modo che Gmail indirizzi le e- 
mail a seconda del loro "attachment". 
È sufficiente digitare nella casella "Contiene le parole" 
(o in quella "Non contiene") il tipo di formato in base 
al quale i messaggi debbano essere filtrati utilizzando 
la forma "*. estensione" e ricordandosi di inserire al 
posto di estensione i valori EXE, JPEG, TXT, DOC o 
un altro standard. 




Gmail non è solo una "normale" Web mail. Il 
servizio di Google offre infatti alcune sorprendenti 
funzionalità tese a facilitare l'organizzazione e la 
consultazione dei messaggi. 

Bookmark dei messaggi 

Ogni singola pagina di Gmail viene visualizzata 
dal browser con un URL univoco. Questo 
significa che è possibile inserire tra i segnalibri 
anche il link di un'e-mail che contiene particolari 
indicazioni (un elenco, un numero di telefono o 
magari una password troppo complicata da 
memorizzare). Basterà poi avviare il programma 
di navigazione e selezionare il collegamento al 
messaggio tra i Preferiti per accedere immedia- 
tamente alle informazioni di proprio interesse. 

Conversione in file HTML 

Gmail consente di convertire un file XLS, DOC, 
PDF e RTF in un documento HTML senza dovere 
installare nel computer un programma aggiuntivo. 
Per eseguire questa operazione basta fare clic sul 
link "Versione Precedente" presente nella pagina 
principale della Web mail (in modo da visualizzare 



la versione base di Gmail) e auto-inoltrarsi un'e- 
mail contenente il file da convertire in veste di 
allegato. Dopo aver ricevuto il messaggio basterà 
selezionare la voce "Visualizza come HTML' 
presente nel menu dedicato all'apertura degli 
attachment. 

Ascoltiamo la musica 

Grazie al player audio incorporato, Gmail 
permette anche di ascoltare la musica. Per 
ascoltare una canzone utilizzando il servizio Web 
mail di Google occorre eseguire una procedura 
simile a quella illustrata in precedenza per la 
conversione dei file nel formato HTML. È quindi 
sufficiente auto inoltrarsi un messaggio che ha 
come attach una canzone e una volta ricevuta l'e- 
mail cliccare sul link "Riproduci" per ascoltare il 
brano allegato. 

Permalink 

Le ricerche effettuate sulla propria casella di 
posta sono accessibili tramite permalink, cioè 
dei link diretti, stabili e non modificabili. Se salvate 
questi link nell'elenco dei preferiti del browser e 
indirizzate il programma di navigazione su uno di 
questi collegamenti, accederete ai 
risultati di una determinata ricerca 
realizzata in precedenza: per esempio 
ai messaggi catalogati in base ad una 
certa Etichetta o quelli spediti o inviati 
da un determinato contatto. Questa 
funzione non solo vi permette di avere 
il pieno controllo sulla vostra casella di 



posta ma (a condizione che voi e il destinatario di 
un messaggio utilizziate la Web mail di Google) 
anche di ricevere informazioni su un'e-mail che 
avete inviato ma della quale non avete avuto 
alcun riscontro. Si tratta di un'opzione molto utile 
dato che Gmail non offre ancora la funzione 
"ricevuta di ritorno" per i messaggi spediti. Come 
si utilizzano in concreto i permalink? Ipotizziamo 
che abbiate spedito un'e-mail a un vostro amico, 
per esempio Marco, chiedendogli un'informazione 
o un appuntamento. Marco però non vi risponde o 
non si presenta e si giustifica comunicandovi di 
non aver mai ricevuto il messaggio. 
Effettuate allora una ricerca nella vostra casella di 
Gmail per individuare l'e-mail che avevate spedito 
all'amico e copiate il permalink. Spedite poi a 
Marco un nuovo messaggio copiando il permalink 
nel testo. Marco, cliccando sul collegamento 
accederà a una pagina di ricerca della sua casella 
di posta nella quale potrà vedere il messaggio al 
quale facevate riferimento. Più complicato a dirsi 
che a farsi... 

T Lo sapevate che Gmail ha un lettore audio 
per ascoltare i brani nel formato MP3? 
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Le scorciatoie da tastiera IP il ,. 

^w «vwwa vau^vaw «■« »«*>»■«,■« ^ _ (Antispam) Trasferisce il messaggio selezio- 
nato nella cartella Spam. 

Ecco le principali combinazioni di tasti da utilizzare per velocizzare BSSBB 

l'accesso ai comandi e alle funzioni di Gmail. F R ' (Rispondi) Permette di aprire una finestra 

per rispondere al mittente dell'e-mail. 




3 


e dopo ; 


A 1 (Tutti i messaggi) Apre la cartella 
^m II contenente tutti i messaggi. 


F (Inoltra) Inoltra un'e-mail a un destinatario 
che non sia il mittente del messaggio. 




1 e dopo 


(Rubrica) Con questo comando si 
accede alla rubrica dei contatti. 


1 (Rispondi a tutti) Risponde a tutti i destinatari 
dell'e-mail ricevuta. 




1 e dopo fi 


(Posta inviata) Visualizza la cartella (Annulla) Annulla l'azione eseguita in 
della posta inviata. 1 ^—11 precedenza. 




|' e dopo i 


(Posta in arrivo) Apre la finestra dei 
messaggi in arrivo. 


(Messaggio successivo) Seleziona il messag- 
gio successivo rispetto a quello evidenziato. 




« + » 


(Salva bozza) Combinazione di tasti per 
salvare il testo scritto in un messaggio. 


P (Messaggio precedente) Sposta il cursore 

| sull'e-mail precedente rispetto a quella selezionata. 




'^^l 


(Invio) Combinazione di tasti da utilizzare 


^E (Archivia) Archivia la conversazione 
e il messaggio selezionato. 




^ 


M: 


per spedire un'e-mail una volta che si è 
completato il testo. 











L'importanza dell'Etichetta 

Per avere una casella di posta ordinata altre ad utilizzare i 
Filtri conviente sfruttare le Etichette. Con questo termine 
si indicano i tag di Gmail. Per crearne uno basta selezio- 
nare la voce "Crea nuova etichetta" dal menu a scompar- 
sa "Altre azioni". Se volete catalogare un'e-mail selezio- 
natala e scegliete l'Etichetta più appropriata sempre dal 
menu "Altre azioni". Tutti i vostri tag sono elencati nel 
trame di sinistra di Gmail ed è sufficiente fare clic su uno 
di questi link per visualizzare i messaggi ordinati sotto 
una determinata voce. Oltre ai Filtri e all'Etichetta c'è un 
altro strumento utile per mantenere in ordine la propria 
casella. Si tratta dell'Archivio. Quando selezionate un 
messaggio e fate clic sul pulsante "Archivia" eliminate 
l'e-mail dalla cartella della posta in arrivo, senza però 
cancellarla fisicamente. Ricordate infatti che un messag- 
gio archiviato non occupa spazio nei circa 7 Gb di 
memoria di Gmail e può essere visualizzato selezionando 
l'Etichetta con cui è stato catalogato o la voce "Tutti" 
della sezione "Posta in Arrivo". 

Gestione tramite Client 

La posta della casella di Gmail può essere gestita anche 
da un client installato sul proprio computer. Alla voce 
"Istruzioni per la configurazione" presente nella scheda 
"Inoltro e POP/IMAP" del menu "Impostazioni" potete 
trovare le informazioni per configurare i più diffusi pro- 
grammi di posta. Gmail è compatibile con Thunderbird 
(dalla versione 2 in avanti), Outook (ma solo con le edi- 
zioni 2002, 2003 e 2007), Windows Mail, Apple Mail 3 e 
Outlook Express. 
Eudora, Bat!, Foxmail e Netscape Mail non sono invece 



ufficialmente supportati da Google e, anche se sono dis- 
ponibili le indicazioni per la loro configurazione, la 
gestione della posta di Gmail attraverso questi program- 
mi non è garantita al 100%. Visualizzando la scheda 
"Inoltro e POP/IMAP" potete anche scegliere che cosa 
fare dei messaggi scaricati via client: se conservarne una 
copia nella cartella delle e-mail in arrivo di Gmail, archi- 
viarli o eliminarli del tutto. La prima soluzione è la 
migliore perché così facendo la Web mail di Google ese- 
gue, in pratica, il backup della vostra casella di posta. 

I "laboratori" segreti 

Se visualizzate Gmail in inglese (per farlo basta acce- 
dere al menu "Impostazioni" e nella scheda "Generale" 
selezionare questa lingua e poi il pulsante "Salva modi- 
fiche"), cliccando su "Settings" trovate un nuovo link: 
"Labs". In questa sezione compaiono le applicazioni 
elaborate dal team di sviluppo di Gmail e ideate per 
estendere le funzionalità del servizio. Si tratta al 
momento delle versioni beta di ben 13 programmi. 
Quelli più interessanti sono Offline, Mouse Gestures, 





Permalink (Permanent 



Link) Collegamento che 
identifica in modo 
permanente una pagina 
Web e che rimane inalterato 
anche ne! caso che 
venissero apportate 
modifiche alla pagina 
stessa. 

POP3 (Post Office 
Protocol) Standard per la 
gestione della posta 
elettronica. Prevede 
l'autenticazione di un solo 
client per volta a ciascun 
account e-mail. 

S/MIME(Secure/ 
Multipurpose Internet Mail 
Extensions) È un'estensio- 
ne del protocollo SMTP 
(Simple Mail Transfer 
Protocol, sviluppato per 
l'invio delle e-mail) e 
permette la spedizione di 
messaggi crittografati a 
chiave asimmetrica. 

Tag È un termine chiave da 
associarsi ad un qualunque 
dato per permetterne poi 
l'indicizzazione (per 
esempio in un motore di 
ricerca), la classificazione 
(in un database) o la 
formattazione (in una 
pagina HTML). Si tratta di 
un termine spesso tradotto 
come "etichetta". 

URL (Uniform Resource 
Locator) L'indirizzo da 
digitare nella barra del 
browser per visualizzare 
una pagina Web. Ad ogni 
URL corrisponde un 
indirizzo IP. 



-4 Per importare la vostra 
rubrica su Gmail, fate clic 
sul link "Contatti" e 
selezionate il file dei 
contatti (nel formato CSV) 
all'interno delle directory 
del vostro PC 
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Internet I Posta elettronica 



Quick Links e Custom Keyboard Shortcuts. La prima 
applicazione è certamente la più utile perché permette di 
accedere alla vostra casella di posta anche quando siete 
off-line. Abilitando tale estensione, pur non essendo con- 
nessi a Internet, potete comunque catalogare i messaggi 
assegnando loro una certa Etichetta, organizzare la rubrica 
dei contatti e scrivere delle bozze. Potete anche dare 
un'occhiata alle e-mail non ancora lette o scriverne nuove. 
Queste saranno inserite nella cartella "Posta in uscita" e 
saranno inviate nel momento in cui sarà attiva una con- 
nessione alla Rete. Per utilizzare Offline occorre scarica- 
re il pacchetto Google Gears: si tratta del software che 
permette di archiviare in locale informazioni e contenuti 
(disponibili altrimenti solo on-line) in modo che sia pos- 
sibile accedervi anche quando non è disponibile un col- 
legamento al Web. Per quanto riguarda gli altri program- 
mi, Mouse Gestures permette di navigare nelle pagine 
della casella di Gmail tramite movimenti predeterminati 
del mouse, mentre Quick Links consente di catalogare i 
messaggi considerati più importanti con uno speciale 
segnalibro. Infine Custom Keyboard Shortcuts offre la 



possibilità di creare combinazioni di tasti personalizzate, 
modificando quelle già messe a disposizione dal servizio 
o aggiungendone di nuove, in modo da poter accedere più 
velocemente alle funzioni di Gmail. Come già detto, le 
applicazioni presenti su "Labs" sono programmi ancora in 
fase di sviluppo e, come tali, possono presentare dei mal- 
funzionamenti e complicare, anziché facilitare, l'utilizzo 
della Web mail: se dopo l'installazione di uno di questi 
software doveste incontrare dei problemi, recatevi al sito 
https://mail. google. com/mail/?labs=0 per disabili- 
tare tutte le applicazioni di "Labs" attivate in precedenza. 

Chat e appuntamenti 

Gmail è fortemente integrata con gli altri software realiz- 
zati da Google. Permette, per esempio, di aprire una ses- 
sione di conversazione con i propri contatti in rubrica uti- 
lizzando la rete di GoogleTalk, il programma di chat 
della società di Mountain View. Per chattare è sufficiente 
accedere alla lista dei propri contatti, selezionare un 
nome e avviare la discussione facendo clic sull'icona a 
forma di pallino verde (colore che indica appunto che il 



GMAIL 



Gestite con Gmail 

un altro 



la posta di 

account 



Utilizzando Gmail potete anche controllare le e-mail e 
spedire messaggi tramite gli altri account che avete attivato. 
Vi basterà così accedere alla vostra pagina personale della 
Web mail di Google per gestire, in un un'unica soluzione, 
tutte le vostre caselle di posta. 



^ Gmail - Aggiungi un altro indirizzo email - Mozilla Firefox 



i °iBbad 




jj^j httpK//maiLgoogle,ccm/mail/?ui=2&k=9442^d95cS[^ew=cf&aE=!(niilj3S9qeljd3vud37yr7z3 ■ 



Aggiungi un altro indirizzo email 



inserisci informazioni per un altro indirizzo eli posta elettronica. 

Ili Ilio nome e il ino indirizzo cri 



Nonni: Lorenzo Cavalca 

Indirizzo email: 



Specifica un indirizzo diverso per le risposte lapetHiiie) 



Annulla Passaggio successivo « 



Completato 



maikqoDqlc.com 



IDopo avere digitato nome utente e password di accesso 
a Gmail, fate clic su "Impostazioni" e selezionate la 
scheda "Account". Fate clic sul link "Aggiungi un altro 
indirizzo e-mail". 




2 Inserite l'indirizzo e- 
mail desiderato e 
poi fate clic sul pulsante 
"Passaggio successivo". 
Selezionate il link "Invia 
verifica". In questo modo 
Gmail controllerà che 
abbiate effettivamente 
accesso all'indirizzo di 
posta comunicato. 
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contatto è disponibile per una conversazione on-line). 
Facendo clic poi alla voce "Chat" potete anche consultare 
la cronologia di tutte le sessioni di discussione portate a 
termine con amici e conoscenti. Inoltre Gmail può essere 
(insieme al cellulare) lo strumento mediante il quale rice- 
vere le notifìche degli eventi inseriti su Calendar 
(wvtfw.google.com/calendat). Per abilitare questa 
funzione è sufficiente accedere al menu "Impostazioni" 
dell'agenda on-line di Google, selezionare la voce 
"Calendari" e fare clic su "Notifìche". Scegliete il perio- 
do entro il quale volete che il promemoria relativo agli 
eventi inseriti in agenda venga inviato alla vostra casella 
di posta, e fate clic sul pulsante "Salva". 
Un'applicazione dedicata a Gmail è disponibile anche su 
Google Desktop (http://desktop.google.com/lt): è 
un software che permette di modificare la pagina per- 
sonale di Google senza utilizzare il browser e di ricer- 
care i file all'interno del proprio computer come se si 
effettuasse una ricerca on-line. Il programma si chiama 
Gmail Desktop Gadget e consente di accedere alla 
casella di posta senza utilizzare il software di naviga- 



f^^^^ II primo servizio di Web mail è stato ideato nel 1 995 da un 
H^^yP5ff^^T' italiano, Luca Manunza, al tempo ricercatore del Centro 

^f ricerca, sviluppo e studi superiori della Sardegna. Luca vanta un 
altro primato: ha fatto parte del team che ha realizzato qualche 
anno prima il portale dello stesso centro di ricerca sardo: www.crs4.it 
che è il primo sito Internet italiano e il secondo creato in Europa. La popolarità 
della Web mail è dovuta invece al successo di Hotmail che, 
prima di essere acquisita da Microsoft, lanciò nel 1997 il 
servizio gratuito di posta on-line. 



fa 



hotmail 



zione. Coloro che dispongono di un account Google 
App (la suite di applicazioni dedicata alla produttività 
ma riservata ad aziende, scuole e studenti) possono 
invece avvalersi di Google Email UpLoader. 
Si tratta di un programma, che funziona solo sui com- 
puter nei quali è installato Windows Vista o Xp e la 
serie di prodotti Microsoft .Net 2.0, ma che dà la possi- 
bilità di trasferire da Outlook 2003 a Gmail contatti, 
messaggi di posta e le cartelle in base alle quali sono 
catalogate le e-mail. 




3 Accedete alla casella di posta indicata (che può essere 
quella di AOL o di Yahoo! o di un qualunque altro 
provider). Fate clic sul messaggio inviatovi da Google e 
selezionate il link per convalidare la procedura. Accedete di 
nuovo al vostro account Gmail, fate clic su "Impostazioni" e 
sulla scheda "Account". Notate che nella sezione "Invia 
messaggio come" è presente, oltre all'e-mail del servizio di 
posta di Google, anche il secondo indirizzo. 




4 Dopo aver terminato la pro- 
< 



'cedura per spedire tramite 
Gmail messaggi da un secondo 
indirizzo di posta, dovete com- 
pletare quella riservata alla rice- 
zione di messaggi provenienti 
da un'altra casella. Fate allora 
clic sulla voce "Aggiungere un 
altro account" presente sempre 
nella scheda "Account" del menu 
"Impostazioni". Ricordate che 
con Gmail potete gestire al mas- 
simo altre 6 caselle. Inserite nello spazio indicato l'indirizzo e 
selezionate il link "Passaggio successivo". 



5 Alla voce "Password" 
scrivete la parola chiave 
utilizzata per consultare 
l'account di posta indicato, e 
mettete il segno di spunta 
alla casella "Applica ai 
messaggi in arrivo 
l'etichetta:". Il tag mostrato in 
automatico è identico 
all'indirizzo e-mail che 
intendete aggiungere. In 
questo modo vi risulterà più 
facile individuare i messaggi 

provenienti dalla nuova casella. Per terminare la procedura 

fate clic su "Aggiungi account". 
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6 Tornate a visualizzare la scheda "Account". Alla voce 
"Scarica la posta da altri account" potrete verificare che 
è stata inserita la seconda casella di posta. Ricordate che 
quando configurate il servizio di posta di Google per 
scaricare le e-mail di un account secondario, questo viene 
svuotato e tutti i messaggi vengono inoltrati al vostro account 
Gmail: ecco perché la cartella "Posta in Arrivo" mostra che ci 
sono ben 128 nuove e-mail! 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 





www.bogat.it 

ttpOMfP 





Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



IL DISINCANTO DELLA POESIA 

www.bogat.it 

Vi presento il mio sito, nelle cui 
pagine si possono leggere delle 
poesie. 

Bonuccìo 

La produzione letteraria di 
Bonuccio è piuttosto varia sia 
peri contenuti sia per gli 

argomenti trattati: in queste pagine si trovano infatti poesie ispirate al 
mondo della scuola, altre dedicate all'infanzia e liriche scritte in dialetto 
napoletano che elogiano la bellezza e il fascino dei luoghi di Castellam- 
mare di Stabia (paese in provincia di Napoli). Oltre ai testi dei componi- 
menti, il portale non ospita altro, ma merita lo stesso una visita anche solo 
per dare una rapida lettura alle allegre e ironiche poesie di Bonuccio. 

DICIAMO NO AL BULLISMO! 

www.nobullismo.jimdo.com 

Questo è il portale che ho 
realizzato. E dedicato a tutte le 
vittime di atti di bullismo. 

Federico 

Il termine "bullismo" descrive 
una serie di comportamenti 
violenti e arroganti tenuti da 
adolescenti nei confronti dei coetanei. Visitando alcune aree del portale 
è possibile approfondire le proprie conoscenze su questo fenomeno che 
è diventato una vera e propria piaga sociale. Federico suggerisce anche 
alcune regole di buon senso che i genitori devono rispettare nel caso 
che il proprio figlio sia stato vittima di bullismo. Le informazioni presenti 
nel sito, pur interessanti, sono però ridotte all'osso perché molte sezioni 
sono del tutto prive di contenuti. 

IL SAGGIO MONDO CONTADINO 

www.folclorecontadino.it 



Segnalo questo portale che forni- 
sce informazioni sulle tradizioni e 
il folclore della civiltà contadina. 
Roberto 
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Folclore contadino 
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Le sezioni di questo sito 
offrono una monumentale 
quantità di informazioni sulla 
cultura contadina emiliana e 
romagnola: dai modi di dire alle ricette di cucina, dalle principali regole di fone- 
tica dei dialetti fino alla descrizione delle caratteristiche di una casa colonica e 
di una stalla. Non mancano poi approfondimenti sui costumi e sulle usanze 
della cultura contadina. La realizzazione del sito è di livello professionale 



UNA GUIDA PER L'INFORMATICA 

www.lillodipiazza.com 



In queste pagine offro, anche 
grazie alla collaborazione di 
amici e conoscenti esperti di 
informatica, suggerimenti ai 
navigatori. 

Lillo 



Questo sito rappresenta una 
buona occasione per scoprire come funzionano antivirus, software di chat 
e altre applicazioni. Nel portale, oltre ai tutorial dedicati ai programmi, 
potete trovare anche guide che spiegano la procedura da seguire per 
completare complesse operazioni di configurazione: per esempio, quella 
richiesta per inserire un video come sfondo del desktop utilizzando la 
tecnologia Dreamscene di Windows Vista. Complimenti a Lillo e ai suoi 
amici per gli interessanti contenuti pubblicati nel sito. 





UNA FINESTRA SUL MONDO 

http://italiaallospecchio.blogspot.com 

Questo è il mio blog nel quale 
commento le notizie di politica e 
di attualità. 

Mauro 

In questo diario on-line Mauro 
offre il suo personalissimo 
punto di vista sulle tematiche 
trattate nelle prime pagine dei 
giornali e nell'apertura deiTG 

televisivi: il conflitto arabo-israeliano, il dibattito politico italiano, l'elezione 
di Obama e tutti gli episodi che, in un modo o nell'altro, fanno fare una 
brutta figura al Bel Paese. Alcuni post sono arricchiti da estratti video di 
trasmissioni televisive che forniscono ulteriori delucidazioni 
sull'argomento trattato. I contributi di Mauro sono piuttosto stimolanti e 
invitano alla discussione mentre l'ottima interfaccia del servizio Blogger 
agevola la consultazione dei contenuti. 



I DA NON PERDERE | 

ARCHEOLOGI... VOLONTARI 

www.gruppoarcheologicocanavesano.it 

Questo è il sito dell'omonimo 
gruppo che raccoglie 
interessanti notizie sul 
patrimonio archeologico del 
territorio di Ivrea. 

Enrico 

Il portale fornisce 
informazioni sull'attività di 
questa associazione piemontese nata con l'obiettivo di valorizzare le 
ricchezze archeologiche del territorio e sensibilizzare il pubblico 
sull'importanza dei beni culturali. Interessantissima è la sezione nella 
quale è raccontata la storia del Canavese (la zona settentrionale della 
provincia diTorino) fortemente intrecciata con quella della tribù celtica 
dei Salassi. Complimenti al gruppo per l'attività dei suoi associati e per 
la realizzazione di un portale ricco di contenuti. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.informazione.it 

Questo portale offre ogni giorno una rassegna 
stampa delle news e degli approfondimenti 
pubblicati sui portali di informazione italiani. 
Per ogni articolo pubblicato viene fornito il tito- 
lo, l'incipit, la fonte e il collegamento alla pagi- 
na Web nella quale il contenuto è stato origina- 




riamente inserito. Le notizie sono suddivise in dieci macro-sezioni e catalogate tramite 
tag. Gli utenti che hanno aperto (gratuitamente) un account sul portale, possono dare un 
contributo scrivendo le loro news e pubblicandole sul sito. 



www.terrediconfine.eu 

Terre di Confine è una rivista gratuita scarica- 
bile in formato PDF nella quale è possibile leg- 
gere recensioni di DVD, libri di fantascienza e 
fantasy e articoli sull'universo dell'animazione 
nipponica. Dal sito è possibile effettuare il 
download del magazine, mentre i contenuti del 
portale consentono di rimanere sempre aggiornati sull'uscita dei DVD delle storiche 
serie dei "robottoni" giapponesi e degli altri cartoon del Sol Levante e sui romanzi del 
genere fantastico pubblicati nel mercato italiano. 
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www.bloopers.it 

Con il termine blooper si definisce un errore 
effettuato durante le riprese, il montaggio o il 
doppiaggio di un film: per esempio un'inquadra- 
tura in cui compare lo stesso cameraman o 
ancora sequenze cronologicamente sbagliate o 
anacronismi (come la presenza di pali della 
luce in una pellicola che racconta una storia ambientata nel Medioevo). Consultando la 
banca dati del portale si scopre una mostruosa quantità di errori non solo nei film di "serie 
B", ma anche in quelli d'autore (come "La sposa in nero" o "Ultimo Tango a Parigi"). 




www.guardatv.it 

Il sito raccoglie nella homepage tutti i link dei 
canali TV che trasmettono la loro programma- 
zione anche in streaming. Il bouquet del porta- 
le comprende RA1 1 , RAI 2 e RAI 3 più molti 
altri canali suddivisi nelle categorie "notizie", 
"intrattenimento", "musica", "sport" e "locale". 
Tra i collegamenti presenti meritano una segnalazione quelli che rimandano alle 
trasmissioni di AIIMusic, RAI Sport, Sport Italia e Sky TG24. 
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Kialicanthus 



www.kalicanthus.it 

Kalicanthus è uno sviluppatore e produttore 

di videogame multiplayer. Per giocare a uno 

dei titoli disponibili nel portale è sufficiente 

registrarsi al sito e scegliere il prodotto da 

provare. Questo può richiedere il download 

di un client o può essere attivabile via 

browser. Liscrizione e le sessioni di gioco 

sono gratuite. Tra i giochi presenti sono da segnalare i GDR Wizards World II, The 

Pentacore e Sphere, Beserk Online (gioco di carte collezionabili) e Risiko Digital II 

(l'unico prodotto che, dopo un periodo di prova, prevede un abbonamento a pagamento). 




SCARICATELI 
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AD-AWARE ANNIVERSARY 
EDITION 8.0 

www.lavasoft.com 

Ad-Aware 
"versione deluxe" 

Nuova edizione per l'antispyware per 

eccellenza. Quest'ultima versione 

promette una più rapida scansione 

del sistema per la ricerca del malware e l'integrazione con Windows 

Security Center. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 33 Mb 



Voto 9 



DOWNLOADSTUDIO 5 

www.conceiva.com 



Lo scaricatore 
universale 

Questo software è molto di più di un 

normale download-manager. Il 

programma, oltre a sovrintendere le 

procedure di scaricamento di file e 

applicazioni dalla Rete, permette di 

salvare su PC i video trasmessi in streaming daYouTube e MySpace, 

gestisce i feed RSS e visualizza i post dei blog preferiti. 




Prezzo 20 dollari (disponibile la versione in prova gratuita) 
Dimensioni 24,8 Mb 



Voto 
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OBJECTDOCK 1 

www.stardock.com 

Personalizziamo 
Windows 

Installando questa utility è possibile 
personalizzare i menu delle finestre 
di Windows, le icone dei programmi 
e la barra degli strumenti. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 12 Mb 




Voto 7 



ZOOM PLAYER 
MAX 6 

www.inmatrix.com 

Il player video... 
universale 

Questa è l'edizione gratuita del noto 

riproduttore video. Il programma consente di visualizzare DVD e file AVI, 

DIVX, Flash, QuickTime e in molti altri formati. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,451 



Voto 



8 
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Tempo libero I Giochi PC 





Ecco perché Roma non è stata costruita in un giorno 



Imperium Civitas III è l'ultimo 
episodio dell'omonima serie di 
gestionali, prodotta da Fx 
Interactive. Si tratta di una saga 
ambientata ai tempi dell'antica 
Roma e che deve molto ai classici 
del genere come Sim City e 
Caesar. Il cuore del gioco è la 
modalità Campagna che prevede 
ben quaranta missioni. Si comincia 
con la creazione di un piccolo 
insediamento di coloni che può 
essere ingrandito soddisfacendo le 
esigenze della popolazione, ovvero 
fornendole acqua e cibo e garan- 
tendo l'ordine pubblico. Occorre 
quindi edificare acquedotti, 
costruire fattorie e mercati per lo 
smistamento delle vivande e 
aggiungere qualche posto di guar- 
dia. In questo modo la popolazione 
aumenta e il villaggio si trasforma 



in una piccola città. Le prime mis- 
sioni della Campagna hanno uno 
sviluppo lento e non di rado ci si 
trova a osservare con un certo 
orgoglio la propria cittadina che 
cresce senza troppe complicazioni. 
Tuttavia con l'incremento del 
numero di abitanti si moltiplicano i 
problemi da risolvere. Aumenta il 
rischio di carestie, può capitare 
che scoppino incendi in grado di 
devastare interi quartieri, e la 
popolazione diventa turbolenta se 
è privata di divertimenti. Diventa 
necessario allora costruire mercati 
più grandi, templi e arene dove i 
cittadini possano pregare o assiste- 
re agli spettacoli dei gladiatori. 
E proprio nelle fasi più concitate 
che Imperium Civitas III si fa 
apprezzare maggiormente, perché 
le partite si rivelano molto intense 



e coinvolgenti, assorbendo total- 
mente il giocatore negli ingranaggi 
del gioco e negli scenari storici. 
Anche il motore grafico, pur infe- 
riore a quello dei più blasonati 
prodotti concorrenti, svolge egre- 
giamente il suo lavoro. Gli edifici 
mostrano i segni d'incuria se non 
si è provveduto alla loro manuten- 
zione e le vie sono popolate dai 
cittadini romani che scorrazzano 
per la città mentre sono alle prese 
con le proprie incombenze giorna- 
liere: i contadini trasportano il 
grano e le vettovaglie al mercato, i 
soldati pattugliano le strade, men- 
tre gli schiavi sono al lavoro per 
costruire ponti, templi e abitazioni. 
Rispetto agli episodi precedenti 
spicca la possibilità di controllare 
le legioni dei soldati romani in 
modo da lanciarle all'assalto dei 



nemici dell'Impero. Le battaglie 
costituiscono però la parte meno 
convincente del gioco perché non 
richiedano l'elaborazione di com- 
plesse strategie né un'attenta piani- 
ficazione: la fazione che esce vin- 
cente dagli scontri è quasi sempre 
quella che può semplicemente 
contare sul numero maggiore di 
truppe. Il limite più grande di 
Imperium Civitas sta però proprio 
nell'impianto del gioco, troppo 
saldamente ancorato agli stilemi 
del genere e, proprio per questo, 
fin troppo "meccanico": ogni esi- 
genza della popolazione viene 
istantaneamente soddisfatta 
costruendo l'edificio deputato a 
ottemperare quel determinato biso- 
gno. Era Sim City e correva 
l'Anno Domini 1989... 

Simonetta Frigerio 
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Sid Meier's Civilization IV 
Colonization 

Quanto è dura la vita di un capo di stato! 




Il gioco è un'espansione "stand 
alone" (non necessita cioè dell'o- 
riginale per poter essere utilizza- 
ta) di Civilization IV ed è allo 
stesso tempo il "remake" di 
Colonization, realizzato dallo 
stesso Sid Meier nel lontano 
1994. Dopo aver scelto il regno di 
appartenenza tra 
quelli dell'Europa 
del XV secolo 
(Inghilterra, 
Francia, Spagna e 
Olanda), l'obietti- 
vo è quello di 
conquistare un 
continente ine- 
splorato, creare 
una colonia e 
farla diventare 
uno stato autono- 
mo in un arco di 
tempo che va 



dalla scoperta dell'America alla 
guerra di Indipendenza degli Stati 
Uniti( 1775- 1783). Come in tutti 
gli episodi di Civilization si 
comincia creando un centro abita- 
to e si prosegue sviluppando la 
propria civiltà, instaurando rap- 
porti commerciali e diplomatici 
con gli stati confinanti. Vendere le 
merci che si producono e stabilire 
rotte commerciali è l'unica solu- 
zione per rendere florida l'econo- 
mia e disporre del denaro suffi- 
ciente per creare un esercito e 
portare così all'indipendenza la 
propria colonia. Colonization pri- 
vilegia un'attenta pianificazione 
che talvolta si riduce però alla 
noiosa (e spesso complicata) 
micro gestione simultanea delle 
infinite variabili che determinano 
lo sviluppo del proprio stato. 

S.F. 



Europa Universalis III 
Complete 

Cambiate la storia dell'Europa! 



Non ci sono vie di mezzo 
per la serie Europa 
Universalis: o la si ama o la 
si odia. Gli episodi della 
saga hanno fatto breccia nei 
cuori dei giocatori che 



apprezzano gli strategici 
complicati e caratterizzati 
da una fedele riproduzione 
storica, mentre hanno delu- 
so coloro che preferiscono i 
prodotti che, pur apparte- 



nendo al medesimo genere, 
offrono più azione. Questa 
versione "Complete" con- 
tiene Europa Universalis 
III e le due espansioni In 
Nomine e Napoleon's 
Ambition. Le meccaniche 
di gioco prevedono la 
meticolosa gestione di una 
miriade di variabili al fine 
di aumentare l'influenza 



politica e la forza militare 
della propria nazione (scel- 
ta tra le 250 disponibili) in 
modo da farla diventare 
una "super-potenza". Non 
vi sono battaglie campali 
con centinaia di soldati che 
si fronteggiano, né risorse 
da raccogliere: c'è solo una 
valanga di informazioni 
testuali da considerare nel 



momento in cui si è chia- 
mati a effettuare le scelte 
utili a influenzare la politi- 
ca e l'economia del pro- 
prio stato e le relazioni 
diplomatiche con le altre 
nazioni. Il fatto che il 
gioco sia in lingua inglese 
non fa altro che aumentare 
il già elevato livello di dif- 
ficoltà. Siete avvertiti... 

S.F. 



Genere Gestionale / 

Strategico in tempo reale 

Produttore Paradox 

Interactive 

Contatto Koch Media 

Tel. 02/934669 

Web www.europauniversalis3.com 

Lingua Inglese 

Prezzo 29,90 euro 




REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium IV 1 ,9 GHz, 1 Gb 
di RAM, scheda video con 
128 Mbdi memoria 



-■12SI 



Tempo libero I Giochi console 



irror's Edge Resistance 



Mirror's Edge è un gioco alquanto originale che 
adotta una visuale in prima persona miscelando 
l'azione "acrobatica" (assolutamente 
preponderante) con alcuni elementi tipici delle 
avventure, degli sparatutto e dei titoli platform. 
La protagonista (doppiata in italiano in modo 
discutibile da Asia Argento) è Faith, uno dei 
fuorilegge (free runner) che eseguono missioni a 
pagamento saltando letteralmente tra i grattacieli 




di una metropoli 
di un misterioso 
stato totalitario. 
Le acrobazie 
effettuate ad 
altezze vertiginose 
dalla ragazza sono il fulcro del gioco: in ogni 
livello occorre studiare gli ambienti per capire 
dove dirigersi in modo da far saltare l'agile Faith 
da un cornicione all'altro. Grazie ad un eccellente 
sistema di telecamere e a un'interfaccia comandi 
che, pur non immediata, si dimostra affidabile, 
Mirror's Edge riesce a divertire. Purtroppo il 
gioco è abbastanza ripetitivo e alcuni livelli, un 
po' troppo difficili da completare, richiedono una 
buona resistenza alla frustrazione. Un bel gioco, 
sconsigliato però a chi soffre di vertigini o di "mal 
di mare" (davvero !). Mattia Ravanelli 



In questo secondo episodio della saga, Nathan Hale, il protagonista, è 
infettato dal virus Chimera che ha trasformato gran parte della popola 
zione mondiale in zombie-alieni. Nei panni di Nathan si dovranno per 
correre gli Stati Uniti alla ricerca di una cura 
contro la malattia. Il viaggio è l'occasione per 
partecipare a splendide battaglie campali, 
avvincenti sia per l'intensità degli scontri, sia 
per il buon livello di intelligenza dei nemici, 
senza considerare la varietà dell'arsenale 
che Nathan può imbracciare. Resistance 2 
non è certo rivoluzionario, ma riesce ad 
essere estremamente coinvolgente grazie 
al notevole impatto visivo, all'azione con- 
citata e ad un sistema di controllo privo di 
sbavature. Eccezionale è la sezione multi- 
player nella quale si segnala la modalità 
cooperativa che permette a un massimo di 
8 giocatori di affrontare insieme l'avven- 
tura della campagna in singolo. M.R. 




PSP 




'Genere Platform / 
Rompicapo 
Produttore SCEE 
Tel. 199116266 
Web www.playstation.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,90 euro 



Voto 7,5 



Locoroco 2 

Il seguito del divertente Locoroco ripropone, 
perfezionandola, la formula che ha fatto la fortuna 
dell'originale. Tramite i due pulsanti dorsali della 
console si inclina la piattaforma sulla quale si 
muovono gli "essermi" a forma di sfera (i Locoroco 
per l'appunto) per evitare che questi cadano nelle 
trappole disseminate in ogni livello o finiscano 
preda dei nemici, (gli alieni Moya. 
Una pressione su entrambi i pulsanti consente di far saltare le 
creature in modo che queste superino scalini e ostacoli vari e passino 
da un ciuffo d'erba all'altro. Anche se le meccaniche di gioco sono 
identiche a quelle del primo episodio, Locoroco 2 si fa apprezzare 
per la varietà delle ambientazioni e la complessità dei livelli, per 
l'elevatissimo numero di oggetti da collezionare e per la presenza di 
una moltitudine di mini-game che aumentano il divertimento e anche 
la longevità del prodotto. M.R. 



IN PILLOLE 



Tomb Raider XBOX 360 

Underworld 

Ritorna la bella Lara con il solito vasto repertorio 
di piroette e mosse acrobatiche. Se Underworld 
non fosse penalizzato da un pessimo sistema di 
telecamere e da sessioni di combattimento 
alquanto noiose, sarebbe il miglior episodio del- 
la serie dopo il primo, mitico, capitolo. Sarebbe. 

Genere Avventura dinamica 

Produttore Eidos 

Web www.halifax.it 

Lingua Italiano _ _ 

Prezzo 77,90 euro Voto 6 5 5 



Naruto Clash of Ninja 2 Wll 
Revolution 

Questo picchiaduro, nel quale si vestono i panni 
del ninja pasticcione Naruto (giù protagonista di 
manga e serie TV) sorprende per gli avvincenti 
combattimenti e il buon sistema dei comandi. 
Purtroppo gli scontri appaiono troppo simili gli 
uni agli altri. 

Genere Picchiaduro 

Produttore Nintendo 

Web www.nintendo.it 

Lingua Italiano _ 

Prezzo 51 ,99 euro Voto 7 



MotorStorm PlayStation 3 
Pacific Rift 

Il secondo episodio di MotorStorm prevede ben 
8 categorie di veicoli da guidare spingendo l'ac- 
celeratore a tavoletta in sedici tracciati. Nonos- 
tante l'eccellente design delle piste, il gioco sof- 
fre per l'altalenante intelligenza artificiale dei pi- 
loti avversari. Comunque ottimo. 



Genere Guida 
Produttore SCEE 
Web www.playstation.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 72,99 euro 



Voto 8 
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£5 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 

50 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 



I I 
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bbo 

CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 

Per informazioni: G 02 90090606 
ISI abbonamenti@acaciaedizioni.com 
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RITAGLIARE IL COUPON E INVIARLO VIA FAX AL N° 02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE SPEDIRE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 
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^ACACIA 1 
Edizioni 




□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 



Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

n A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 

Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono 
raccolti esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di 
abbonamento. A tal proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi 
comunicati alla società distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne 
farà uso esclusivamente ai fini della gestione degli abbonamenti medesimi. In 
qualsiasi momento lei potrà chiederne la correzione, la modifica e integrazione o la 
cancellazione (alla fine dell'abbonamento), scrivendo direttamente a Acacia Edizioni 
S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 

~] Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di 
altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 



Via 



CAP_ 
Tel. _ 



Città 



Prov. 



e-mail 

Firma 

* esclusi eventuali libri e CD allegati 



CI-234 



Tempo libero I DVD 



Hancock 

Hancock è un supereroe, ma non come tutti si 
aspetterebbero. Niente vita irreprensibile e tutta 
votata agli altri. Anzi, ha qualche problema: alza 
un po' il gomito, è scontroso, non sa gestire i suoi 
superpoteri. Per non parlare dell'abbigliamento, 
del look: sembra più un barbone che un superman. 
Insomma, come si dice degli studenti svogliati: ha 
le capacità, ma non si applica. 
Un giorno salva la vita a Ray, dirigente di una 
società di pietre, e la sua vita cambia. Il nuovo 
amico prende a cuore il suo caso, investe tempo e 
risorse per riabilitare l'uomo e l'eroe, facendo anche 
un pensierino al possibile business. Per Hancock 
inizia una nuova vita. Ripaga i debiti con la comuni- 
tà (si fa anche un po' di carcere), smette di bere, si 
rade, cambia guardaroba, cerca di controllare i suoi 
poteri, a partire da attcrraggi decisamente più mor- 
bidi. Eppure non tutto va per il verso giusto... 
Non male, questo film con Will Smith. Divertente, 
soprattutto nella prima parte, e ricco di effetti spe- 
ciali. Buona anche questa edizione DVD: vi per- 
derete tra i contenuti extra. 




a cura di Gianluigi Bonanomi 





Genere Fantascienza 
Distributore Sony 

Regia Peter Berg 
Anno 2008 

Interpreti Will Smith, Charlize 
Theron, Jason Bateman 
Video 2.40:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese, francese 
Sottotitoli Italiano, inglese, 
francese, olandese, arabo 
Extra "Superumani" (dietro le 
quinte), uno sguardo al futuro, 
previsualizzazione delle scene 
più belle, "Come si crea un eroe 
migliore", effetti speciali, "Lividi e 
bozzi" (le scene di azione), dietro 
le quinte con il regista 
Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Titolo originale 

TheBirthof aNation 
Genere Storico 
Distributore Exa Cinema 

Regia David Wark Griffith 

Anno 1915 

Interpreti Lillian Gish, 

Mae Marsh 

Video 4:3 

Audio Mono 

Lingua - 

Sottotitoli Inglese e italiano 

Extra Biografia, filmografia e 

curiosità su David W. Griffith; 

l'epopea di Griffith; sinossi note e 

curiosità sul film; schede su Lillian 

Gish; documentario "Nascita di 

una nazione e il cinema storico" 

Prezzo 7,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 6,5 



Voto 8 



Nascita di 
Una Nazione 

Questo film muto di inizio Novecento è un documen- 
to storico di importanza straordinaria. David Wark 
Griffith non realizzò solo un bellissimo lungometrag- 
gio (tra l'altro, all'epoca, un successo commerciale 
clamoroso) ma rivoluzionò il mondo del cinema: rea- 
lizzò la prima opera narrativa. Fino ad allora i film 
erano sequenze di inquadrature fisse. La prima parte 
del film trae spunto da alcuni romanzi del tempo per 
ricostruire (in modo romanzato, ma assai verosimile) 
alcuni episodi della guerra civile americana. La 
seconda parte (chiamata "Ricostruzione") parla del 
dopoguerra in un Sud alle prese con il problema 
della schiavitù (si parla anche di Ku klux klan, in 
verità in modo assai ambiguo). Insomma, una sorta 
di Via Col Vento "muto", ma per certi versi molto 
più interessante dal punto di vista storico. 
Chiaramente il DVD di Exa non è di qualità eccelsa, 
ma l'opera è quanto mai meritoria. I contenuti spe- 
ciali prevedono solo alcune schede testuali. 



Mamma Mia! 

*i Genere Musicale 




Genere Musicale 
Distributore Universal 

Regia Phyllida Lloyd 
Anno 2007 

Interpreti Meryl Streep, 
Pierce Brosnan, Amanda 
Seyfried, Colin Firth 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese, 
spagnolo 

Sottotitoli Italiano, inglese, 
spagnolo, greco, croato, 
ebraico, portoghese, sloveno 
Extra Commento al film 
della regista, scene 
eliminate, papere sul set, 
brano musicale eliminato 
(Name of the game), dietro 
le quinte, "Anatomia di un 
brano musicale: Lay AH You 
Love on Me), Come si 
diventa cantante, "Gimme, 
gimme, gimme!", cammeo 
di Bjorn Ulvaeus 
Prezzo 22,99 euro 



Questa divertente com- 
media, ispirata alle cele- 
bri canzoni degli Abba, 
sbarca in home video 
con un'edizione in DVD 
davvero sontuosa: otti- 
ma la qualità audio e 
video, ma soprattutto 
degna di nota la sezione 
dei contenuti speciali. 
La trama: una donna 
indipendente, proprieta- 
ria di un piccolo hotel su 
un'incantevole isola 
greca, ha cresciuto senza 
alcun aiuto la vivace Sophie, che ora sta per sposarsi. 
La giovane vorrebbe farsi condurre all'altare dal padre, 
che non ha mai conosciuto, all'insaputa della madre. 
Il problema è che i potenziali padri sono ben tre. 



Valore artistico 


7 


Realizzazione tecnica 


8 


Extra 


9 




L Voto 8 A 



Batman 

Il Cavaliere 






Oscuro 
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Titolo originale 

The Dark Knight 
Genere Fantastico 
Distributore Warner 

Regia Christopher Nolan 
Anno 2007 

Interpreti Christian Baie, 
Heath Ledger, Aaron 
Eckhart, Michael Caine 
Video 2.40:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e ingle- 
se (anche per non udenti) 
Extra Commento del 
regista e del suo team, 
dietro le quinte, gli stunt, 
riprese in Imax, nuovo look 
di Batman, la Batpod, 
notiziario di Gotham, 
gallerie fotografiche, le carte 
di Joker, il progetto grafico, 
trailer, spot TV 
Prezzo 19,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 8 



Voto 8 



Vi siete persi uno dei 
migliori film del 2008? 
Non avete ancora com- 
prato il DVD con l'ulti- 
ma interpretazione di 
Ledger? E arrivato il 
momento di recuperare il 
tempo perso, di godersi 
questo Batman (sequel di 
Batman Begins) assolu- 
tamente fuori dagli sche- 
mi. Buona bat- visione! 





Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Sul posto di lavoro non ci facciamo mancare nulla! 
CDG Monza. 




In Computer Idea trovo sempre una soluzione per 
il mio PC! Antonio S. - Cefalù 
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Un saluto speciale da un Vostro nuovo lettore! 
Massimo Stomeo - Martano (LE) 



**M 






Saluti da Palermo. Mario Ciulla 



s 
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Anche Sizzi legge Computer idea. 
Ciao da Samassi. Tullio Piras 



18 marzo 2009 



in edicola il 1 aprile 2009 





Nel prossimo numero. . . 

Webcamania 

Quel "piccolo occhio"che sta sopra al monitor può essere utile 
in mille occasioni. Una Webcam può filmare, scatta re foto, 
servire per la videosorveglianza, riconoscere i tratti del vostro 
viso e farvi accedere al PC. Ma quali sono le caratteristiche 
delle moderne Web cam? Quali aspetti prendere in 
considerazione al momento di acquistarne una? 

A qualcuno piace freddo 

I componenti interni del computer (dischi,processore,schede) 
producono molto calore: in qualche modo bisogna raffreddare 
il case e il suo contenuto. Come? Si possono usare ventole, 
dissipatori,addirittura l'acqua. Facciamo un po' di chiarezza. 

Missione impossibile 

I netbook,i computer ultraportatili, possono essere così 
piccoli perché fanno a meno di alcuni componenti,tra i 
quali il lettore CD/DVD. Come fare,allora, per reinstallare il 
sistema operativo? Potete collegare un lettore ottico 
esterno, certo, ma anche usare una semplice chiavetta USB. 
Vi spieghiamo come... 

Alla "faccia" della privacy! 

Chi crea un account su Facebook sa che la riservatezza dei 
suoi dati è a rischio. Ma fino a che punto? Vi forniamo tutti i 
suggerimenti per far sì che ai vostri contenuti possano 
accedere soltanto i vostri Amici più fidati... 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
I BAN : IT98T069060 1 62000000002 1 323 
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Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www. garantep ri vacy. it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 
Solo quello che serve sapere! 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 
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Internet Security e Internet Security PRO : 
Protezione avanzata per i PC domestici 

Massimo protezione senza compromettere le performance del computer. 

Protezione superiore per un massimo di 3 PC domestici o portatili. 

Memoria più leggera del 40%, tempi di avvio più rapidi del 50%. 

Progettato per identificare e bloccare gli attacchi prima che si verifichino. 

Protegge l'utente dalle frodi di phishing online concepite per carpire i numeri delle carte 

dì credito e dei conti correnti. 

Con Trend Micro il vostro sistema è al sicuro! 

Per provarlo gratuitamente: www.trendmicroupdate.com/it 
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